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RESOCONTO STENOGRAFICO 

111. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 21 DICEMBRE 1992 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIONDI 

I N D I C E 

PAG. 

Disegni di legge di conversione (Discus
sione congiunta): 

S. 776. — Interventi urgenti in materia 
di finanza pubblica (modificato dal 
Senato) (1684-bi5-J5); S. 797 — Bi
lancio di previsione dello Stato per 
l 'anno finanziario 1993 e bilancio 
pluriennale per il triennio 1993-
1995 (modificato dal Senato) (1446-
B); S. 796 — Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge fi
nanziaria 1993) (modificato dal Se
nato) (1650-B). 

PRESIDENTE . 8256, 8257, 8258, 8263, 8265, 
8269, 8271, 8273, 8277, 8280, 8285, 8286, 

8288 
COLONI SERGIO (gruppo DC) 8269 
GRILLO LUIGI, Sottosegretario di Stato 

PAG. 

per il bilancio e la programmazione 
economica 8263, 8286 

GUERRA MAURO (gruppo rifondazione co
munista) 8277 

MANTO\ANI SILVIO (gruppo P D S ) 8273 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo dei 

verdi) 8271 
ROTIROTI RAFFAELE (gruppo P S I ) , Rela

tore sul disegno di legge n. 1684-bis-B 8257, 
8285 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re
pubblicano) 8263 

VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 
nazionale). . 8280 

VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 8256, 
8265 

ZARRO GIOVANNI (gruppo DC), Relatore 
sui disegni di legge nn. 1446-B 
e 1650-B) 8258, 8285 

i n . 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PAG. 

Disegni di legge di ratifica (Esame): 
Ratifica ed esecuzione della Convenzio

ne relativa all'eliminazione delle dop
pie imposizioni in caso di rettifica 
degli utili di imprese associate, con 
atto finale e dichiarazioni, fatte a Bru
xelles il 23 luglio 1990 {Articolo 79, 
comma 6, del regolamento) (1710). 

PRESIDENTE 
ALESSI ALBERTO (gruppo DC), Relatore 
GRILLO LUIGI, Sottosegretario di Stato 

per il bilancio e la programmazione 
economica 

S. 129. — Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione sulla determinazione 
dello Stato competente per Tesarne 
di una domanda di asilo presentata 
in uno degli Stati membri delle Co
munità europee, con processo verba
le, fatta a Dublino il 15 giugno 1990 
(approvato dal Senato) (Articolo 79, 
comma 6, del regolamento) (1889). 

PRESIDENTE 
ALESSI ALBERTO (gruppo DC), Relatore 
GRILLO LUIGI, Sottosegretario di Stato 

per il bilancio e la programmazione 
economica 

8288 
8289 

8289 

8289 
8289 

8290 

S. 165. — Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione tra gli Stati membri del
le Comunità europee sulla semplifica
zione delle procedure relative al re
cupero dei crediti alimentari, fatta 
a Roma il 6 novembre 1990 (appro
vato dal Senato) {Articolo 79, comma 
6, del regolamento) (1890). 

PRESIDENTE 8290 
ALESSI ALBERTO (gruppo DC), Relatore 8291 
GRILLO LUIGI, Sottosegretario di Stato 

per il bilancio e la programmazione 
economica 8291 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 8254 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 8254 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 

PAG. 

del decreto-legge 14 novembre 1992, 
n. 433, recante misure urgenti per il 
funzionamento dei musei statali. Di
sposizioni in materia di biblioteche 
statali e archivi di Stato (1892). 

PRESIDENTE . .8291, 8295, 8296, 8298, 8299, 
8301, 8303, 8305, 8306, 8307 

GUIDI GALILEO (gruppo PDS), Relatore 
per la VII Commissione . . . 8291, 8306 

NICOLINI RENATO (gruppo PDS) 8301 
NEGRI LUIGI (gruppo lega nord) 8304 
Nucci MAURO ANNA MARIA (gruppo DC), 

Relatore per la XI Commissione 
8295, 8306 

PACIULLO GIOVANNI (gruppo DC) 8298 
POLI BORTONE ADRIANA (gruppo MSI-de-

stra nazionale) 8299 
RONCHEY ALBERTO, Ministro per i beni 

culturali e ambientali 8296, 8306 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re-

pubbicano) 8296 

In morte dell'onorevole Luciano Dal 
Falco: 

PRESIDENTE 8253 

Missioni 8253 

Per una corretta informazione da parte 
del servizio pubblico radiolevisivo: 

PRESIDENTE 8255 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 8255 

Proposte di legge: 
(Proposta di trasferimento dalla sede 

referente alla sede legislativa). . . . 8253 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 8291 

Su un lutto del deputato Salvatore Car
dinale: 

PRESIDENTE 8253 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 8307 

Considerazioni integrative dell'onore
vole Giovanni Zarro in sede di re
lazione sui disegni di legge nn. 
1446-B e 1650-B 8308 

SEDUTA PRECEDENTE N. 110 — DI VENERDÌ 18 DICEMBRE 1992 
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La seduta cominc ia alle 15. 

RAFFAELE M A S T R A N T U O N O , Segretario, 
legge il processo verbale della sedu ta del 14 
dicembre 1992. 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputa t i Baruffi, d 'Aquino, de Luca, Eb-
ner, Iossa, Spini, Thaler Ausserhofer e Vi-
scardi sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono dieci, c o m e risulta dal l 'e lenco 
depositato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Proposta di trasferimento di progetti di 
legge dalla sede referente alla s ede legi
slativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit
t a all 'ordine del giorno della p ross ima sedu
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, delle 
seguenti propos te di legge, pe r le quali la XII 
Commissione p e r m a n e n t e (Affari sociali), 
cui e rano state assegnate in sede referente, 
h a chiesto, con le prescr i t te condizioni, il 
trasferimento alla sede legislativa, che pro

pongo alla C a m e r a a n o r m a del c o m m a 6 
dell 'art icolo 92 del rego lamento : 

A R U O I I ed altri: «Ordinamento della pro
fessione di assistente sociale e istruzione del 
relativo albo» (178); ARMELLIN ed altri: «Or
d inamen to della professione di assistente 
sociale e ist i tuzione dell 'a lbo professionale 
degli assistenti sociali» (192); D'AMATO: «Or
d i n a m e n t o della professione di assistente 
sociale e isti tuzione del relativo albo» (741); 
AUGUSTO BATTAGLIA ed altri: «Ordinamento 
della professione di assistente sociale» (853) 
(la Commissione ha proceduto alVesame 
abbinato). 

In morte del l 'onorevole 
Luciano Dal Falco . 

PRESIDENTE. In formo la C a m e r a c h e 
il 20 d icembre 1992 è decedu to l 'onorevole 
Luciano Dal Falco, già d e p u t a t o nella III 
Legislatura, sena tore in n u m e r o s e legisla
t u r e successive e minis t ro della sani tà nel 
te rzo Governo pres ieduto dal l 'onorevole An-
dreot t i . 

La Presidenza della C a m e r a h a già fatto 
perveni re ai familiari le espressioni del p iù 
profondo cordoglio, che o r a r innovo anche 
a n o m e del l ' intera Assemblea. 

S u u n lutto del deputato 
Salvatore Cardinale. 

PRESIDENTE. In formo la C a m e r a che il 



Atti Parlamentari — 8254 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1992 

depu ta to Cardinale è s ta to colpito d a grave 
lut to: la perdi ta del pad re . 

Al collega così d u r a m e n t e prova to negli 
affetti familiari la Presidenza della C a m e r a 
h a già fatto pervenire le espressioni del p iù 
profondo cordoglio, che desidero o ra r inno
vare a titolo personale e a n o m e del l ' intera 
Assemblea. 

Annunzio della presentazione di d isegni 
di legge di convers ione e loro assegna
zione a Commiss ion i in sede referente, 
ai sens i dell 'articolo 96-bis del regola
mento . 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri ed il minis t ro della m a r i n a mer
cantile, con let tera in da t a 19 d icembre 
1992, h a n n o presenta to alla Presidenza, a 
n o r m a dell 'art icolo 77 della Costituzione, il 
seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
d icembre 1992, n . 484, r ecan te disposizioni 
urgent i in mate r ia di lavoro portuale» 
(2054). 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il minis t ro dei t rasport i , con le t tera in d a t a 
19 d icembre 1992, h a n n o presen ta to alla 
Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costituzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
d icembre 1992, n . 485 , r ecan te cont r ibuto 
s t raordinar io pe r la parziale cope r tu ra dei 
disavanzi delle aziende di t r aspor to pubbl ico 
locale» (2055). 

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed 
i ministri del tesoro e delle finanze con 
let tera in da t a 19 d icembre 1992, h a n n o 
presenta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'ar
ticolo 77 della Costituzione, il seguente dise
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
d icembre 1992, n . 486, r ecan te n o r m e ur
genti su l l ' accer tamento definitivo del capita
le iniziale degli enti pubblici t rasformati in 
società pe r azioni, ai sensi del capo III del 
decreto-legge 11 luglio 1992, n . 333 , conver
ti to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1992, n . 359, e sulla t rasformazione in so

cietà pe r azioni deU'Amministrazione auto
n o m a dei monopol i di Stato» (2056). 

Il Presidente del Consiglio dei ministri , il 
minis t ro dell ' industria, del comerc io e del
l 'ar t igianato e, ad interim, delle partecipa
zioni statali, ed i ministr i del bilancio e della 
p rog rammaz ione economica e del tesoro, 
con let tera in da t a 19 d i cembre 1992, h a n n o 
presen ta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'ar
ticolo 77 della Costi tuzione, il seguente dise
gno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
d icembre 1992, n . 487, r ecan te soppressio
n e del l 'ente par tecipazioni e finanziamento 
industr ia manufat tur iera-EFIM» (2057). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , i suddet t i disegni di legge 
sono stati deferiti, in par i da ta , rispettiva
men te , in sede referente: 

alla IX Commiss ione p e r m a n e n t e (Tra
sporti) , con il pa re r e della I, della II, della V 
della VI, della V i l i , della X, della XI , della 
XII Commiss ione e della Commiss ione spe
ciale pe r le polit iche comuni ta r ie ; 

alla IX Commiss ione p e r m a n e n t e (Tra
sporti) , con il pa r e r e della I, della V e della 
VI Commissione; 

alle Commissioni riunite V (Bilancio) e 
VI (Finanze), con il pa r e r e della I, della II , 
della X e della XI Commissione; 

alla V Commiss ione p e r m a n e n t e (Bilan
cio), con il pa re r e della I, della II , della VI, 
della X e della XI Commiss ione . 

I suddet t i disegni di legge sono stati altresì 
assegnati alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il p a r e r e all'Assem
blea di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro gio
vedì 14 gennaio 1993. 

H Presidente del Consiglio dei ministri ed 
il minis t ro del c o m m e r c i o con l 'es tero han
n o presen ta to alla Presidenza, a n o r m a del
l 'art icolo 77 della Costi tuzione, il seguente 
disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
d icembre 1992, n . 490, r ecan te intervent i di 
sostegno in favore dei consorzi pe r l 'espor
tazione fra piccole e med ie imprese» (2058). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
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del regolamento , il sudde t to disegno di 
legge è deferito in sede referente alla III 
Commissione p e r m a n e n t e (Esteri) con il pa
re re della I, della V e della X Commissione. 

Il suddet to disegno di legge è altresì asse
gnato alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affa
ri costituzionali) pe r il pa re re all 'Assemblea 
di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 96-bis. Tale 
parere dovrà essere espresso en t ro giovedì 
14 gennaio 1993. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Per una corretta informazione da parte 
del servizio pubbl ico radiotelevis ivo. 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
per l 'ennesima volta e in ques ta fase dei 
nostri lavori, n o n volendo con ciò stabilire 
u n a tradizione o u n a consuetudine , io m i 
sento costret to a rivolgermi alla Presidenza, 
alla saggezza della Presidente della Camera , 
dinanzi a qualcosa rispetto alla quale Tan
gentopoli, che c o m m u o v e il nos t ro paese , è 
s tor icamente nulla. 

Questi ladri e furfanti del l ' informazione 
pubblica e dei telegiornali sono ladri di veri tà 
e di legalità, pe rché la legge fondamenta le 
di r i forma della RAI-TV esiste, c o m e esiste 
l 'a t tentato cont inuo ai diritti civili e politici 
dei cittadini. 

Signor Presidente, io volevo segnalarle in 
part icolare ques to fatto, pe rché la Presiden
za della C a m e r a si document i , e chiederle 
quan to cos tano quelli che sono veri e p ropr i 
spot che vengono t rasmessi nel TG3, nel 
migliore dei nostr i telegiornali (dal p u n t o di 
vista professionale e della capaci tà espressi
va). Chiedo quan to cost ino al paese , visto 
che sospetto che n o n cost ino soldi, quei veri 
e propri spot televisivi che vengono lanciati 
nel telegiornale, nel quale invece, si censu
r ano rifondazione comunis ta , la lega n o r d 
ed il nost ro g ruppo . 

Ve n e è u n o a favore di Occhietto e del PDS, 
che è s ta to inseri to nel telegiornale di venerdì 
sera, che un ' agenz ia di pubblicità, pagata , 
n o n avrebbe real izzato meglio: m i riferisco 
alla frase, al contes to , al luogo, al fatto che gli 
altri sono stati citati con disat tenzione. 

Ques to telegiornale, c h e è d ivenuto la 
piazza, la p iù g rande delle piazze d'Italia, è 
gestito c o n dignità di par t i to leninista, senza 
contraddizioni . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , s ignor Presidente, 
assist iamo ad u n al tro fatto vergognoso: al 
TG1 v iene intervistato pe r u n q u a r t o d ' o r a 
(in u n a a tmosfera funerea, cons idera to l'in
tervis ta tore e p u r t r o p p o a n c h e l ' intervistato, 
che a m o mol to) Martinazzoli , e poi Occhet-
to , p e r mezz 'o ra , sul finanziamento pubbli
co dei part i t i . Loro sono stati intervistati — 
in seguito lo sono stati a n c h e Zanone , For-
lani e n o n so chi altro; invece noi , che 
abb iamo denunc ia to il p r o b l e m a pe r tredici
quat tordic i anni , p a g a n d o il p rezzo dell 'o
s t rac ismo generale (un prezzo che avevamo 
previsto di dover pagare ) , oggi ven iamo 
scientif icamente esclusi dai telegiornali, pro
pr io q u a n d o si t r a t t a di tale ques t ione . 

Signor Presidente, la Commiss ione parla
m e n t a r e di vigilanza è s ta ta t radizionalmen
te o rgano del reg ime ed h a vigilato pe r ché i 
furti di veri tà e le illegalità venissero com
piuti , perpe t ra t i in m o d o s t ru t tura le . 

Signor Presidente, noi vogl iamo c o m e 
pa r l amenta r i rientrare nell ' I talia dello sde
gno, della nausea , della p ro tes ta e dell ' irre
sponsabilità; m a ch ied iamo che la Presiden
za della C a m e r a ci aiuti a n c h e in ques to caso 
e n o n aiuti invece, t acendo , quella fo rma di 
appa ren te n o n vedere della Commiss ione di 
vigilanza che , anche nelle sue p ropos te di 
r i forma apparen te , res ta l ' o rgano che vigila 
a che cont inui a farsi s trazio di verità, di 
democraz ia e di legalità nel nos t ro paese . 

PRESIDENTE. Onorevole Palmella, la rin
grazio p e r quello c h e h a de t to , affermando 
che n o n nel reg ime, m a nel s is tema demo
crat ico vi deve essere d a pa r t e dell ' informa
zione, specie se pubblica, quel rispetto della 
diversità delle opinioni e della plural i tà dei 
soggetti che n o n avrebbe bisogno di essere 
sottol ineato, essendo tipico della democra
zia. 
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MARCO PANNELLA. Il s is tema democrat i 
co in futuro! 

PRESIDENTE. E ques to ci dispiace. 
La Presidenza della Camera , e segnata

m e n t e il suo Presidente, h a fatto finora, ed 
ancora s tamat t ina , secondo quan to m i è 
s tato ferito, tu t to il possibile pe r effettuare 
u n ' o p e r a di sensibilizzazione sul valore e la 
chiarezza dell ' informazione. Noi che faccia
m o questo lavoro s iamo interessati a far 
conoscere in che m o d o , pe r chi e pe rché lo 
facciamo. Invece, tu t to ques to mol to spesso 
n o n suscita a lcuna eco n é riceve a c u n a 
risposta. 

Me ne r endo con to . Anche se d a ques to 
banco n o n posso fare apprezzament i che 
n o n siano di ordine istituzionale, pe rò voglio 
dirle che queste cose le ved iamo c o m e citta
dini ogni giorno. Le h o viste e sentite an
ch ' io , e anch ' io le disapprovo. Quindi cer
cherò di fare in m o d o che , al di là delle 
manifestazioni formali di dissenso, vi sia poi 
anche d a pa r t e del Par lamento un 'assunzio
ne di responsabili tà su ques to p u n t o . (Ap
plausi del deputato Pannella). 

Noi n o n poss iamo assolu tamente immagi
na re che si cont inui in m o d o tale che vi s iano 
dei soggetti discriminati pe r dest inazione del 
pad re di famiglia ed altri che , s empre pe r 
decisioni del pad re di famiglia, beneficiano 
della servitù altrui! 

Discuss ione congiunta dei disegni di leg
ge: S. 776. — Interventi urgenti in ma
teria di finanza pubblica (modificato 
dal Senato) (1684-bis-B); S. 797. — Bi
lancio di previs ione del lo Stato per Tan
n o finanziario 1993 e bi lancio plurien
nale per il triennio 1993-1995 
(modificato dal Senato) (1446-B); S. 796. 
— Disposiz ioni per la formazione del 
bi lancio annuale e pluriennale del lo Sta
to (legge finanziaria 1993) (modificato 
dal Senato) (1650-B). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione dei disegni di legge, già appro
vati dalla C a m e r a e modificati dal Senato : 
Interventi urgent i in ma te r i a di finanza pub
blica; Bilancio di previsione dello Sta to pe r 

l ' anno finanziario 1993 e bilancio plurienna
le pe r il t r iennio 1993-1995; Disposizioni p e r 
la formazione del bi lancio annua le e plurien
nale dello Sta to (legge finanziaria 1993). 

Avverto che il disegno di legge n . 1648-
bis-B e i disegni di legge nn . 1446-B e 1650-B 
sa ranno discussi cong iun tamen te . 

ELIO VITO. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

E L I O VITO. Signor Presidente, h o chiesto 
di par la re sul l 'ordine dei lavori p r i m a che lei 
desse la paro la al re la tore pe rché in tendo 
sollevare u n a quest ione di ca ra t te re prelimi
na re . 

Presidente, c o m e tut t i s app iamo e c o m e 
lei stesso ci h a comunica to , il Sena to h a 
in t rodot to u n a serie di modifiche al disegno 
di legge collegato r ecan te interventi urgent i 
in ma te r i a di finanza pubbl ica ed ai disegni 
di legge finanziaria e di bilancio. Dalle infor
mazioni che abb iamo acquis to — che , pe
ral t ro , sono informazioni ufficiali — risulta 
che il Sena to della Repubblica sia s ta to 
convoca to pe r il 12 gennaio pross imo. Ciò 
nella previsione, che in qua lche misu ra si d à 
pe r sconta ta , che la C a m e r a approvi gli 
impor tan t i provvediment i al l 'ordine del 
g iorno nello stesso testo licenziato dall 'a l t ro 
r a m o del Par lamento . 

Noi le ch ied iamo, Presidente , di fornirci 
assicurazioni su u n aspet to , che a nos t ro 
pa re re è ovvio, m a che n o n v o r r e m m o finis
se pe r de t e rmina re u n a scarsa consapevolez
za ed a t tenzione d a pa r t e della Camera nel 
m o m e n t o in cui si accinge ad esaminare le 
modifiche in t rodot te dal Senato . In sostan
za, qua lo ra la C a m e r a approvi i provvedi
men t i con ulteriori modifiche (così c o m e è 
nel suo diri t to e c o m e p u ò fare a p ieno 
titolo), la Presidenza dovrebbe attivarsi im
med ia t amen te , con ta t t ando il corr isponden
te o rgano del Sena to , affinché l 'al tro r a m o 
del Pa r l amento sia appos i tamente e t empe
s t ivamente convoca to pe r p rocede re all 'esa
m e delle modif iche even tua lmente appor ta
t e dalla Camera , modifiche che — ripeto — 
abb iamo p ieno titolo di appor t a re . 
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PRESIDENTE. Onorevole Elio Vito, la 
r ingrazio pe r la segnalazione. Ovviamente la 
Presidenza si r ende con to di quella che 
pot rebbe essere la possibile evoluzione del
l ' esame dei provvediment i finanziari d a par
t e della Camera . Na tu ra lmen te spe t te rà alla 
Presidenza — la r ingrazio pe r avervi fatto 
cenno, con ciò inducendoci a fare il nos t ro 
dovere — fare in m o d o che si a s suma nei 
confronti del Sena to l 'iniziativa p iù oppor
t u n a pe r coordinare i lavori delle d u e Came
re , nella sana visione del b icamera l i smo 
tu t t ' o r a vigente. 

Dichiaro aper ta la discussione congiunta 
sulle linee generali delle modificazioni intro
dot te dal Senato . 

Ricordo che la V Commiss ione (Bilancio) 
è s tata autor izzata a riferire o ra lmen te nella 
seduta del 16 d icembre scorso sul disegno di 
legge n . 1648-fcts-B e nella sedu ta del 18 
d icembre scorso sui disegni di legge nn . 
1446-B e 1650-B. 

L'onorevole Rotiroti , re la tore sul disegno 
di legge n . 1684-fcis-B, h a facoltà di svolgere 
la sua relazione. 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore sul dise
gno di legge n. 1684-bis-B. Il disegno di legge 
recante interventi urgent i in ma te r i a di fi
nanza pubblica, definito c o m e «provvedi
m e n t o collegato» dalla risoluzione sul docu
m e n t o di p rog rammaz ione economico-
finanziaria approva ta dai d u e r a m i del Par
lamento , è s tato esamina to d a ques t ' au la , in 
p r ima let tura, alla s t regua di tut t i gli altri 
provvedimenti collegati, secondo i criteri 
dalla stessa risoluzione enuncia t i o ad essa 
d i re t tamente conseguent i . 

I criteri a cui ci s iamo ispirati sono 
i seguenti: quello della coerenza finanziaria, 
in base al quale c iascun provvedimento 
concor re alla definizione quant i ta t iva della 
manovra quale riassunto dei saldi contabili 
recati dalla legge finanziaria; e quello della 
finalizzazione dire t ta delle disposizioni re
cate d a ciascun disegno di legge o decreto-
legge collegati alla m a n o v r a di conteni
mento . 

Da tali criteri generali d iscendono ovvia
men te conseguenze immedia te in ordine alla 
valutazione dei testi e degli e m e n d a m e n t i 
presentat i , che h a n n o in effetti ispirato la 

condo t t a della Commiss ione bilancio e della 
stessa Assemblea, di intesa con la Presidenza 
della Camera . Sono s ta te così d ichiara te 
es t ranee e stralciate le singole disposizioni 
del tes to n o n finalizzate al con ten imen to o 
alla razionalizzazione del l 'uso delle risorse; 
sono stati dichiarat i inammissibili gli emen
damen t i n o n riconducibili a tale logica e i 
cosiddett i e m e n d a m e n t i «non compensat i» . 

Con tale a t teggiamento — che il Governo 
h a condiviso — è s ta to possibile n o n solo 
m a n t e n e r e i saldi di bilancio decisi prelimi
n a r m e n t e dalla c i ta ta risoluzione p rogram
mat ica , m a affermare a n c h e il principio 
dell 'univocità del complesso dei provvedi
men t i della manovra , c h e nelle attuali con
dizioni della finanza pubbl ica n o n possono 
che essere dest inati a finalità di contenimen
t o . Ri ten iamo c h e ques ta affermazione sia 
risultata essenziale p ropr io nei confronti di 
u n p rovved imento c o m e quello sulla finanza 
pubblica, c h e e r a s e m p r e s ta to dest inato ad 
essere u n provvedimento omnibus, pe r evi
t a r e le conseguenze negat ive derivanti d a 
i m a sovrapposizione di e m e n d a m e n t i che 
avrebbero poi in effetti s travolto le finalità 
del p rovvedimento stesso. 

Le modif iche appor ta t e dal Sena to al di
segno di legge n . 1684 n o n h a n n o ovviamen
te stravolto il tes to n é de roga to mol to a tali 
princìpi; m a è ce r to che nel l 'a l t ro r a m o del 
Pa r l amento sono stati presi in e s a m e emen
damen t i che ques ta C a m e r a aveva respinto . 

Mi soffermerò a ques to p u n t o rap idamen
te sul mer i to delle modif iche p iù significative 
appor ta t e dal Sena to . Vorrei in p r i m o luogo 
sot tol ineare quella al c o m m a 2 dell 'art icolo 
1, che p revede la possibilità, pe r q u a n t o 
riguarda il p r o b l e m a dei parcheggi e dei 
t rasferimenti rapidi di massa , c h e il CIPET 
autorizzi la cont raz ione di m u t u i en t ro il 
l imite complessivo di mille miliardi. È a m io 
avviso impor t an t e sot tol ineare che la contra
zione di tali m u t u i avrà decor renza a par t i re 
dal secondo semes t re de l l ' anno 1993; i rela
tivi oner i s a r anno quindi a car ico del bilan
cio di esercizio pe r il 1994 (tale modifica 
rientra perc iò nella logica del provvedimen
t o e delle n o r m e in esso contenute ) . 

Il Sena to h a inoltre modificato il c o m m a 
4 dello stesso art icolo 1, re in tegrando la 
Commiss ione di vigilanza, di cui all 'articolo 
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6 della legge 26 febbraio 1992, n . 2 2 1 , e 
appor t ando u n a modifica relativa alla spesa: 
si passerà quindi da l l ' impor to di 15 miliardi 
previsto dalla legge n . 211 del 1992 a quello 
di 5 miliardi. 

Un 'a l t ra modifica in t rodot ta dal Sena to è 
relativa al c o m m a 6 dell 'art icolo 4, che 
riguarda la disciplina delle assunzioni del 
personale degli istituti universitari . La dispo
sizione in t rodot ta dal Senato conferma l 'ap
plicabilità della legge n . 554 del 1988 esclu
s ivamente alle assunzioni di personale 
tecnico e amministrat ivo delle università, 
degli osservatori as t ronomici , astrofisici e 
vesuviani effettuate nel per iodo t r a il I o  

gennaio 1989 e la da t a di en t ra ta in vigore 
della presente legge. Si deroga in altri termi
ni, con effetto retroat t ivo, a qualsiasi diversa 
e successiva disciplina in mater ia , t r a le quali 
dovrebbe rientrare il b locco totale delle as
sunzioni nel set tore pubblico, disposto dal 
decreto-legge n . 333, convert i to nella legge 
n . 359 del 1992. Sottolineo inoltre che la 
deroga riguarda anche i vincitori dei concor
si già espletati nel corso del per iodo consi
dera to . 

L'articolo 5 del testo approva to dal Sena to 
dispone in effetti che la percentua le di co
pe r tu ra tariffaria dei servizi pubblici a do
m a n d a individuale debba computa rs i sulla 
m e t à anziché sulla totalità delle spese pe r 
quan to riguarda gli asili n ido. Per tan to alla 
quo ta di spesa n o n coper ta med ian te le 
tariffe si dovrà far fronte d a pa r t e dei comu
ni con il r eper imento di altre risorse. 

Con l 'articolo 7 il Senato h a soppresso il 
c o m m a 6 nel tes to p receden temen te appro
vato dalla Camera , con cui il ricavato delle 
alienazioni autorizzate al Ministero della di
fesa veniva assegnato allo stesso Ministero. 

Per quan to riguarda la disciplina delle 
concessioni e delle tariffe autostradal i , il 
Senato h a riproposto con a lcune modifiche 
u n e m e n d a m e n t o già accolto dalla Commis
sione bilancio della Camera e n o n approva to 
dall 'Assemblea pe r u n p u r o incidente d 'aula . 

Con l 'articolo 17, infine, il Sena to h a 
in t rodot to u n a n o r m a con cui si p revede u n a 
priori tà nella ripartizione dei fondi di cui 
all 'articolo 17, c o m m a 3, della legge n . 67 
del 1988, des t inando u n a quo ta n o n inferio
r e a lire 40 miliardi pe r c iascuno degli anni 

1993, 1994 e 1995 a favore del p iano di 
risanamento previsto da l l ' accordo di pro
g r a m m a «Vele Scampia». 

Come h o già de t to , a lcune n o r m e inserite 
dal Sena to ripropongono determinat i emen
damen t i presenta t i in ques t ' au la e dichiarati 
inammissibili in q u a n t o n o n compatibil i con 
la risoluzione p rog rammat i ca . Inol tre , dal
l ' esame delle modifiche in t rodot te dal Sena
to i criteri adot ta t i risultano sensibi lmente 
diversificati r ispet to a quelli applicati nel 
corso dell ' i ter alla Camera . In sostanza, il 
Senato , che h a recepi to il d o c u m e n t o pro
g rammat i co nella stessa mi su ra di ques to 
r a m o del Par lamento , n o n si è a t t enu to 
rigidamente e coe ren temen te ai criteri in 
esso previsti. Ovviamente , n o n in tendo met
te re in dubbio l ' au tonomia di decisione di 
u n a delle d u e Camere : h o voluto sottolinea
r e ques to aspet to sempl icemente pe rché ri
t engo necessar io de te rmina re pe r il futuro 
u n a maggiore omogene i t à di compor t amen
ti fra i d u e r a m i del Par lamento , al fine di 
evitare discrasie. 

Se si vo r rà t ene re in futuro u n atteggia
m e n t o volto a garant i re l'efficacia degli in
tervent i di con ten imen to e razionalizzazione 
in ma te r i a di finanza pubblica, occor re rà 
d u n q u e u n maggiore coo rd inamen to fra i 
d u e r a m i del Pa r l amento ed anche u n a 
maggiore omogene i tà di compor t amen t i d a 
pa r t e del Governo. 

Con ciò, s ignor Pres idente , onorevol i col
leghi, n o n i n t endo a s so lu t amen te m e t t e r e 
in dubb io la validità del p r o v v e d i m e n t o in 
e s a m e , il qua le c o n c o r r e effet t ivamente a 
d e t e r m i n a r e i saldi di b i lancio: il d isegno 
compless ivo co r r i sponde d u n q u e allo scopo 
c h e si voleva r agg iunge re . Ecco p e r c h é 
invito i colleghi a e s p r i m e r e u n voto favo
revole c o m e p r i m o passo pe r la definitiva 
approvaz ione del la legge finanziaria. In 
p ropos i to , c o n c o r d o c o n le considerazioni 
svolte da l l 'onorevole Vito, c h e cor r i spondo
n o p i e n a m e n t e ai compi t i ed a l l ' au tonomia 
di c i a scuna C a m e r a : tu t tavia , m i a u g u r o 
c h e il p r o v v e d i m e n t o n o n d e b b a t o r n a r e 
a l l ' e same del S e n a t o . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Zar ro , relato
r e sui disegni di legge n . 1446-B e n . 1650-B, 
h a facoltà di svolgere la sua relazione. 
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GIO\ANNI ZARRO, Relatore sui disegni di 
legge nn. 1446-B e 1650-B. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, s iamo alla seconda 
le t tura d a pa r t e di ques to r a m o del Parla
men to , ed alla t e rza le t tura complessiva, dei 
disegni di legge finanziaria e di bilancio. La 
Camera è ch i ama ta ad esaminare solo le 
modifiche in t rodot te dal Sena to en t ro il ter
mine costituzionale del 31 d icembre , fatta 
salva l 'eventuale autor izzazione all 'esercizio 
provvisorio: sicché al re la tore il compi to 
risulta facile e di nessun peso . 

Tuttavia a m e s embra che sia utile svolgere 
qualche maggiore riflessione su alcuni argo
ment i , n o n pe r il gusto di a l lungare i t empi , 
m a pe r la necessi tà di sot tol ineare i cambia
ment i — cer to n o n lievi — intervenut i ad 
oggi dal l 'epoca del l ' esame del d o c u m e n t o di 
p rogrammaz ione economico-finanziaria e 
della successiva p r i m a relazione resa sui 
document i finanziari a ques ta Camera . 

Il cl ima è m u t a t o ; sì, gli scenari macroe 
conomici sono muta t i . Tuttavia, p r ima di 
ogni altra considerazione vorrei riferire al
l 'Assemblea il giudizio sintetico e d ' ins ieme 
che il Senato h a espresso sul complesso della 
manovra . Il Senato , al par i della Camera , h a 
consenti to sulla m a n o v r a ideata e definita 
dal Governo, sulla sua enti tà, sulla sua com
posizione, p iù anco ra sul suo obiettivo p iù 
rilevante: il risanamento dei cont i pubblici . 
Le modifiche appor ta te n o n in taccano, ov
viamente, il giudizio di fondo, anzi in qual
che m o d o lo conval idano. La C a m e r a si 
appres ta a ripetere il suo assenso; d o m a n i lo 
farà formalmente , s tanti i risultati della di
scussione svoltasi in Commiss ione bilancio 
venerdì 18 d icembre . 

Da doman i in avanti il p rob l ema che 
avremo da affrontare sa rà d a u n a pa r t e di 
proteggere, di garant i re che gli obiettivi 
definiti s a ranno colti, centrat i , dal l 'a l t ra di 
proseguire lo sforzo di risanamento, quindi 
di proseguire il dibatt i to pre l iminare ed i-
s trut torio sulle par t i di m a n o v r a economica 
da realizzare in corso d ' a n n o 1993 e nel 
tr iennio successivo. 

Il pensiero o ra ritorna ai cambiamen t i 
intervenuti e agli scenari economici muta t i . 
Ne danno conto tut t i , dall ' ISCO al Fondo 
monetar io internazionale, a Promete ia al-
l 'OCSE: tu t te le s t ime d a n n o con to di u n 

ridimensionamento. Ricordo innanzi tu t to 
quelle (mi riferisco alle st ime) del DOPEF 
pe r r ende re possibile u n giudizio: il DOPEF 
s t imava l ' a u m e n t o del PIL nel 1993 all '1,6 
pe r cen to , nel 1994 al 2,4 e nel 1995 al 2,6; 
i prezzi al c o n s u m o nel 1993 al 3,5, nel 1994 
al 2,5 nel 1995 al 2 pe r cento ; l 'occupazione 
nel 1993 allo 0,4, nel 1994 e 1995 allo 0,6 
p e r cen to . 

Ricordo c h e il DOPEF venne comunica to 
a ques t 'Assemblea il 31 luglio 1992. La n o t a 
di agg io rnamento , t r a smessa a fine set tem
b r e 1992, già dava con to di qua lche muta 
m e n t o : il PIL sul p r i m o a n n o dal l '1 ,6 scen
deva al l '1 ,5 , res tava inal tera to pe r il 1994 e 
1995; i prezzi al c o n s u m o scontavano l 'au
m e n t o di u n p u n t o : nel 1993 si registrava il 
4,5 pe r cen to , nel 1994 il 3 ,5, nel 1995 il 2 ,5 . 
L 'occupaz ione scendeva di qualcosa: dallo 
0,4 allo 0,3 p e r il 1993 e res tava invariata 
p e r i i 1994 e 1995. 

Ora d o con to delle s t ime dei principali 
centr i di analisi e previsione economica , 
a p p u n t o pe r r ende re possibile la compara 
zione. L ' ISCO h a s t imato c h e l 'Italia ch iuda 
il 1992 in u n o scenar io di forte accentuazio
n e delle t endenze recessive. Secondo il cal
colo dell ' ist i tuto, nel t e rzo t r imes t re 1992 il 
PIL h a regis t rato u n a cresci ta zero, il g rado 
di utilizzo degli impiant i industriali è sceso 
al 74,3 pe r cento , il livello p iù basso dal 
1975, e l 'occupazione è scesa del 5,1 pe r 
cen to nei pr imi nove mes i de l l ' anno. 

Il Fondo mone ta r io internazionale h a ta
gliato le sue previsioni di cresci ta pe r l 'Italia 
da l l ' I , 5 allo 0,8 pe r il 1993; Promete ia h a 
s t imato u n a cresci ta del PIL pe r il 1993 dello 
0,9 rispetto all '1,2 di ques t ' anno , e l'infla
zione in salita al 6,3 pe r cen to . 

L 'OCSE h a s t imato pe r 1993 il PIL allo 
0,8, l 'inflazione al 5,3 e la d isoccupazione in 
cresci ta dello 0,3 p e r cen to . L'organizzazio
n e sostiene che l 'Italia è nel m e z z o dei dodici 
mes i peggiori , quelli che t e r m i n e r a n n o con 
il 30 giugno 1993. Per il s econdo semest re 
del 1992 calcola che il PIL registri u n calo 
dello 0,4 pe r cen to . 

I n s o m m a , l 'opinione è che l ' economia 
i tal iana c rescerà u n p o ' m e n o del l ' I pe r 
cen to nel 1993, u n a mi su ra n o n sufficiente 
ad evitare il calo del l 'occupazione. Come 
dire: s i amo den t ro ad u n a fase di recessione. 
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È ques to il p r imo p u n t o d a esaminare e 
d a valutare nel mese di gennaio, subito d o p o 
la pausa di fine d ' anno , cer to pe r r imet te re 
l ' economia sulla giusta rot ta , pe r affrontare 
le conseguenze sociali e quelle di finanza 
pubblica, le conseguenze, cioè, che la man
ca ta crescita de te rmina in te rmini di minor i 
en t ra te e di maggiori spese. 

La seconda quest ione riguarda la stabiliz
zazione del debito rispetto al PIL e all 'avan
zo pr imar io . 

Abbiamo convenuto che l 'obiettivo della 
stabilizzazione del r appor to t r a il debi to e il 
PIL sarebbe in tervenuto nel 1995 e che già 
in quel l ' anno in qualche m o d o , secondo il 
bilancio p rogrammat ico , si sarebbe verifica
t a u n a cer ta inversione di tendenza . 

La stabilizzazione di tale r appor to — lo 
ricordo b revemente — dipende da t re fatto
ri: l 'avanzo pr imar io , il costo medio del 
debito, il tasso di sviluppo del l ' economia. 
Tanto più alto è il tasso di sviluppo, t an to 
più basso è il costo med io del debito, t an to 
minore deve essere l 'avanzo pr imar io neces
sario per stabilizzare il r appor to t r a debi to e 
prodot to . 

In quale si tuazione ci t rov iamo at tualmen
te? Oggi regis tr iamo u n tasso di cresci ta 
del l 'economia e s t r emamen te basso, se n o n 
nullo; e u n costo medio del debi to es t rema
m e n t e elevato (forse viaggia al di sopra del 
13 per cento) . In tali condizioni pe r stabiliz
zare il r appor to t r a debito e p rodo t to si 
richiederebbero avanzi p r imar i d a capogiro . 
Sarà possibile conseguirli? H o qualche d u b 
bio in proposi to . È un 'u l te r iore quest ione 
che impone la necessità di u n riesame della 
politica economica e finanziaria del Governo 
a gennaio. H p u n t o è ce r t amen te Maastr icht , 
c reare cioè le condizioni pe r ader i re all 'u
nione economica e mone ta r ia . M a il p u n t o 
pe r m e , ci t tadino italiano p r i m a anco ra che 
cit tadino europeo , è risanare l ' economia del 
mio paese, ponendola in condizioni di com
petere alla par i con i colossi economici 
de l l 'Europa cont inentale . 

La te rza quest ione concerne il debi to pub
blico e il suo servizio. Per q u a n t o riguarda 
il costo medio del debito si p u ò sperare cer to 
in u n migl ioramento della si tuazione dei 
tassi in Europa . Tuttavia si p u ò a s sumere 
qualche iniziativa in te rna a u t o n o m a , c o m e 

è s tato p ropos to dal minis t ro delle finanze 
onorevole Goria e c o m e è s ta to suggerito d a 
molt i . Una riduzione del costo del debi to la 
si p u ò o t tenere con l 'emissione di titoli indi
cizzati, pe r esempio sul m a r c o ; titoli che 
pro teggono il risparmiatore dal rischio di 
cambio e quindi capaci di convincere il 
risparmiatore ad acce t ta re tassi di interesse 
minor i pe r ché il r end imen to del valore del 
capitale n o n è incer to essendo a p p u n t o an
cora to al m a r c o . Na tu ra lmen te ciò p u ò av
venire solo a condizione che la lira rientri 
nello SME; m a s tando così le cose, q u a n d o 
la lira po t r à rientrarvi? 

Ecco ricapitolati i punt i che a m e sembra
n o di maggiore evidenza m a anche di mag
giore difficoltà, e che richiedono u n riesame 
delle linee economiche e finanziarie del Go
verno sia nel senso della validità e dell'effi
cacia della m a n o v r a 1993, sia nel senso di 
ant icipare lo s tudio e l ' e same delle iniziative 
d a in t raprendere pe r la m a n o v r a 1994 e nel 
t r iennio successivo. 

Per la pa r t e relativa alle linee del l 'econo
m i a reale e de l l ' economia finanziaria m i 
fermo qui . 

Do o ra con to r ap idamen te delle modifiche 
appor ta te dal Sena to ai testi che abb iamo 
approva to qua lche se t t imana fa. Riferisco 
innanzi tu t to in mer i to alle modifiche dell 'ar
t icolato. Signor Presidente, se m e lo consen
te , p rocede rò pe r titoli, ch iedendo fin d ' o r a 
che il tes to con tenen te considerazioni inte
grative relative a ques ta p a r t e venga pubbli
ca to in calce al resoconto stenografico della 
sedu ta odierna . 

Nell 'art icolo 1 del disegno di legge finan
ziaria, approva to dal Sena to , le variazioni 
rispetto al tes to approva to dalla Camera 
riguardano il c o m m a 1, nel quale sono stati 
modificati gli impor t i mass imi del saldo net
to d a finanziare pe r il 1993 e il ricorso al 
m e r c a t o finanziario pe r lo stesso anno ; il 
c o m m a 2 pe r q u a n t o conce rne il limite 
mass imo del saldo ne t to d a finanziare del 
bilancio plur iennale a legislazione vigente, 
che è s ta to ridotto a 205.555 miliardi pe r il 
1994 ed a 228.055 miliardi pe r il 1995 a 
fronte rispettivamente dei 206.600 miliardi 
e dei 229.100 miliardi previsti nel tes to 
approva to dalla Camera . 

L'art icolo 2 del disegno di legge finanzia-
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r ia presenta le seguenti modifiche: il c o m m a 
1 è s tato modificato nel senso di p revedere 
per gli anni 1993, 1994 e 1995 la destinazio
n e dell 'eventuale maggiore getti to t r ibutar io 
rispetto alle previsioni derivanti dalla nor
mat iva vigente esclusivamente alla riduzione 
del saldo ne t to d a finanziare. Nel c o m m a 2 
gli import i da iscrivere nei fondi stabiliti pe r 
U finanziamento dei provvediment i legislati
vi di cui si prevede l 'approvazione nel trien
nio 1993-1995 sono stati rideterminati. Nel 
c o m m a 5 gli s tanziament i di spesa pe r il 
r i f inanziamento delle n o r m e che p revedono 
interventi di sostegno al l 'economia, qualifi
cati t r a le spese in con to capitale, sono stati 
rideterminati. 

Infine nell 'art icolo 2 è s ta to aggiunto u n 
nuovo c o m m a (il c o m m a 12 del tes to in 
esame) che , d i sponendo in ma te r i a tr ibuta
ria, proroga, agli effetti del l ' imposta sul 
valore aggiunto e delle imposte di registro e 
ipotecarie, al 31 d icembre 1994 i te rmini 
fissati dai c o m m i 1 e 2 dell 'art icolo 20 della 
legge n . 879 del 1986, che disciplina gli 
interventi a favore delle zone del Friuli Ve
nezia-Giulia colpite d a eventi sismici nel 
1976. 

Come si vede, si t r a t t a di u n a disposizione 
sostanziale. La finanziaria, così c o m e disci
plinata dalle leggi nn . 468 del 1978 e 362 del 
1988, n o n p u ò né deve con tenere disposizio
ni sostanziali; s icché n o n p u ò soppor ta re 
queste distrazioni. Le Camere , anche se 
dota te di poter i sovrani, se disciplinano la 
propr ia attività devono poi rispettare la di
sciplina che l iberamente si sono date ; se 
in tendono impos tare e da re u n indirizzo alla 
propr ia azione, devono poi rispettare e se
guire quel l ' impostazione e quell ' indirizzo. 

La n o r m a in e same avrebbe po tu to essere 
vara ta in altro provvedimento (penso alla 
legge delega sulla revisione delle agevola
zioni fiscali, p e r esempio); m a ques ta è 
la si tuazione. 

Vorrei o r a soffermarmi sulle modifiche 
introdot te alle annesse tabelle. Per q u a n t o 
riguarda la tabella A (fondo speciale di pa r t e 
corrente) il Sena to h a appor ta to a lcune va
riazioni (mi riferirò s inte t icamente alle ru
briche, chiedendo anche pe r ques ta pa r t e la 
Presidenza di voler autor izzare la pubblica
zione in calce al resoconto stenografico della 

sedu ta od ie rna di mie considerazioni inte
grative): le modif iche riguardano la Presi
denza del Consiglio dei ministr i , il Ministero 
dei t raspor t i , il Ministero del lavoro e il 
Ministero del tu r i smo e dello spet tacolo. Per 
q u a n t o riguarda la tabella B (fondo speciale 
di con to capitale) sono s ta te appor ta te m o 
difiche alle rubr iche del Ministero del teso
ro , del Ministero della pubbl ica istruzione, 
del Ministero di grazia e giustizia, dei Mini
steri dei t raspor t i , del l ' industr ia e dei lavori 
pubblici . Le modif iche appor t a t e alla tabella 
C sono le seguenti : pe r q u a n t o riguarda 
l 'ANAS, si è in tervenut i sui capitoli 4521 e 
7733 del Ministero del tesoro; pe r q u a n t o 
riguarda l'AIMA, sul capitolo 4542; pe r 
q u a n t o riguarda la cooperaz ione , si è inter
venut i sul capitolo 8173, s e m p r e del Mini
s tero del t esoro e sul capitolo 4620 del 
Ministero degli esteri . 

Per q u a n t o riguarda la tabella D (rifinan
z iamento di n o r m e recant i interventi di so
s tegno de l l ' economia classificati t r a le spese 
in con to capitale) la Commiss ione bilancio 
del Sena to h a appor t a to delle modifiche alla 
legge n . 1329 del 1965, relativa al l 'acquisto 
di nuove m a c c h i n e utensili, al fondo contri
but i interessi della Cassa pe r il credi to alle 
imprese art igiane, al p iano di risanamento 
del m a r e Adriatico e infine alla legge n . 68 
del 1992 r ecan te ristrutturazione del l 'auto
t raspor to di cose p e r con to di terzi pe r u n 
valore di 100 miliardi. 

Per q u a n t o riguarda la tabella E, n o n sono 
state effettuate variazioni ai r if ìnanziamenti 
in essa previsti nel tes to approva to dalla 
Camera . Per ciò c h e conce rne le r imodula-
zioni pluriennali di spese previste dalla ta
bella F, oltre agli effetti relativi al 1993 
de te rmina t i dai rifìnanziamenti previsti dalla 
tabella D, l 'Assemblea del Sena to h a appor
t a to le seguent i modif iche compensa t ive t r a 
di loro: cont r ibu to s t raordinar io alla regione 
siciliana; pe r q u a n t o riguarda l 'ANAS, i 200 
miliardi previsti pe r il 1994 sono slittati al 
1995; i 25 miliardi stanziati pe r la valorizza
zione dei ben i culturali (di cui alla legge n . 
145 del 1992) sono stati anticipati dal 1994 
al 1993; infine, i 25 miliardi previsti pe r il 
1993 a favore l ' az ienda di S ta to pe r i servizi 
telefonici sl i t tano al 1994. 

Signor Presidente, pe r q u a n t o at t iene poi 



Atti Parlamentari — 8262 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1992 

al bilancio, si segnala l ' aumen to dei contri
but i del Tesoro alle pos te a coper tu ra del 
disavanzo di gestione pe r il 1993 (per u n a 
cifra par i a 100 miliardi di lire). 

Mi avvio alla conclusione, signor Presi
dente , onorevoli colleghi. Vorrei solo ritor
na re su alcuni punt i che h o avuto m o d o di 
so t toporre al l 'at tenzione dell 'Assemblea già 
in altre circostanze. Innanzi tu t to , m i richia
m o aU'interpretazione del ruolo della legge 
finanziaria. La finanziaria è diventata u n a 
legge m e c c a n o — lo ribadisco, u n a legge 
m e c c a n o — e cioè u n a legge che riassume 
la m a n o v r a finanziaria pe r l ' anno in corso , 
ne c o m p o n e tut t i i suoi pezzi (cioè i provve
diment i collegati) nelle conseguenze finan
ziarie, a t t raverso la definitiva fissazione del 
saldo ne t to d a finanziarie e del ricorso al 
me rca to pe r il p r imo a n n o del bilancio an
nuale , costrui to insieme al bilancio plurien
nale sulla scor ta del d o c u m e n t o di p rogram
mazione economico-finanziaria. 

Ma, a mio pare re , n o n bas ta . Dal m o m e n 
to che la legge finanziaria deve fissare i saldi 
su base t r iennale con il d o c u m e n t o di pro
g rammaz ione economico-finanziaria ed il 
bilancio pluriennale, essa deve far riferimen
to , riprendendo un ' indicazione che già il 
d o c u m e n t o di p rog rammaz ione deve conte
nere , a provvediment i collegati alla m a n o v r a 
del secondo e del te rzo a n n o del bilancio 
pluriennale e p rog rammat i co . 

In u n a parola — o, se si vuole, in u n a 
espressione — la m a n o v r a deve essere trien
nale e deve articolarsi su base annuale . 
Bisogna smet ter la con la m a n o v r a annuale , 
pe rché è del tu t to insufficiente a padroneg
giare i fenomeni economici , ovviamente 
quelli più di fondo. Ripeto, la m a n o v r a deve 
essere t r iennale e deve articolarsi, realizzar
si, svolgersi su base annuale . 

La legge finanziaria, quindi , res terebbe u n 
cardine di u n a m a n o v r a che si svolge pe r 
u n a pa r t e lungo il secondo semest re dell 'an
n o pe r l ' anno successivo, il p r i m o del bilan
cio pluriennale, con conseguenze sul secon
do e sul te rzo , e pe r u n a pa r t e lungo il p r i m o 
semestre del l ' anno successivo, p repara to r ia 
o definitiva e relativa a tu t t a o a pa r t e 
dell 'enti tà del l ' intervento d a fare sul secon
do e sul te rzo a n n o del bilancio plur iennale 
a legislazione vigente. 

Il p u n t o — in tendo a n c o r a sottolinearlo — 
è il valore ed il significato della m a n o v r a 
pluriennale n o n solo p e r il risanamento dei 
cont i pubblici , m a a n c h e pe r influenzare, 
pe r da re input ai merca t i . Inol tre , ques to 
m o d o di p rocede re r ende rebbe ri levante e 
po r rebbe in p r i m o p iano la discussione sulle 
grandezze finanziarie, c o m e vuole la Costi
tuzione, e re legherebbe in secondo p iano la 
discussione sui pezzi, grandi o piccoli, com
ponent i il complessivo equilibrio di bilancio; 
discussione che a t tua lmente a t t rae ed esau
risce l 'a t tenzione del Par lamento , c o m e ab
b i a m o cons ta ta to qua lche se t t imana fa. Ab
b i a m o assistito (ora sono passate , appun to , 
a lcune set t imane) a dur i confronti su piccole 
cose, su piccoli s tanziament i e al disinteresse 
p iù generale sulla fissazione dei saldi di 
bilancio. 

Un Par lamento che deve p r o m u o v e r e il 
b e n e della naz ione n o n p u ò confrontarsi 
d u r a m e n t e sulle piccole quest ioni e t rascu
r a r e le grandi questioni , i saldi, che sono 
a p p u n t o il b e n e c o m u n e . C 'è tale avver tenza 
in ques t ' au la? Ciò è impor t an te anche sot to 
u n altro profilo. L'art icolo 81 della Costitu
zione i m p u t a pa r i t a r i amente al Governo ed 
al Par lamento la decisione sull 'equilibrio di 
bilancio. Infatti, il Governo p ropone e il 
Par lamento approva; è necessar io il consen
so de l l 'uno e dell 'al tro o rgano sullo stesso 
schema . Credo che il Pa r lamento n o n possa 
m u t a r e d a solo gli equilibri del bilancio 
fissati dal Governo. È necessar io u n m u t u o 
consenso sulla propos ta : ques to è il cuo re 
della politica di bilancio. 

Vengo o r a alla seconda quest ione ed h o 
concluso. Mi riferisco alla delega al Governo 
pe r la tu te la dei risultati della m a n o v r a 
finanziaria. Dobb iamo renderc i con to ed 
essere consapevoli c h e la finanza è u n edifi
cio che n o n si regge d a solo, m a deve avere 
fondamenta solide: le fondamenta solide 
sono ne l l ' economia reale . Abbiamo consta
t a to c o m e in pochi mesi , anzi in p o c h e 
se t t imane, possano cambia re gli scenari e-
conomici , cioè gli scenar i de l l ' economia rea
le; n o n possono quindi n o n cambia re , con
seguen temente , gli scenar i de l l ' economia 
finanziaria. 

Il Par lamento , pe r la sua configurazione e 
pe r il suo m o d o di lavorare , n o n è in g rado 
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di guidare ques to processo e di r icordur lo 
ad u n a ragione di cresci ta e di sviluppo del 
benessere collettivo. Ques to è compi to del 
Governo. Il Par lamento p u ò solo seguire tale 
processo, p u ò confortare e solenizzare l'a
zione del Governo. Ques ta è u n a d u r a realtà, 
m a è la realtà! Ne consegue che il Par lamen
to deve poter delegare il Governo all 'assun
zione di ogni ul teriore iniziativa, a n c h e al di 
fuori di quelle previste dalla manovra , pe r 
raggiungere gli obiettivi che h a esamina to 
approfondi tamente e del iberato, c o m e h a 
esaminato e del iberato la manovra , a p p u n t o 
per conseguirli . I n s o m m a , pe r usa re altri 
termini , il Pa r lamento esamina gli obiettivi 
e la m a n o v r a e li approva; esso, ovviamente , 
d à priori tà agli obiettivi, n o n alla manovra , 
che è s t rumenta le rispetto ad essi e si ba sa 
sullo scenario economico . 

H Par lamento , den t ro il pe rcorso stabilito, 
p u ò e deve delegare il Governo a m u t a r e , 
cioè lo s t rumentar io , se lo scenar io pos to a 
base della stessa m a n o v r a m u t a . N o n vi è 
altra s t rada se si vuol far coincidere l 'anda
m e n t o tendenziale economico e finanziario 
con quello p rogrammat ico , cioè con quello 
desiderato. Le altre s t rade sono insufficienti 
e inefficienti. Ques to conce t to a m e s e m b r a 
del tu t to razionale e l ' istituto, la delega, del 
tu t to idoneo affinché l ' economia possa esse
re condot ta nel pe rcorso s t re t to ed aspro 
dello sviluppo economico . 

Già l 'articolo li-ter, n . 11 , della legge n . 
468, c o m e modificata dalla legge n . 362, 
afferma che , qua lora nel corso dell 'at tuazio
n e delle leggi si verifichi u n o scos tamento 
rispetto alle previsioni di spesa e di en t ra te 
indicate dalle medes ime leggi, al fine della 
coper tu ra finanziaria il minis t ro compe ten te 
n e d à tempes t ivamente comunicaz ione al 
ministro del tesoro, il quale riferisce al Par
l amento con propr ia relazione ed a s sume le 
conseguent i iniziative legislative. Urge svi
luppare ques to conce t to ed applicarlo alla 
legge finanziaria e al bilancio. Si t ra t ta , cioè, 
di da re al Governo, secondo le indicazioni 
ed i limiti stabiliti dalla Car ta costi tuzionale 
(materia, criteri, t empo) , u n a delega affin
ché sia tutelato l 'esito finanziario della ma
novra, in altri t e rmini affinché s iano garan
titi gli obiettivi stabiliti c o m u n e m e n t e dal 
Par lamento e dal Governo. Il Governo ver

rebbe delegato, pe r la ma te r i a di cui alla 
finanziaria, pe r il t e m p o — l 'esercizio finan
ziario — e pe r i cri teri con tenut i nel docu
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi
nanziar ia e nel bilancio p rog rammat i co , ad 
intervenire sulle en t ra te , quelle in essere, e 
sulle spese, quelle in essere, modu lando le 
secondo necessità, affinché l ' andamen to 
tendenziale dei flussi di finanza pubbl ica 
coincida con l ' a n d a m e n t o des idera to e cioè 
con l ' a n d a m e n t o del bi lancio p rogrammat i 
co . Ovviamente la delega, p r i m a di essere 
a t tua ta , po t r ebbe richiedere c h e il Governo 
informi il Pa r l amen to sulle sue intenzioni. 

È tu t to , s ignor Presidente e onorevoli col
leghi. Grazie pe r l 'a t tenzione (Applausi — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Onorevole Zar ro , la Presi
denza autor izza la pubbl icazione in calce al 
resoconto stenografico della sedu ta od ie rna 
di considerazioni integrative della sua rela
zione sulle modif iche appor t a t e dal Sena to 
ai disegni di legge finanziaria e di bilancio. 

H a facoltà di par la re l 'onorevole rappre
sen tan te del Governo. 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. Signor Presidente, il Governo si riser
va di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscrit to a par la re 
è l 'onorevole Sbarbat i Carletti . Ne h a facol
tà . 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, u n a doman
d a di fondo ci angoscia u n poch ino tut t i : 
ques to s is tema politico, ques to regime, che 
è o r m a i t ravol to d a u n a crisi così definitiva, 
p u ò ve r amen te affrontare e risolvere pro
b lemi t an to complessi ed articolati , c o m e 
quelli present i ne i disegni di legge finanziaria 
e di bilancio e nel p rovvedimento collegato 
in ma te r i a di finanza pubblica, con le regole 
di s empre , con gli stessi sistemi furbeschi 
e mistificatori, sopra t tu t to con gli stessi 
uomini? 

L 'a t tuale Governo, così pe san t emen te de
legit t imato n o n solo dagli scandali , m a an
che dall ' insipienza, dall ' ignavia, spesso dal-
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l ' a r roganza e dalla superficialità, dallo scarso 
vigore «neuronico» della sua squadra di me
diocri at tori della politica, con t inua a proce
dere a tentoni , uti l izzando con sadico gusto 
quella delega che è s ta ta s t rappa ta al Parla
m e n t o sot to la minaccia de l l ' emergenza eco
nomica , mora le e sociale e che , al contrar io , 
in tut t i i paesi civili ed avanzat i viene da t a a 
chi dimostr i effettivamente u n a reale credibi
lità pe r compe tenza e pe r capaci tà . 

Cont inuiamo a p rocedere a caso e pe r di 
più, spesso, il Governo agisce con u n atteg
g iamento difforme t r a C a m e r a e Sena to 
sugli stessi provvedimenti ; ta lché sono s ta te 
appor ta te al Senato a lcune modifiche al 
disegno di legge in ma te r i a di finanza pub
blica ce r t amente migliorative, pe r alcuni 
aspetti , m a n o n coerent i con il generale 
bisogno finanziario del ineato dalla m a n o v r a 
economica , della quale il p rovvedimento n . 
1684 costituisce u n a pa r t e in tegrante . 

A ciò poss iamo aggiungere il fatto che il 
Par lamento si t rova t roppo spesso a dover 
deliberare in t empi s empre p iù ristretti su 
provvediment i di notevole r i levanza con po
che , scarse, spesso nulle possibilità di modi
ficare u l ter iormente i testi a l l ' esame. Questo 
ci po r t a a sostenere che occor re u n ripensa
m e n t o veloce delle regole e delle p rocedu re 
della sessione di bilancio, ripensamento che 
conduca ad un 'omogeneizzaz ione dei criteri 
di e same dei provvediment i nei d u e r a m i del 
Par lamento . 

La m a n o v r a finanziaria è s ta ta po r t a t a 
avanti in u n m o m e n t o magma t i co del qua
d ro economico-produt t ivo nazionale ed in
ternazionale, carat ter izzato d a u n a forte re
cessione, ed è lontana, a nos t ro avviso, dal 
perseguire l 'obiettivo del risanamento del 
debito pubblico, in quan to in ques to lasso di 
t e m p o è cresciuta la disoccupazione e si è 
aggravata notevolmente la si tuazione pro
dutt iva del paese , verso la quale si è a t tua ta 
u n a politica dissennata, n o n t enendo con to 
che senza il ri lancio del nos t ro appa ra to 
produt t ivo n o n è possibile a lcuna r inasci ta 
della nos t ra economia . 

In aggiunta a ciò, d e n u n c i a m o anche l'al
legra sovrast ima di previsione del getti to 
dell 'ISI ed il m a n c a t o decollo delle privatiz
zazioni (mater ia in cui r egna u n forte s ta to 
confusionale), che ci fanno ritenere che il 

fabbisogno pe r il 1992 n o n rientri nei termi
ni previsti dal Governo, m a che si a t tes terà 
quasi ce r t amen te in to rno ai 170 mila miliar
di di lire e che le s t ime pe r il 1993 si 
scos te ranno no tevo lmente dalle previsioni 
fatte. 

I criteri di efficienza, di efficacia, di eco
nomici tà , che avrebbero dovu to essere, oltre 
al confer imento de l l ' au tonomia imposit iva 
agli enti locali, il mot ivo condu t to r e di inter
venti mira t i al riordino dei meccan i smi di 
spesa, si sono rivelati u n bluff. 

II Governo p rocede a tentoni . Nessuno 
riesce a conoscere l 'ent i tà della spesa reale . 
Non ci sono censiment i attendibili n e m m e 
n o dei d ipendent i pubblici . N o n si riesce a 
predisporre efficacemente il bilancio di u n 
qualsiasi en te . 

Cosa res ta — ci ch ied iamo — della sfron
ta ta dichiarazione di volere utilizzare il bi
sturi con t ro gli sprechi pe r r i formare lo 
Sta to sociale, che u n a classe politica di 
Governo sbiadita ed esangue h a immiser i to , 
affogato nel clientelismo, pi lotato verso lo 
Sta to assistenziale, con l 'obiettivo di trasfor
m a r e il diri t to in privilegio e i cit tadini in 
sudditi , in b a r b a alla Costi tuzione? Di fatto 
lo Sta to sociale, t r oppo spesso abusa to poli
t i camente , è s ta to smantel la to dallo Sta to 
centralist ico e conservatore , che viene raf
forzato d a ques ta m a n o v r a che a t tua u n 
appa ren te d e c e n t r a m e n t o e t rasfer imento di 
responsabil i tà e compe tenze , negando in 
m o d o miope la storia che ovunque vede, nei 
paesi p iù avanzat i , la realizzazione della p iù 
a m p i a au tonomia finanziaria. 

Il n o n t r o p p o recondi to filo condu t to re 
della m a n o v r a è quello di u n a m e r a opera
zione ragionieristica, de t t a t a esclusivamente 
d a esigenze di cassa. Se si p u ò essere pe rò 
d ' acco rdo con i m a seria politica di riduzione 
della spesa, n o n si p u ò di cer to avallare 
l ' insensata redis t r ibuzione delle risorse fi
nanziar ie ope ra t a a d a n n o degli enti locali 
— pericolosa, a nos t ro avviso, quan to l'alle
gra elargizione — con la conseguenza di 
r ende re p iù scadent i i servizi offerti e con u n 
inevitabile aggravio delle tariffe che , a n c o r a 
u n a volta, penal izzerà sia i cit tadini sia que
gli enti locali che h a n n o da to prova, invece, 
di ocula ta amminis t raz ione . I t rasfer imenti 
così esigui agli enti locali serv i ranno sempli-
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cernente e n e p p u r e sempre , a garant i re l 'or
dinaria amminsi t raz ione. 

Non si è voluto colpire, a nos t ro avviso, il 
vero b u b b o n e della spesa pubblica, e cioè il 
central ismo, che h a p rodo t to sprechi enor
mi . H decen t r amen to va a t tua to c o n urgen
za, responsabil izzando i centr i di spesa, ra
zionalizzando i servizi, pe r seguendo 
soprat tut to l 'equilibrio t r a bisogni, costi e 
benefìci. È indubbio che le risorse sono 
scarse, m a propr io pe r ques to occor re sce
gliere, saper scegliere, voler scegliere con 
razionalità, responsabil i tà e competenza . 

La m a n o v r a prospet ta ta , che n o n è riso
lutiva, n o n è sol tanto superficiale, è soprat
tu t to iniqua, in q u a n t o a suo fondamento (e 
noi lo denunc i amo for temente) n o n vi sono 
scelte et iche. I privilegi reali, i r a m i secchi, 
le emorragie delle partecipazioni statali, l 'as
sistenzialismo, il fisco allegro n o n sono stati 
neppure sfiorati: al tro che colpiti! 

Per cont ro , è s ta to facile rastrel lare con 
solerzia le risorse, co lpendo le solite catego
rie e in part icolare il pubbl ico impiego, 
operando tagli indiscriminati sopra t tu t to al
la sanità, alla scuola, alle pensioni , all 'am
biente, ali 1 'handicap. M a n c a n o interventi co
raggiosi cont ro le grandi a ree di sperpero , 
da u n a nuova politica pe r l ' ambiente e pe r 
le opere pubbl iche a quella pe r il fisco, agli 
interventi pe r la cooperaz ione con il t e rzo 
m o n d o . 

La politica del fisco, in par t icolare , è 
mi ra ta sempl icemente a sa lvaguardare cer te 
categorie prote t te , a d a n n o delle piccole 
industrie, a d a n n o dell 'ar t igianato, a d a n n o 
dell 'agricoltura, che è o rma i in pas to ad u n a 
rapace egemonia dei paesi forti della Co-
m u n t à economica europea . 

Così, di fatto, con t inuerà a p rospera re il 
paradiso fiscale, il cui or izzonte è b e n pun
tellato dal condono , oasi e te rna dei disone
sti; men t re , pe r cont ro , è s ta to cen t ra to u n 
solo evidente obiettivo di ques to Governo, 
secondo la vecchia logica del divide et im
pera: si sono posti i lavoratori au tonomi 
cont ro i lavoratori dipendenti , ap rendo u n 
varco, in n o m e dell 'utilità del regime, alla 
società del f rammento , alla società del par-
ticulare, che sa rà sempre più ingovernabile, 
dominata c o m ' è dalla logica del l 'egoismo e 
n o n d a quella della solidarietà. 

Ques ta manovra , pe r t an to , è l 'espressio
ne , d a pa r t e del Governo, di u n a cu l tura 
politica ed economica povera , condizionata 
d a alchimie elettorali, m iope rispetto al fu
t u r o della nos t r a società industriale, che 
necessar iamente deve po te r coniugare la 
salvaguardia de l l ' ambiente e della salute, la 
solidarietà e il b u o n Governo con il risana
m e n t o del disavanzo, t r ami te il ritorno ad u n 
cor re t to r a p p o r t o t r a pubbl ica amminis t ra
zione ed imprese , pe r r i lanciare la produzio
n e al l ' interno di u n p roge t to di sviluppo 
compatibi le e risanare le istituzioni. 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza dell 'o
norevole Pieroni, iscritto a par lare : s ' in tende 
che vi abbia r inunzia to . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Elio Vito. 
Ne h a facoltà. 

E L I O VITO. Presidente, r appresen tan te del 
Governo e colleghi, il nos t ro g ruppo h a 
vota to a favore dei provvediment i in ma te r i a 
economica (la legge finanziaria, la legge di 
bilancio ed il d isegno di legge collegato sulla 
finanza pubblica) a conclusione del p r i m o 
e same che la C a m e r a compì a m e t à novem
b r e ed in tende con t inuare ad espr imere su 
di essi u n voto favorevole, nel l ' ambi to di u n 
sostegno al Governo ed alla sua m a n o v r a 
econimica che , d a pa r t e nos t ra , deve inten
dersi c o m e sostegno di mer i to ed anche di 
m e t o d o . Abbiamo ritenuto, infatti, di dover 
privilegiare u n sent imento di responsabilità 
nel m o m e n t o in cui prevaleva, invece, un 'on
da ta populistica e demagogica che rischiava, 
e rischia tut tora , di ripercuotersi soprat tut to 
sui ceti p iù deboli della popolazione. 

Abbiamo altresì ritenuto che , anche d a u n 
p u n t o di vista politico p iù generale e d a u n 
p u n t o di vista istituzionale, u n a crisi di 
Governo, nel m o m e n t o in cui veniva presen
ta ta la m a n o v r a finanziaria, avrebbe avuto 
effetti devastant i . Abbiamo d u n q u e opera to 
la scelta di vo tare a favore della m a n o v r a 
economica del Governo pe r u n a ragione 
principale di m e t o d o , d a n d o u n sostegno 
leale, m a anche pe r u n a ragione di mer i to , 
c o m e h o de t to , po iché ci pa reva che nei 
provvediment i in e s a m e vi fossero alcuni 
aspett i che dis t inguevano in m o d o impor tan
te la m a n o v r a in quest ione d a p rocedure di 
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cara t te re consociativo adot ta te , in altre oc
casioni, dall 'Assemblea anche in sede di 
e same della legge finanziaria. 

In tendo pe rò adesso par la re esclusiva
m e n t e delle modifiche in t rodot te dal Sena to . 
Signor Presidente e colleghi, m i sono per
messo di espr imere poc ' anz i quell 'osserva
zione breve, ovvia e scontata , m a probabil
m e n t e n o n inutile, sul p ieno diri t to-dovere 
dell 'Assemblea di esaminare le modifiche 
int rodot te dal Senato , pe rché riteniamo che 
ciò corr i sponda all ' interesse c o m u n e e, so
pra t tu t to , del Governo. 

Se pe r i provvediment i finanziari p ropr i 
(la legge finanziaria e quella di bilancio dello 
Stato) n o n vi è la possibilità di in t rodur re 
modifiche poiché n o n sono stati presenta t i 
emendament i , e quindi l 'Assemblea si accin
ge ad approvare definit ivamente il tes to 
licenziato dal Senato , pe r il p rovvedimento 
collegato riteniamo vi d e b b a essere la mas 
s ima at tenzione d a pa r t e del Governo su 
alcune modifiche in t rodot te dall 'a l tro r a m o 
del Par lamento , che noi riteniamo necessiti
n o di ta lune correzioni che è possibile ed 
oppor tuno appor ta re . 

Le modifiche sono state in t rodot te pro
pr io in quella pa r t e della m a n o v r a finanzia
ria che aveva raccol to i maggior i consensi in 
Par lamento , anche al di fuori delle forze di 
maggioranza ed oltre il nos t ro g ruppo di 
opposizione (il quale aveva dichiara to co
m u n q u e , pe r ragioni di m e t o d o politico di 
g rande impor tanza , che avrebbe espresso u n 
voto favorevole). 

Credo nessuno sottovaluti c h e sull 'artico
lo 2 del disegno di legge recan te interventi 
urgent i in ma te r i a di finanza pubbl ica i verdi 
ed il PDS avevano espresso pa re re favorevo
le e che la posizione finale del g ruppo dei 
verdi — e, se n o n vado e r ra to , anche del 
PDS — è s ta ta di astensione dal voto , anche 
pe rché e ra s ta ta soppressa la pa r t e relativa 
alle tariffe autostradal i . 

Ora, c o m e è s tato modificato dal Sena to 
il testo del disegno di legge del Governo, a 
pa r te il fatto, c o m e h a osservato il re la tore , 
che l ' introduzione dell 'art icolo 17 p o n e pro
blemi n o n t an to in ordine all 'ammissibilità 
della n o r m a , quan to in relazione alla coeren
za e a l l 'omogenei tà dei criteri adot ta t i dalle 
Presidenze delle d u e Camere? Quell 'art ico

lo, infatti, se p resen ta to alla Camera , n o n 
sarebbe s ta to s i cu ramente dichiarato am
missibile in base al cri terio — che p u r e 
dovrebbe essere c o m u n e a Camera e Sena to 
— adot ta to dalla Presidenza in ordinze al
l 'ammissibilità degli e m e n d a m e n t i ed alla 
loro coerenza con il p rovvedimento . M a 
t an t ' è , e ci giunge dal Sena to il tes to in 
e same . Evidentemente , l 'applicazione di u n 
criterio p u r c o m u n e h a t rova to u n a diversa 
gradual i tà al Sena to . Tuttavia, riteniamo 
che ciò n o n d e b b a asso lu tamente costi tuire 
p receden te e ci augu r i amo che , pe r il futuro, 
si trovi u n a migliore applicazione del criterio 
del l 'omogenei tà delle p rocedure t r a i d u e 
r a m i del Par lamento . 

Mi chiedo d u n q u e pe rché siano state mo
dificate p ropr io quelle par t i che avevano 
t rovato maggiore consenso alla Camera . 
L'art icolo 2, ad esempio , e r a s ta to presenta
t o c o m e u n a svolta in ma te r i a ambientale , 
u n a disposizione che addebi tava l 'onere del 
r i sarc imento del d a n n o ambienta le a chi lo 
realizzava. Infatti, le tariffe venivano com
misura te al d a n n o ambienta le p rodot to , e 
tale n o r m a e ra s ta ta ritenuta dagli stessi 
colleghi del g ruppo dei verdi e s t r e m a m e n t e 
impor tan te . 

Dico subi to c h e n o n in tend iamo eserci tare 
u n a pesan te pressione pe r intervenire sulla 
modifica in t rodot ta all 'articolo 2, m e n t r e è 
il caso di eserci tarla sulla successiva modifi
c a in t rodot ta dal Senato : quella concernen te 
le tariffe autostradal i . 

H p u n t o c) del c o m m a 1 dell 'art icolo 2, 
conce rnen te le tariffe pe r lo smal t imento dei 
rifiuti solidi u rbani , nel tes to della Camera , 
delegava al Governo il compi to di «discipli
n a r e le tariffe in ma te r i a di tassa per lo 
smal t imento dei rifiuti solidi urbani , in mo
d o c h e vi sia correlazione fra ent i tà della 
tariffa, quan t i t à e qual i tà dei rifiuti e relati-
voi costi di smal t imento , t enendo conto . . . , 
in ogni caso, degli effetti negativi per l 'am
biente dei rifiuti e delle attività di smalt imen
to. . .». Ques t 'u l t imo inciso e ra la vera novità 
dell 'art icolo 2, quindi della manovra finan
ziaria del Governo pe r tale impor tan te aspet
to . Ebbene , t u t to ciò nel tes to è scomparso , 
è s ta to soppresso; il Sena to cioè h a cancel
lato la formula: «... in ogni caso, degli effetti 
negativi pe r l ' ambiente dei rifiuti e delle 
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attività di smalt imento». Si è cancellato quel
lo che e ra diventato u n piccolo segnale di 
novità. 

Riteniamo n o n sia il caso di enfatizzare 
questo fatto pe rché , c o m u n q u e , la determi
nazione dei costi avverrà in base alla corre
lazione fra ent i tà della tariffa, quant i t à e 
qualità dei rifiuti e relativi costi di smalti
men to . Ci augur i amo che il Governo inter
pret i la parola «qualità» dei rifiuti nel senso 
che noi le a t t r ibuiamo, t enendo con to degli 
effetti negativi sul l 'ambiente dei rifiuti me
desimi, effetti che var iano a seconda dei tipi 
dei rifiuti. 

Per tu t te ques te ragioni riteniamo quindi 
che , nonos tan te la modifica appor t a t a dal 
Senato, n o n venga stravolto il principio in
novativo con tenu to nell 'art icolo in questio
ne . Quanto è s ta to fatto dal Senato , pe rò , 
rappresenta u n piccolo campanel lo di allar
m e . Infatti, è p reoccupan te che sia s ta to 
modificato dal Senato , in u n aspet to impor
tante , propr io l 'art icolo che aveva raccol to 
il maggior n u m e r o di consensi alla Camera , 
incont rando il favore anche di gruppi n o n 
appar tenent i alla maggioranza o che n o n 
avevano espresso u n o r i en tamen to analogo 
al nos t ro g ruppo che — lo ricordo — aveva 
annuncia to di sostenere il Governo. 

Noi abb iamo presen ta to u n ord ine del 
giorno, sul quale spero il Governo si espri
m e r à favorevolmente, che in tende recepire 
il principio con tenu to in quella pa r t e dell 'ar
ticolo 2 che è s ta ta soppressa. Con il nos t ro 
ordine del giorno impegniamo, infatti, il 
Governo a de te rminare le tariffe, t enendo 
c o m u n q u e con to degli effetti negativi che 
l 'attività di smal t imento dei rifiuti h a sul
l ' ambiente . 

Questa modifica è — ripeto — solo u n 
campanel lo d 'a l larme, sia p u r e impor tan te ; 
m a signor Presidente, colleghi, è u n campa
nello d 'a l larme anche la modifica in t rodot ta 
dall 'altro r a m o del Par lamento p e r q u a n t o 
concerne le tariffe autostradal i . In tendo ri
ferirmi all 'articolo 11 nel tes to del Sena to . 
Tale n o r m a e ra s ta ta soppressa dalla Came
ra, anche se vi e r a s tato poi u n tentat ivo in 
aula, da pa r te del minis t ro Merloni, di rein
t rodurla con u n articolo aggiuntivo di p o c h e 
righe, l 'articolo aggiuntivo 9 .01 . Così c o m e 
in Commissione si e r a stabilito di n o n inse

r i re la ques t ione de l l ' aumen to delle tariffe 
autostradal i pe r finanziare nuove opere pub
bliche e nuovi lavori pubblici , l 'Assemblea, 
coe ren temen te con quei princìpi , aveva re
spinto l ' e m e n d a m e n t o del minis t ro Merloni 
t enden te a r e in t rodur re nel disegno di legge 
sulla finanza pubbl ica l ' a u m e n t o delle tariffe 
autostradal i . 

Noi ritenevamo — e riteniamo tu t to ra — 
che ques to fosse u n p u n t o impor t an te del 
p rovvedimento e del l ' intera m a n o v r a finan
ziaria. Le r isorse che lo S ta to reper isce con 
i provvediment i in quest ione n o n devono 
essere dest inte a finanziare le ventisei socie
t à concessionarie delle au tos t rade nel nos t ro 
paese p e r d a r vita a nuove ope re pubbl iche. 
Cred iamo si t ra t t i di u n e lemento discrimi
n a n t e al l ' interno della m a n o v r a finanziaria 
del Governo, che in tend iamo sostenere . 
Quindi, l 'art icolo 11 in t rodot to dal Sena to 
dovrà essere s i cu ramente ogget to dell 'at tua
zione dell 'Assemblea affinché essa espr ima 
la p ropr ia volontà, ind ipenden temente dal 
fatto c h e si appross imano le vacanze natali
zie e che il Sena to della Repubbl ica h a deciso 
di riprendere le p ropr ie attività — t r anne 
c h e pe r eventi s t raordinar i , c o m e s e m b r a n o 
essere eventuali modif iche al p rovvedimento 
in e s a m e appor ta te dalla nos t r a Assemblea 
— quasi a m e t à gennaio . 

So t topon iamo al l 'a t tenzione del re la tore e 
del r appresen tan te del Governo il fatto che 
l 'unico e m e n d a m e n t o , soppressivo dell 'arti
colo 11 , che abb i amo presen ta to , riguarda 
il mer i to e resti tuisce al p rovvedimento fi
nanziar io quelle carat ter is t iche di quali tà 
che in qua lche mi su ra e r ano s ta te colte dalla 
nos t ra Assemblea ed avevano contr ibui to ad 
ampl iare il consenso in to rno al l ' intero prov
ved imento d a pa r t e della Camera . Pens iamo 
sia s ta to u n gravissimo e r rore , d a pa r t e del 
Senato , aver voluto re in t rodur re tale previ
sione; il Governo avrebbe dovu to assumere 
u n a t teggiamento diverso rispetto a quello 
t enu to al Sena to , po iché q u a n d o si d à vita a 
c o m p o r t a m e n t i differenziati nei d u e r a m i 
del Par lamento , in quest i ult imi si c r eano 
sconcer to e difficoltà. 

H minis t ro Merloni h a p reso a t to del voto 
negat ivo c h e l 'Assemblea aveva espresso 
sull 'art icolo aggiuntivo 9.01 del Governo, 
che t en tava di r e in t rodur re u n a u m e n t o 
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delle tariffe autostradal i dest inato, sostan
zialmente, al finanziamento della Livorno-
Civitavecchia. Sono cose che bisogna dire 
esplici tamente: n o n si in tendeva provvedere 
alla realizzazione di opere pubbl iche d a in
dividuare successivamente, m a effettuare 
investimenti già amp iamen te contestat i . Ta
le autos t rada , infatti, c o m p o r t a u n impa t to 
ambientale mol to elevato a causa, ad esem
pio, dei valichi d a essa previsti, ogget to d a 
t e m p o di polemiche. Crediamo sia u n gra
vissimo er rore finanziare tale ope ra con il 
provvedimento in esame, pe r di più nel l 'am
bito di u n a m a n o v r a che abb iamo r icono
sciuto presentare grandi novità; l ' abb iamo 
det to sin dal m o m e n t o in cui il Presidente 
Amato espose le sue considerazioni pro
g rammat iche nel luglio scorso, q u a n d o af
fermò che , propr io in r iferimento al se t tore 
dei lavori pubblici, in tendeva da r vita ad 
elementi di diversità r ispet to alle polit iche 
precedent i , e lementi già emers i nel decre to 
n . 333, con il quale il Governo pose u n freno 
al meccan i smo di revisione dei prezzi . 

Non v o r r e m m o che o ra tali e lement i di 
diversità scomparissero a causa dell 'art icolo 
11 modificato dal Senato e de l l ' annuncia to 
disegno di legge in mate r ia di appalt i pub
blici, del quale d i scu te remo approfondita
men te nei m o m e n t i e nelle sedi oppor tune , 
augurandoci di po te r o t tenere la dovu ta 
at tenzione d a pa r t e del Governo e degli altri 
colleghi, sulla quale confidiamo. 

Concludendo, il nos t ro g ruppo — lo ricor
do ancora — h a assunto la decisione di 
sostenere il Governo nella sua m a n o v r a fi
nanziaria; conseguentemente , vo terà a favo
re dei provvedimento in e same . Ciò, tut ta
via, n o n ci esime dal l 'espr imere a lcune 
osservazioni. Avremmo preferito, ad esem
pio, che il Senato avesse modificato il bilan
cio della difesa; invece, pe r quelle par t i della 
m a n o v r a — rispetto alle quali avevamo pre
sentato emendamen t i ed e r avamo interve
nuti , facendo emergere riflessioni c o m u n i 
alla maggioranza sia in Commissione, sia in 
aula — n o n c 'è s ta ta la possibilità di u n a 
riformulazione d a pa r t e del Governo ed il 
Senato n o n h a mos t ra to u n a diversa sensi
bilità. Quelle tabelle e quegli articoli del 
bilancio dello Stato e della legge finanziaria 
ci g iungono quindi dall 'a l tro r a m o del Par

l amento nella stessa versione in cui li aveva
m o approvat i . Le par t i sulle quali la C a m e r a 
si e ra soffermata con maggiore at tenzione, 
fiducia e volontà favorevole, ci g iungono 
invece modificate dal Senato , con particola
re riguardo a d u e aspett i . Rispetto ad u n o di 
essi riteniamo che la modifica in t rodot ta 
n o n possa p r o d u r r e effetti sostanziali. Pur 
tuttavia, in ques ta ma te r i a abb iamo predi
sposto u n ordine del g iorno. 

Quan to all 'altro aspet to , riteniamo neces
saria l ' immedia ta espressione di u n a volontà 
diversa d a pa r t e della C a m e r a dei deputa t i 
u n a volontà coeren te con quella manifestata 
d a quest 'Assemblea il 12 ed il 13 novembre 
scorsi, q u a n d o fu respinto l 'art icolo aggiun
tivo del minis t ro Merloni e quando , in sede 
di dichiarazioni di vo to sul complesso del 
p rovvedimento collegato alla finanziaria, 
tut t i i gruppi colsero l ' e lemento positivo al 
quale mi sono riferito, in ma te r i a di politica 
ambienta le e di risorse d a reper i re pe r fron
teggiare i dann i prodot t i a l l 'ambiente . In 
quel l 'occasione i gruppi va lu ta rono positiva
m e n t e il fatto che , pe r la p r i m a volta, si 
dichiarasse espl ici tamente che n o n si sareb
b e p rocedu to ad u n a u m e n t o delle tariffe 
autostradal i sopra t tu t to pe r n o n finanziare 
le nuove opere pubbl iche in favore dei con
cessionari delle società autostradal i . 

Su tale quest ione, Presidente, invit iamo i 
colleghi, il Governo e la Presidenza a presta
r e par t icolare a t tenzione nel m o m e n t o in 
cui, nella sedu ta di doman i , e samine remo i 
pochissimi e m e n d a m e n t i presenta t i d a tut t i 
i gruppi sul p rovvedimento collegato alla 
legge finanziaria. Tra questi , vi è u n nos t ro 
e m e n d a m e n t o che cons ider iamo particolar
m e n t e impor tan te . Ci augu r i amo che al ri
gua rdo possa essere espresso u n giudizio di 
mer i to e che n o n si p roceda respingendo 
apr ior is t icamente la p ropos ta di modifica 
invocando il fatto che il Sena to è convocato 
pe r gennaio . Non cons ide re remmo, infatti, 
tale valutazione c o m e a rgomen to valido e 
fondato. Sapp iamo — lei, Presidente, ce lo 
h a ass icurato in ape r tu ra di sedu ta — che la 
Presidenza della C a m e r a si at t iverà, contat
t a n d o la Presidenza del Senato , affinché 
l 'al tro r a m o del Par lamento se necessar io , 
possa r ap idamen te riunirsi, nel caso in que
stione, pe r valutare la n u o v a modifica che 
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auspichiamo possa essere in t rodot ta dalla 
Camera . Tale modifica t ende sostanzialmen
te a riprist inare la formulazione precedente , 
che noi consider iamo essere qualificante e 
che po t rebbe consent i re al Governo di rac
cogliere consensi maggior i di quant i n e ab
bia conseguito finora sulla m a n o v r a finan
ziaria. In riferimento a ques t 'u l t ima — e 
concludo, signor Presidente — confermia
m o c o m u n q u e il nos t ro sostegno. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Coloni. Ne h a facoltà. 

SERGIO COLONI. Signor Presidente, ono
revole rappresen tan te del Governo, colleghi, 
desidero r ibadire anche in ques to scorcio di 
sessione di bilancio l ' apprezzamento pe r il 
lavoro svolto dai relatori , colleghi Zar ro e 
Rotiroti. 

Il Presidente della Camera , nel corso di 
u n a conferenza s t a m p a della quale è s ta ta 
da ta notizia dagli organi di informazione del 
p r imo pomeriggio di oggi, h a messo in evi
denza il lavoro eccezionale svolto dal Parla
m e n t o nei pr imi mesi dell 'XI legislatura. 

- Ritengo si possa affermare che nella ecce
zionalità, nella validità e ne l l ' impor tanza 
degli adempiment i cui h a n n o at teso C a m e r a 
e Senato in questi mesi , il lavoro svolto in 
ordine alla m a n o v r a finanziaria va senz 'a l t ro 
collocato al p r imo pos to . Dico ques to n o n 
solo pe rché sono m e m b r o della Commissio
ne bilancio, m a anche pe rché ritengo che u n 
osservatorio obiettivo n o n possa n o n valuta
re con grande at tenzione ciò che è s ta to 
fatto. 

Per l ' impor tanza del lavoro svolto e pe r 
bon t à del l ' impostazione seguita, penso che 
noi — senza m a n c a r e di rispetto alle obie
zioni che vengono mosse , pe r u l t ime quelle 
del collega che mi h a p recedu to — pot rem
m o approvare i testi t rasmessi dal Sena to 
senza appor ta re a lcuna modifica od emen
damen to , così c o m e del res to abb iamo fatto 
in Commissione bilancio. 

Sia il p rovvedimento di a ccompagnamen
to sia, soprat tu t to , i disegni di legge finan
ziaria e di bilancio ci sono stati t rasmessi dal 
Senato con modifiche n o n rilevanti e con 
u n a impostazione coeren te con la m a n o v r a 
indicata dal d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 

economico-finanziaria risalente alla scorsa 
estate . 

Desidero sot tol ineare il fatto che su ta luni 
pun t i il Sena to h a appor t a to impor tan t i mo
dificazioni al tes to in e same , che e r ano già 
arr ivate a ma tu raz ione ne l l ' esame iniziale 
dei d o c u m e n t i finanziari d a pa r t e della Ca
m e r a . Mi riferisco in par t icolare al se t tore 
dei t raspor t i : u n a ques t ione che emerse con 
forza alla fine de l l ' esame del p rovvedimento 
alla C a m e r a e che , pe r ragioni di t e m p o , n o n 
p o t e m m o affrontare. Il Sena to h a previsto 
interessanti s tanziament i c o m e quello relati
vo agli ent i locali, con tenu to nel provvedi
m e n t o collegato, n o n c h é 350 miliardi a fa
vore de l l ' au to t raspor to previsti dalla legge 
finanziaria. Sottol ineo posi t ivamente gli 
s tanziament i previsti dal Sena to a favore 
dell 'Artigiancassa, pe r la legge Sabatini e pe r 
il se t tore de l l ' au to t raspor to di cose pe r con
t o terzi . 

Vi sono poi modif iche di m ino re ent i tà già 
illustrate dal collega Zar ro nel corso della 
sua relazione. Anch 'esse contr ibuiscono tut
tavia a conval idare il nos t ro giudizio com
plessivamente positivo sulle modifiche ap
por t a t e dal Sena to . 

C o m e h o già de t to in Commiss ione, vorrei 
ribadire in Assemblea la soddisfazione del 
g r u p p o della DC pe r il fatto che il Senato , 
d o p o averne discusso a lungo, abbia deciso 
di n o n affrontare la ques t ione delle fasce 
sociali pe r q u a n t o riguarda il se t tore della 
sanità: m i riferisco al m e c c a n i s m o pe r red
di to e pe r componen t i del nuc leo familiare 
c h e venne in t rodot to d a ques to r a m o del 
Pa r l amento a mig l io ramento e ad a t tenua
zione della du rezza della m a n o v r a origina
riamente predisposta dal Consiglio dei min-
sitri. 

Vorrei sot tol ineare che i dat i comunica t i 
oggi dal CENSIS sulle condizioni di u n a 
pa r t e della popolazione se evidenziano che 
il nos t ro n o n è u n paese dove vi sia miseria, 
sot tol ineano c o m e n o n si possa, c o m u n q u e , 
n o n po r r e u n a cos tante a t tenzione nei con
fronti delle fasce p iù deboli della popola
zione. 

Il collega Rotiroti , re la tore sul disegno di 
legge n . 1684, h a g ius tamente rilevato l'esi
s tenza di a lcune n o r m e n o n s t re t t amente 
collegate alla m a n o v r a finanziaria. A tal 
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proposi to, p reannunc io la presentazione di 
u n ordine del giorno che auspico sia vota to 
e sostenuto un i ta r iamente d a tu t t a la Com
missione bilancio. 

Sarebbe a mio avviso ingeneroso, sia nei 
confronti del Senato della Repubblica che 
del Par lamento in genere , affermare che in 
ragione di questi piccoli «nei» (vale a dire le 
n o r m e n o n s t re t tamente collegate alla ma
novra finanziaria) è venu ta fuori n o n dico 
u n a finanziaria grassa m a un ' impos taz ione 
tipica del passato . Ritengo infatti che l 'im
postazione di provvedimento di finanziaria-
omnibus sia del tu t to supera ta . Devo tut ta
via sottolineare che tu t to ciò ci r i conduce ad 
u n rigore di a t tegiamenti che n o n pot rà , a 
mio avviso, che t radurs i in modifiche omo
genee dei regolament i della C a m e r a e del 
Senato . 

L'onorevole Biondi, Presidente di t u r n o 
della seduta , è u n illustre cul tore di tale 
mate r ia e c redo che n o n possa n o n rilevare 
che in tu t te le ipotesi di r i forma formulate 
dalle diverse forze politiche viene previsto 
che l 'approvazione del bilancio — se r i m a r r à 
invariata la forma di b icamera l i smo — deve 
avvenire s empre at t raverso u n a doppia let
tura , se le cose s tanno così, è a mio avviso 
indispensabile r endere omogenee le proce
du re regolamentar i , nella mater ia , dei d u e 
r ami del Par lamento . L 'esper ienza della Ca
m e r a ci h a d imost ra to — m i riferisco sia 
all 'abolizione del voto segreto, sia alle m o 
difiche appor ta te alla sessione di bilancio — 
che il Par lamento , senza ricorrere a commis
sari o a poter i speciali, è in g rado di gestire 
la politica finanziaria e di essere in t an te 
circostanze di pungolo allo stesso Governo, 
sopra t tu t to con r iferimento alla molteplicità 
dei centr i di spesa rappresenta t i dai ministe
ri di spesa. Questo è il p r i m o p u n t o pe r il 
futuro che in tendevo sottol ineare. 

H secondo p u n t o riguarda l 'utilizzo dei 
fondi globali. Ricordo che , pe r q u a n t o ri
gua rda tale mater ia , abb iamo in t rodot to u n a 
forte modificazione delle p rocedu re — pas
sata quasi inosservata — che compor te ran
n o così u n a grande responsabil i tà nell'utiliz-
zo dei fondi globali. Credo che ques ta 
impor tan te r i forma n o n debba essere disper
sa in u n contenzioso t r a Commissioni finan
ziarie e Commissioni di mer i to , Ministeri 

finanziari e Ministeri di spesa. D o v r e m m o 
sopra t tu t to p res ta re g r ande at tenzione affin
ché l 'utilizzazione di tali fondi n o n avvenga 
in m o d o tale d a p rovocare ulteriori e gravi 
irrigidimenti ol tre lo stesso t r iennio. È u n 
p rob lema che qua lche volta abb i amo sotto
valuta to e c h e compor t e r ebbe gravi rischi. 

La m a n o v r a — c o m e h a de t to con g rande 
efficacia il collega Zar ro — si è inseri ta in 
u n difficilissimo contes to generale dell 'eco
n o m i a mondia le , con u n a fase di recessione 
che h a avuto ripercussioni par t ico la rmente 
negative sulla s i tuazione del nos t ro paese . 
N o n ripeterò pe r ragioni di t e m p o le argo
mentaz ioni già esposte dal collega Zarro , m a 
è evidente che pe r l 'Italia la s t re t ta è mol to 
du ra . C o m u n q u e , condividendo le valutazio
ni espresse dal re la tore , sottolineo c h e la 
m a n o v r a h a da to i suoi frutti, sopra t tu t to se 
pens iamo c h e abb iamo po tu to in t rodur re 
u n a svalutazione es te rna della m o n e t a senza 
che a ques ta corr ispondesse u n ' i m m e d i a t a 
un' inflazione sui prezzi interni . Ques to è 
ce r t amen te frutto della consapevolezza dei 
cit tadini italiani, che in tut t i quest i anni 
h a n n o d imos t ra to u n a notevole p ropens ione 
al r i sparmio, m a anche al b u o n senso nel 
c o m p r e n d e r e i passaggi reali . In sostanza, 
ritengo che in tal senso la m a n o v r a abbia 
da to i suoi frutti. 

È impor t an te che la m a n o v r a sia gestita 
b e n e . In proposi to , il richiamo al l 'appunta
m e n t o di gennaio m i t rova p i enamen te con
senziente: pens i amo di doverci impegna re 
affinché Governo e Pa r l amento facciano il 
p u n t o nel m e s e di gennaio pe r gestire bene 
la legge finanziaria nel corso 1993, a comin
ciare dall 'applicazione della delega conferita 
al Governo. I decre t i delegati dovranno es
sere formulati in m a n i e r a tale d a n o n svuo
t a r e di con tenu to la delega del Par lamento , 
m a dov ranno r appresen ta re anche degli in
tervent i efficaci in un 'o t t i c a di a t tuazione 
della m a n o v r a finanziaria e di ammoderna 
m e n t o del nos t ro paese . 

La Commiss ione bilancio h a espresso con 
ampio consenso u n a serie di valutazioni 
per t inent i , specia lmente sugli schemi di de
c re to pe r i set tori sanitar io e previdenziale. 
Ri teniamo che le recent i po lemiche del mi
nis tro della sani tà s iano u n p o ' fuori misura : 
il minis t ro De Lorenzo, secondo noi — c o m e 
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abbiamo scritto — h a probabi lmente supe
ra to i limiti della delega. La previsione di 
m u t u e alternative e sostitutive, anziché inte
grative, in t roduce nella m a n o v r a finanziaria 
u n e lemento di incertezza. N o n voglio cal
care la m a n o , m a n o n condividiamo il suo 
a t teggiamento nei confronti della collega 
Anselmi. Non dico ques to solo pe r spirito di 
part i to, del res to più che legit t imo, dal mo
m e n t o che rappresen ta il sale della politica.. . 

PRESIDENTE. Per cavalleria.. . 

SERGIO COLONI. Anche pe r cavalleria, 
signor Presidente. M a riteniamo sopra t tu t to 
che il Governo debba esaminare con atten
zione il p rob lema dell ' incertezza der ivante 
dall ' introduzione delle m u t u e sostitutive. 

Nel 1993 dov remo s icuramente confron
tarci con i problemi della p roduz ione e 
del l 'occupazione. Mi s e m b r a sia centra le pe r 
la gestione dal debi to il p rob lema, richiama
to dal collega Zarro , dei tassi d ' interesse. 
Allo stesso t e m p o , d o v r e m o esaminare la 
quest ione del blocco degli investimenti inter
venuto sia per ragioni di gestione del bilan
cio di cassa, sia pe r u n a specie di pan ico 
generalizzato presso t an te amminis t razioni 
centrali e periferiche nei confronti di avve
niment i s icuramente rilevanti pe r la nos t ra 
vita politica (mi riferisco all 'azione della 
magis t ra tura) . 

Questi compor t amen t i n o n possono esse
re u n a costante: il Par lamento , c o m e luogo 
supremo della democraz ia nel nos t ro paese , 
h a il dovere di riaffermare il rispettto dell 'o
pera to della magis t ra tura , m a anche di ri
ch iamare pe r le inadempienze quei comuni , 
province, regioni, consorzi , ministeri che , 
per p a u r a di possibili difficoltà, b loccano gli 
investimenti al di là della ragionevolezza e 
della corret tezza. Si t r a t t a di u n richiamo 
necessario: innanzi tut to p e r c h é in u n rap
por to fra cause ed effetti n o n è possibile 
ipotizzare a lcuna conseguenza negat iva d a 
premesse impron ta te a compor t amen t i cor
retti; in secondo luogo pe rché ciò h a gravi 
ripercussioni sulla si tuazione economica , 
occupazionale e produt t iva . 

Quindi, ci a t t end iamo che u n a volta ap
provati gli s t rument i della m a n o v r a econo
mica e finanziaria, il Presidente del Consi

glio, il Consiglio dei ministr i e tut t i i ministr i 
oper ino u n richiamo, a n c h e a tu t t i i respon
sabili amministrat ivi , nel senso di sollecitare 
c iascuno al dovere di eserci tare le p ropr ie 
responsabil i tà. 

Concludo sot to l ineando c h e lo sforzo 
compiu to è grande ; il sacrificio che abb iamo 
chiesto a tu t t i gli italiani è notevole. Di ciò 
s iamo consapevoli , m a b isognerà ope ra re 
nella stessa direzione a n c o r a pe r u n deter
mina to per iodo: s i cu ramente pe r tu t to il 
1993, e con ogni probabil i tà a n c h e pe r il 
1994. 

H circolo n o n è a n c o r a vir tuoso, b e n c h é il 
saldo p r imar io p e r la p r i m a volta sia positivo 
in m a n i e r a simbolica nel 1992 (possiamo 
dirlo a l O giorni dalla fine del l ' anno) . Per il 
1993 p reved iamo u n avanzo pr imar io so
stanzioso, m a ques to n o n è a n c o r a in g rado 
di i n t e r rompere il circolo vizioso, pe r ché il 
debi to, a t t raverso gli interessi, con t inua ad 
autoal imentars i . 

In conclusione, la m a n o v r a finanziaria ci 
consente , in ogni caso, di avviarci al prossi
m o anno , p u r se con p reoccupaz ione e senso 
di responsabil i tà (si dov ranno affrontare mo
men t i difficili), tu t tavia n o n allo sbando , così 
c o m e sarebbe p o t u t o accadere se n o n aves
s imo pos to m a n o a ta luni s t rument i . Su di 
essi ci s iamo impegnat i ; s app iamo che n o n 
ci h a n n o p r o c u r a t o popolar i tà e c h e h a n n o 
c rea to difficoltà a t an te categor ie del nos t ro 
paese . I pa r l amen ta r i del g ruppo della de
mocraz ia cr is t iana h a n n o tu t tavia agito con
sapevoli di compie re il p ropr io dovere (Ap
plausi). 

PRESIDENTE. Consta ta to l 'assenza del
l 'onorevole Ostinelli, iscritto a par lare : s'in
t ende che vi abbia r inunzia to . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Mattioli. 
Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor Pre
sidente, il m i o sa rà u n rap ido intervento a 
consunt ivo della sessione di bilancio; n o n 
abb iamo condiviso l ' impostazione da t a ad 
essa dal Governo e sos tenuta dalla maggio
ranza , con qua lche ospite inat teso. 

C o m e è no to , e r a v a m o asso lu tamente 
d ' a cco rdo — chi n o n po t rebbe esserlo? — 
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su u n grande sforzo pe r p rocedere al 
risanamento de l l ' enorme disavanzo accu
mula to in tut t i questi anni di sperpero e 
parassi t ismo. Avevamo anche chiesto al 
m o m e n t o del l ' insediamento del Governo 
Amato , q u a n d o e ra in discussione il pro
g r a m m a di Governo, che u n o degli e lement i 
qualificanti fosse l ' istituzione di u n a Com
missione pa r l amenta re che si soffermasse su 
tut t i quei capitoli del bilancio amp iamen te 
suscettibili di tagli pe rché appun to fonte di 
parassi t ismo. 

Questo n o n è s tato fatto, il Governo n o n 
h a avuto la forza politica pe r agire in tale 
direzione e, ricalcando ant iche categorie 
politiche, si è carat ter izzato c o m e u n vero 
Governo di destra , che h a inteso il p rob lema 
del disavanzo in termini contabili e n o n di 
politica economica . Invece il risanamento 
del disavanzo, dal nos t ro p u n t o di vista, 
avrebbe po tu to essere l 'occasione pe r va ra re 
u n a politica economica aggressiva che , pro
pr io incidendo in delicati ed impor tant i set
tori del quad ro produt t ivo del paese , lungi 
dall 'essere u n a m e r a politica difensiva, di 
ripiano del disavanzo, avrebbe costi tuito u n 
forte e lemento di spinta propulsiva. 

Credo che difficilmente i colleghi della 
maggioranza possano sostenere che dalla 
sessione di bilancio usc iamo con u n a politica 
economica . In queste se t t imane abb iamo 
po tu to consta tare c o m e settori industriali 
rilevanti siano stati aggrediti d a d rammat i 
che prospett ive di disoccupazione. Penso a 
tu t to il compar to del l 'e le t t romeccanica ed a 
quello chimico. Propr io in tali settori sareb
be ro state possibili profonde riconversioni 
industriali, in g rado di apr i re ta lune prospet
tive, m a n o n verso scenari che n o n h a n n o 
futuro c o m e l ' aumen to di p roduz ione nella 
chiave dei modelli esistenti. 

Nel set tore delle tecnologie di risparmio e 
delle fonti energet iche alternative (delle tec
nologie del t raspor to ferroviario, pe r la ri
s t rut turazione del t raspor to delle merc i e dei 
passeggeri; delle tecnologie del cabotaggio 
costiero; delle tecnologie della chimica inno
vativa, quella dei cicli integrati che riescono 
a recupera re produzioni che al tr imenti si 
risolvono nell 'emissione di inquinant i nel
l 'ambiente) sarebbe, s ta to infatti possibile 
uni re la salvaguardia del l 'occupazione e del

le produzioni alla tu te la della salute e del
l ' ambiente . 

Avevamo cioè t en ta to di far capire q u a n t o 
in altri paesi è oggi cu l tura delle società 
industriali (ed è, pe r esempio, il t e r r eno su 
cui Clinton h a vinto le elezioni degli Stati 
Uniti). Occorre far capire c h e la quest ione 
ambienta le n o n si riduce ad animalet t i e 
fiorellini, m a richiede u n profondo cambia
m e n t o nelle produzioni , dal quale esca u n 
profilo di società n o n lanciata verso u n 
obiettivo che n o n h a futuro, di espansione 
dei consumi , m a a t ten ta a convert i re le 
risorse dai consumi individuali ad investi
men t i verso realizzazioni indirizzate ai biso
gni ed ai p roblemi della collettività. 

Non s iamo riusciti a convincere il Parla
m e n t o di ciò e quindi av remo u n a legge 
finanziaria in cui le migliaia e migliaia di 
lavoratori che in ques te se t t imane manife
s tano nei settori e le t t romeccanico, chimico, 
cantieristico n o n sa r anno ascoltati dall ' inter
locutore politico. I p roblemi che h o enun
ciato n o n sono entra t i n e p p u r e pe r sbaglio 
nel l 'a t tuale dibatt i to, che è s ta to invece svol
t o in te rmini di compatibili tà; d a esso n o n 
emerge rà — c o m e sarebbe s ta to possibile — 
u n a prospet t iva di economia quale quella 
che noi d a alcuni anni indichiamo al paese , 
facendoci giudicare dei marz ian i . M a n o n 
appena si esce dal nos t ro paese si rileva, 
però! che — grazie al cielo — sono quelli d a 
noi indicati i t e rmini in vir tù dei quali Major 
h a vinto le elezioni in Gran Bretagna, i verdi 
c rescono fino al 16-17 pe r cen to in Francia , 
e negli Stati Uniti in ques te se t t imane Clin
ton c h i a m a a raccol ta il megl io dei settori 
produtt ivi e dell ' intelligenza delle università 
pe r va ra re u n p r o g r a m m a che , d o p o il freno 
impos to dalle amminis t raz ioni di Reagan e 
Bush, ap r a diverse prospet t ive in quel paese, 
leader ne l l ' avanzata tecnologica. 

È d u n q u e possibile c h e nel nos t ro paese 
la cu l tura delle forze poli t iche sia così arre
t r a t a d a essere impenet rabi le a tali temati
che? Allora su cosa si pensa di costruire 
nuovi schierament i , nuove alleanze, u n a vol
t a esaur i to il lunghiss imo ed es tenuante di
bat t i to sulle r i forme elettorali, q u a n d o la 
quest ione mora l e sa rà solo quello c h e è, cioè 
u n prerequis i to del fare politica? Quali pro
g rammi , quali con tenut i si ind icheranno al 
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paese se gli e lementi di s trategia d a noi 
segnalati, con t inuano ad essere es t ranei al 
dibatti to delle forze politiche, p ropr io nei 
giorni e nelle occasioni in cui essi po t rebbero 
t rovare oppo r tuna e chiara collocazione nel 
dibatti to par lamenta re? 

Noi abb iamo presenta to , in ques te o re di 
chiusura della sessione di bilancio, solo d u e 
emendament i concernent i esclusivamente il 
provvedimento di finanza pubblica. Speria
m o che a lmeno su u n o di quest i si possa 
r i t rovare u n sussulto di orgoglio c o m e quello 
pe r il quale la C a m e r a respinse u n a scelta 
sbagliata che , in m o d o surrett izio, il mini
stro Merloni aveva ten ta to di infilare nel 
provvedimento di finanza pubblica: m i rife
risco a l l ' aumento dei pedaggi autostradal i 
per finanziare sconsiderate ipotesi di cemen
tificazione delle coste del nos t ro paese . 

Quale vantaggio pensa il minis t ro Merloni 
che la collettività po t rebbe t r a r re d a un ' au 
tos t rada quale quella che si vor rebbe , la 
Livorno-Civitavecchia, che regalerebbe al 
litorale t irrenico, oltre alle d u e corsie del
l' Aurelia ed alle qua t t ro della var iante , altre 
qua t t ro corsie di au tos t rada? Il costo al 
chi lometro o rmai è giunto a 25 miliardi: 
quan to p o t r e m m o realizzare con tale som
m a sul t e r reno invece delle energie alterna
tive, del cabotaggio costiero, del riordino del 
s is tema ferroviario pe r u n efficace t raspor to 
delle merc i e dei passeggeri! 

Quando il p rovvedimento fu discusso alla 
Camera , noi ass is temmo d a u n felice sussul
to d'orgoglio, c o m e dicevo p r ima . Dai ban
chi della maggioranza ci fu u n a vera obie
zione di coscienza rispetto ad investimenti 
che andavano ancora a favore della colata 
di cemen to che o rma i sapp iamo — ah imé! 
— quan to abbia a che fare n o n solo con la 
distruzione del paese , m a anche con le car te 
giudiziarie! 

Ci aspet t iamo pe r t an to che su ques to pun
to ancora sia possibile intervenire. Nell ' inte
resse del paese io c redo che n o n ci si lascerà 
int imorire dalla necessità che il d o c u m e n t o 
finanziario ritorni al Sena to che , in m o d o 
distratto o colpevole, h a modificato in senso 
peggiorativo il tes to licenziato dalla Camera . 
Spero non vi sarà alla C a m e r a quella f rat tura 
che allora fu possibile supera re grazie ad 
u n a par te impor tan te dell 'opposizione, p u r 

p reoccupa ta , c o m e al solito, c h e il rifiuto 
della cementif icazione del paese si potesse 
t r a d u r r e in d isoccupazione. Spero che riu
sc i remo a n c h e in ques ta c i rcostanza a rico
struire quella compa t t ezza c h e vide concor
di n o n solo le forze di opposizione, m a anche 
forze cospicue della maggioranza , che sep
pe r o dire «no» ad u n provvedimento di 
sperpero , a n c o r a u n a volta, delle risorse del 
paese . 

Concludo, s ignor Presidente con ques ta 
valutazione: t e m p i difficili si sono apert i p e r 
la Repubblica; tut t i lo sanno! Il nos t ro paese 
n o n h a — diciamolo senza infingimenti — 
u n a g rande t radiz ione di affezione alla de
mocraz ia : q u a n d o i t emp i s t r ingono l 'ap
prens ione pe r gli interessi mater ial i diventa 
forte e i destini della Repubbl ica d iventano 
incerti . Solo volando in alto, d a n d o al paese 
grandi prospet t ive nelle quali la collettività 
sia investita del sacrificio ed anche delle 
speranze future, solo così la Repubbl ica 
po t r à avere la forza di t rovare al suo in terno 
lo slancio pe r supe ra re il m o m e n t o difficile. 

Al cont rar io , se il Pa lamento con t inuerà a 
l icenziare provvediment i c h e approfondisco
n o il divario t r a set tori che soffrono e pagano 
e settori che m a n t e n g o n o i loro privilegi, 
sa rà inevitabile la ritorsione t r a le diverse 
corporazioni e il venir m e n o del b e n e supre
m o , cioè del l 'uni tà della collettività nel sa
crificio e nella speranza . 

Queste sono le considerazioni che il mio 
piccolo g ruppo , quello dei verdi , h a t en ta to 
di offrire quale cont r ibu to nella sessione di 
bilancio. Auspichiamo che vengano m e n o 
interessi così corporat ivi e cont ra r i alla col
lettività. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Silvio Mantovani . Ne h a facoltà. 

SILVIO MANTOVANI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, le modifiche in t rodot te 
dal Sena to al p rovvedimento in discussione 
sono l imitate, in alcuni casi migl iorano il suo 
con tenu to e in altri accolgono propos te già 
avanza te dal nos t ro g ruppo in occasione del 
dibat t i to svoltosi alla Camera , m a respinte 
dalla magg io ranza e dal Governo. 

H nos t ro g ruppo man t i ene la valutazione 
for temente crit ica espressa nel p receden te 
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dibatti to sia sulla m a n o v r a nel suo comples
so sia sui singoli punt i ed aspett i della stessa. 
Ma, coeren temente con l 'a t teggiamento te
n u t o du ran t e ques ta lunga ed impegnat iva 
sessione di bilancio, poiché s iamo convinti 
che il Par lamento possa e debba decidere 
senza forzature n é ostruzionismi e d o p o u n 
confronto anche aspro su propos te alterna
tive, n o n in tendiamo p r o p o r r e nuovi emen
dament i ai disegni di legge in discussione. 

Dedicherò pochi minut i del mio interven
to a riflettere su u n a d o m a n d a , sulla quale 
anche i relatori si sono soffermati. Al termi
n e della sessione di bilancio, u n a volta che 
sa ranno approvat i i provvediment i che so
stanziano la m a n o v r a economica , si pot ran
n o considerare avviati a soluzione i p roblemi 
di fronte ai quali ci s iamo trovati a luglio e 
a se t tembre? In part icolare, sarà r icostrui to 
quel cl ima di fiducia che d a tut t i viene 
considerato u n a precondizione pe r la solu
zione di quei problemi? Vorrei r icordare che 
ques ta è la tesi ricorrentemente sos tenuta 
dal Governo, che cioè l 'approvazione della 
m a n o v r a fosse condizione necessar ia e suf
ficiente pe r invertire u n a ro t t a pericolosa ed 
innescare u n circolo vir tuoso, che progres
sivamente avrebbe dovuto por ta rc i al supe
r a m e n t o della crisi finanziaria. 

A noi pa re che la risposta alla d o m a n d a 
che h o citato debba essere negat iva e che 
per certi aspetti ci ritroviamo al p u n t o di 
par tenza . Vorrei infatti ricordare che a lu
glio si impostò u n a m a n o v r a di riduzione del 
fabbisogno tendenziale pe r il 1992 pe rché 
esso rischiava di raggiungere i 160 mila 
miliardi, anziché i 127 mila previsti dalla 
legge finanziaria pe r ques t ' anno . Gli effetti 
della m a n o v r a di luglio sono stati rafforzati 
dalla m a n o v r a di se t tembre , m a ciò nono
stante il fabbisogno pe r l ' anno in corso viene 
oggi s t imato in 165 mila miliardi, s o m m a 
maggiore di quella paventa ta precedente
m e n t e alla p r i m a m a n o v r a di ques ta estate . 

Fu rono allora sovrast imati gli effetti della 
manovra , la discesa dei tassi di interesse, i 
proventi delle privatizzazioni e, c o m e pres to 
apprende remo , le maggior i en t ra te derivanti 
dall ' ISI, pe r circa 2 mila miliardi. Si sosten
n e che la combinazione t r a la riduzione del 
fabbisogno e l ' accordo di luglio con le par t i 
sociali avrebbe garant i to la t enu t a del cam

bio e* p rovoca to u n a discesa dei tassi di 
inflazione attesi e dei tassi di interesse, con 
positivi effetti cumulat ivi sul fabbisogno e 
sul debi to . Sapp iamo c o m e siano anda te le 
cose, sopra t tu t to pe r quan to riguarda la 
t enu ta del cambio . 

Dopo la svalutazione della lira e l 'abban
d o n o della stabilità del cambio , il Governo 
aggiornò le sue previsioni, i suoi obiettivi ed 
anche le sue argomentaz ioni . Si sos tenne, 
allora, che l ' approvazione della m a n o v r a di 
se t t embre avrebbe consent i to u n rap ido 
rientro nel s is tema mone ta r io eu ropeo ad u n 
tasso coeren te con le perdi te di competi t ivi tà 
accumula te negli anni precedent i e che ciò 
avrebbe rass icura to i merca t i rispetto sia al 
rischio del cambio , sia a quello di insolvenza 
dello Sta to debi tore . I tassi di interesse sa
rebbero diminuit i e la loro discesa sarebbe 
s ta ta favorita dall 'emissione di titoli denomi
nat i in valute estere o in ECU, o p p u r e indi
cizzati al tasso d'inflazione; emissione auto
r izzata p ropr io d a u n o dei disegni di legge 
che oggi s t iamo esaminando . La svalutazio
n e avrebbe sos tenuto le esportazioni , e quin
di l 'attività produt t iva . R imaneva l ' incognita 
dell ' inflazione. 

Doman i la m a n o v r a ve r rà definit ivamente 
approvata , m a n iente di tu t to ciò si è verifi
ca to , salvo u n a n d a m e n t o re la t ivamente po
sitivo del tasso di inflazione, che t rova pe rò 
la sua spiegazione n o n soltanto, c o m e diceva 
il collega Coloni, ne l l ' a t teggiamento respon
sabile dei consumator i italiani, dei commer 
cianti o degli imprendi tor i , m a anche in u n a 
grave e p reoccupan te d iminuzione della do
m a n d a in te rna e delle aspet tat ive sul suo 
a n d a m e n t o futuro. I tassi di interesse per
m a n g o n o alti, nonos tan te l ' andamen to me
n o negat ivo dell 'inflazione; n o n si par la più 
di u n a stabilizzazione a breve t e rmine del 
cambio . La stessa m a n o v r a di conversione 
di pa r t e del debi to in titoli denomina t i in 
valuta es tera appa re impossibile in ques ta 
s i tuazione. 

Vorrei ricordare che sia il Governo sia il 
Governa tore della Banca d 'I tal ia sostenne
ro , a se t tembre , che il livello dei tassi di 
interesse n o n sarebbe s ta to sostenibile n é 
p e r lo S ta to né , sopra t tu t to , pe r le imprese 
pe r p iù di qua lche mese . Qua lche mese è 
passa to e le riduzioni avvenute sono chiara-
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m e n t e insufficienti: che cosa si in tende fare? 
La Confìndustria applaude il Presidente del 
Consiglio, m a è s empre p iù comprensibil
men te p r eda del nervosismo, e p r o p o n e 
manovre spericolate. Il p rob lema del debi to, 
del suo a m m o n t a r e , della sua gestione si 
r ip ropone in tu t t a la sua drammat ic i tà , t an to 
più se si considera che la cresci ta del pro
dot to in terno lordo sarà, nel migliore dei 
casi, di poco super iore allo 0 nel 1993 (e qui 
mi richiamo all ' i llustrazione delle previsioni 
mac roeconomiche fatta dal re la tore Zarro) ; 
che ciò avrà s icuramente u n effetto depres
sivo sulle en t ra te fiscali e contr ibut ive, sti
mabili in a lmeno 6 mila miliardi di minor i 
en t ra te rispetto alle previsioni; e che ciò 
c o m u n q u e impedi rà il raggiungimento del
l 'obiettivo della stabilizzazione del r appor to 
debi to-PILnei termini previsti dal Governo. 

La discesa dei tassi di interesse r i m a n e il 
nodo insoluto della politica economica del 
Governo. Per raggiungere ques to obiettivo, 
devono coopera re Banca d'Italia, s is tema 
bancar io e Governo stesso. Mer i ta in ques to 
contesto r innovata a t tenzione la nos t r a pro
posta di utilizzare lo s t rumen to fiscale pe r 
favorire la conversione volontar ia del debi to 
verso titoli a p iù basso tasso di interesse, nel 
quad ro di u n a più generale riconsiderazione 
dell ' imposizione sul risparmio, sui reddit i d a 
capitale, sui profitti reinvestiti, sugli interes
si dei titoli di Stato, che stabilisca u n s is tema 
razionale di incentivi e di disincentivi, cor
regga le distorsioni nella distr ibuzione del 
reddito e negli impieghi delle risorse e favo
risca l ' ampl iamento del m e r c a t o finanziario 
e la diversificazione del portafoglio delle 
famiglie, così c o m e richiede lo stesso dise
gno delle privatizzazioni. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, se 
l 'estate scorsa il Governo h a sbagliato le 
previsioni riguardanti la lira ed i tassi di 
interesse, in a u t u n n o h a m a n c a t o di preve
dere l ' insorgere del p iù grave p rob lema a cui 
s iamo di fronte oggi, quello della recessione 
e della diminuzione del l 'occupazione. Le p iù 
recenti previsioni, c o m e h o a p p e n a de t to , 
riducono di circa u n p u n t o le previsioni già 
ridimensionate su l l ' andamento del PIL nel 
1993 ed a u m e n t a n o di quasi u n p u n t o il già 
elevatissimo tasso di disoccupazione, pe r il 
combinarsi degli effetti della m a n o v r a fisca

le, degli alti tassi di interesse, della sfiducia 
dei consumato r i e degli imprendi tor i , della 
sfavorevole cong iun tu ra internazionale . 

Ci si consen ta di di re che avevamo messo 
in guard ia su ques to pericolo ed avevamo 
sos tenuto che la legge finanziaria ed i prov
vediment i collegati n o n lo affrontavano con 
sufficiente de te rminaz ione . Sarebbe s ta ta 
necessar ia — ed è necessar ia — quella che 
la Commiss ione della Comuni t à eu ropea h a 
ch i ama to u n a iniziativa di cresci ta ( m a do
veva essere la Commiss ione CEE a ricordar
celo?) c h e si incentr i su u n rafforzamento, 
i m a selezione degli invest imenti pubblici, su 
u n sostegno alle imprese minor i , su u n 
po tenz iamen to dei servizi alla produzione , 
della ricerca di ret i infrastrutturali , degli 
interventi pe r la reindustrial izzazione di a ree 
in crisi, sul l 'a t tuazione di polit iche mi ra te al 
rafforzamento di settori strategici in cui 
d o b b i a m o comba t t e r e la sfida competi t iva 
internazionale . E, accan to a ques to , inter
venti sul m e r c a t o del lavoro, pe r render lo 
p iù flessibile ed efficiente e pe r rafforzare gli 
ammor t izza tor i sociali. 

Oggi l 'occupazione è la priori tà , al p u n t o 
d a impor re u n a riflessione di fondo sulle fasi 
successive della m a n o v r a . La Confìndustria 
(e la cito n u o v a m e n t e pe r ché so che il 
Governo è par t i co la rmente sensibile alle sue 
posizioni) r imet te in discussione la stessa 
oppor tun i t à di nuove m a n o v r e di conteni
m e n t o del fabbisogno nel 1993 pe r gli effetti 
recessivi aggiuntivi che avrebbe . Il pe rcorso 
fissato dal d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
economico-finanziaria p revede invece, co
m ' è no to , nuove , consistenti m a n o v r e di 
riduzione del fabbisogno pe r il 1993-1994, di 
ent i tà n o n mino re di 50 mi la miliardi l ' anno . 

Avevamo già segnalato nel p receden te di
bat t i to in ques ta C a m e r a la m a n c a n z a di 
indicazioni ch iare d a pa r t e del Governo sul 
con tenu to di ques te nuove eventuali manov
re . Recen temen te il minis t ro del bilancio h a 
affermato che n o n ci sa rà u n a n u o v a m a n o 
v ra nel 1993. D u n q u e la d o m a n d a si ripro
p o n e in te rmini anco ra p iù stringenti: qual 
è la s t rategia a med io t e rmine del Governo? 
Qual è il suo p iano di rientro? 

I n s o m m a , onorevoli colleghi, l ' incertezza 
è g rande , la s i tuazione n o n è sot to controllo 
e l 'operaz ione fiducia n o n è riuscita. Questo 
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è tan to vero che si comincia a sostenere che 
il Governo deve ri lanciare ques ta operazione 
fiducia n o n già sul fronte della m a n o v r a 
economica in senso stret to, m a su quello p iù 
d i re t tamente politico, d imos t rando più fer
mezza , d icendo di n o ad ogni rivendicazio
ne , spingendo sul l 'acceleratore delle priva
tizzazioni, forzando il Par lamento , accen
t u a n d o il suo apparen te distacco d a u n 
sis tema dei parti t i in profonda crisi. S e m b r a 
quasi , a leggere qualche c o m m e n t o della 
s tampa, che quant i p iù scioperi e protes te ci 
s a ranno t an to più po t r anno scendere i tassi 
di interesse. Si moltiplicano gli inviti al Pre
sidente Amato ad anda re avanti sulla sua 
s t rada senza guarda re in faccia nessuno . M a 
quale s t rada? Cer tamente u n a s t rada avven
turosa . 

La rappresentazione secondo cui d a u n 
lato ci sono partit i , sindacati , corporazioni , 
tut t i uguali e tut t i attestati sulla difesa di 
privilegi e parassit ismi, e dall 'a l tro c ' è u n 
Governo che coraggiosamente cerca di com
batterl i è del tu t to falsa. I partit i , pe r q u a n t o 
in crisi, i gruppi par lamentar i , i singoli par
lamentar i r appresen tano idee, p rog rammi , 
interessi diversi. H Governo, del res to , n o n 
è neu t ro , sia per il suo legame con il passa to 
sia pe r gli appoggi politici e sociali che lo 
sostengono e lo condiz ionano. Può permet 
tersi, ad esempio, di d isa t tendere le indica
zioni della legge-delega sulla sani tà e di 
irr idere alle propos te delle regioni in ma te r i a 
sanitaria; p u ò forzare in pochi giorni l 'ac
cordo firmato il 31 luglio con le par t i sociali; 
m a poi si dibatte d a sei mesi t r a le difficoltà 
delle privatizzazioni, di fronte a poter i forti, 
politici ed economici , che h a n n o voce den
t ro la sua stessa compagine , e re i tera pe r la 
sesta o set t ima volta il decre to sui monopol i 
di Sta to . Rinvia al 2012 l 'omogeneizzazione 
dei t ra t tament i pensionistici dei d ipendent i 
pubblici e privati, m a taglia ne t t amen te le 
pensioni future dei giovani, che , si sa, n o n 
h a n n o voce. 

Come in terpre tare in ques ta luce la vicen
d a delle privatizzazioni? H Governo aveva 
dapp r ima da to la sensazione di sostenere 
u n a linea che combinasse u n a visione radi
ca lmente liberista (privatizzazione in via di 
principio pe rché il pr ivato è p iù efficiente) 
con l 'esigenza di massimizzare gli introiti 

delle vendite di società, o di quo te di par te
cipazioni, al fine della riduzione del debi to 
pubblico. Poi, a seguito del dibatt i to nel suo 
in terno e in Par lamento , h a accet ta to u n a 
linea parz ia lmente diversa, che pone al cen
t ro del l 'a t tenzione l 'assetto del s is tema indu
striale e del m e r c a t o finanziario. 

Certo, noi n o n ci dol iamo di ques to , dal 
m o m e n t o che è ciò che avevamo sos tenuto 
m a n o n ci sfugge, in p r i m o luogo, il fatto 
che il m u t a m e n t o è anco ra u n a volta incer
to . Il pa re re di maggioranza espresso in 
occasione del dibatt i to nelle Commissioni 
congiunte è in molt i punt i oscuro , frutto 
ev identemente di u n compromesso in base 
al quale si d à via l ibera al Governo su alcune 
operazioni immedia te e nel c o n t e m p o si 
rinvia di t r e mesi la discussione di fondo. In 
secondo luogo, n o n ci sfugge che nel l 'oppo
sizione alla l inea inizialmente sos tenuta dal 
Governo h a n n o pesa to interessi al manteni 
m e n t o di situazioni consolidate di po te re 
nelle imprese a par tecipazione pubblica, 
frutto del l ' invadenza dei part i t i di maggio
r anza nel passa to . N o n ci sfugge altresì il 
fatto che m e n t r e si p roc l ama l 'esigenza di 
r imuovere i part i t i dalla gestione del l 'econo
mia , si conferma ad esempio nel s is tema 
delle casse di risparmio u n a presenza condi
z ionata dai partit i , scandalosa pe r la sua 
continuità; e si t r a t t a di quelle stesse casse 
che vor rebbero c o m p r a r e TIMI a t rat ta t iva 
pr ivata e con u n o sconto del 25 pe r cento! 

Ancora, n o n ci sfugge che diet ro l 'esalta
zione delle public companies o la giusta 
p reoccupaz ione pe r la cosiddet ta internazio
nalizzazione passiva si na sconde anche la 
volontà di molt i managers di Sta to di rici
clarsi in u n nuovo asset to nel quale il loro 
po te re n o n ver rebbe m e n o ed anzi po t rebbe 
essere accen tua to dalla polverizzazione della 
propr ie tà e d a accordi pol i t icamente gestiti 
sulla formazione dei gruppi di c o m a n d o o 
dei cosiddett i «nuclei stabili», cosa che n o n 
po t rebbe accadere se le società fossero ven
du te al miglior offerente. 

M a allora si p o n e u n a quest ione: è possi
bile u n a s trategia di privatizzazioni, di rior
dino delle partecipazioni pubbl iche, di co
struzione di u n m e r c a t o finanziario p iù 
ampio e più efficiente, che si combin i con 
u n a lot ta decisa pe r lo smante l l amento di u n 
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sistema di po te re che si è formato in torno 
alle imprese pubbliche? È possibile u n a po
litica industriale che abbia u n a sua au tono
mia ed u n a sua autorevolezza nei confronti 
di gruppi pubblici e privati? È possibile u n a 
strategia di privatizzazioni che n o n sia sem
pl icemente u n a ricontrattazione dell 'accor
do, più o m e n o taci to od esplicito, che h a 
uni to nel passato oligarchie economiche e 
politiche e che costituisce l ' anomal ia e la 
palla al piede del nos t ro s is tema economico? 
E p u ò il Governo Amato , pe r la magg io ranza 
che lo sostiene, gli uomin i che lo compon
gono, i sostegni di cui è debi tore , essere 
protagonista di ques ta operazione? 

Il d iscorso po t r ebbe allargarsi a d altri 
set tori e temi , m a qui m i fe rmo e conc ludo . 
Quello che h o ce rca to di sos tenere è c h e il 
Governo Amato n o n è n e u t r o pol i t icamen
te . Non è ve ro c h e n o n faccia scont i a 
nessuno . Si fe rma davant i ad interessi r ap 
presenta t i nella c o m p a g i n e c h e lo sos t iene e 
a resis tenze al c a m b i a m e n t o p resen t i al suo 
in te rno e a l l ' in terno della s u a magg io ranza . 
Va avanti , a n c h e con forza ture , di f ronte ad 
interessi che n o n h a n n o voce o c h e n o n 
h a n n o sostegno nella sua magg io ranza . 
Perfino al di là della vo lon tà di a lcuni dei 
suoi componen t i , la sua az ione finisce p e r 
avere u n segno polit ico e sociale. Per ques to 
esso n o n riesce a c h i a m a r e a r acco l t a le 
energie necessar ie pe r u n ' a z i o n e di risana
m e n t o e di r i fo rma t a n t o indispensabi le 
quan to n o n indolore . 

Noi n o n solo n o n ci t i r iamo indietro rispet
to ad u n impegno pe r un ' az ione di ques ta 
por ta ta , anche se ciò volesse dire incidere su 
interessi che s tor icamente si sono riflessi in 
consensi elettorali alla nos t ra par te , m a que
st 'azione la rivendichiamo. Le scelte tut tavia 
devono essere chiare in ma te r i a di occupa
zione, di politica dei redditi , di politica indu
striale, di r i forma dello Sta to sociale, di lot ta 
ad u n sis tema che h a inquina to t an to la vita 
democra t ica q u a n t o il funzionamento dei 
mercat i . E, sopra t tu t to , ques te scelte devo
no segnare un ' invers ione di ro t ta . 

Per tali motivi, signor Presidente ed ono
revoli colleghi, pe r noi n o n h a senso par la re 
di al largamento della maggioranza; h a sen
so, invece, par lare di nuovo Governo (Ap
plausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Guer ra . Ne h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, s i amo all 'epilogo della vicen
d a della m a n o v r a economico-finanziaria, i-
niziata nei fatti con il dec re to n . 383 e con 
l ' accordo t r a Governo, Confìndustria e sin
dacat i del 31 luglio scorso. È s ta ta u n a 
m a n o v r a condo t t a con pervicacia e spesso 
con a r roganza nei confronti del Pa r lamento 
(penso al l 'uso della fiducia, alle varie «gab
bie» regolamentar i ) , con u n a discussione ed 
u n confronto c h e h a rischiato di svolgersi 
spesso p iù che nelle aule par lamentar i , a 
causa delle debolezze e delle sofferenze della 
stessa maggioranza , a l l ' interno delle s tanze 
del solo Consiglio dei ministri , e c o m u n q u e 
al l ' interno di u n rec into di u n a maggioranza 
spesso incapace , pe r le sue divisioni, di 
reggere u n confronto ed u n o scont ro in 
c a m p o ape r to con le opposizioni. 

Sono stati u n a m a n o v r a ed u n compor ta 
m e n t o del Governo l a rgamente sordi n o n 
solo alle voci ed ai contr ibut i delle opposi
zioni par lamentar i , alle voci di dissenso den
t ro al Palazzo, m a sopra t tu t to — e ciò è 
par t i co la rmente grave — sordi nei confronti 
del malessere sociale diffuso, del malconten
t o e della sofferenza di larga pa r t e della 
società; sordi verso i m a pro tes ta di m a s s a 
che si è espressa con la mobil i tazione di 
milioni di lavoratori e di pensionat i , scesi in 
c a m p o nonos tan te e con t ro la stessa reticen
za, rassegnazione, subordinazione sostan
ziale alle scelte del Governo d a pa r t e delle 
maggior i organizzazioni sindacali . La consa
pevolezza critica, la difesa di conquis te di 
diritti fondamental i , la capaci tà di po r r e con 
forza il t e m a di u n a m a n o v r a e di u n azione 
di Governo rad ica lmente alternativi, l'esi
genza di sa lvaguardare bisogni essenziali, 
condizioni mater ial i di vita, h a n n o t rovato 
così la via del l 'autorganizzazione, della 
spon tanea e m a t u r a mobil i tazione popolare . 

Ed è di fronte all 'estensione, alla forza ed 
alla ma tu r i t à di ques ta mobil i tazione che la 
sordi tà del Governo diventa a r roganza , l 'ar
roganza di chi persegue u n disegno che 
p re t ende di modificare e modifica nei fatti 
gli assetti economic i e sociali di ques to pae
se; e lo fa consapevole di n o n avere consenso 



Atti Parlamentari — 8278 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1992 

nella società, consapevole di essere minori
tar io n o n solo nelle piazze, r ispet to alla 
mobili tazione sociale, m a minori tar io , e lar
gamen te minori tar io , anche nelle u rne , co
m e la p rova elettorale del 13 d icembre h a 
u l ter iormente ed amp iamen te evidenziato. 

E tu t to questo , ques to disprezzo della 
volontà popolare , ques to n o n porsi il proble
m a della necessità del consenso rispetto a 
manov re e ad emergenze della po r t a t a di 
quella at tuale, n o n segnala pe rò solo l 'arro
ganza di u n Governo che passerà , m a p o n e 
in capo ad esso la responsabil i tà pesan te di 
rischi gravi pe r la stessa t enu t a democra t i ca 
del paese . 

Q u a n d o la cesura , direi la quasi indiffe
renza del Governo e del suo agire r ispet to al 
paese, ai cittadini, ai loro bisogni, alle loro 
d o m a n d e , raggiunge livelli quali quelli di 
oggi, rischia di isterilirsi e di degenera re il 
tessuto democra t ico che lega società ed isti
tuzioni. E t an to più ciò è vero q u a n d o 
l ' intero ceto di governo, dominan te pe r de
cenni , l ' intero s is tema di po te re delle forze 
di maggioranza è scosso e colpito dal dila
gare di Tangentopoli . Di b e n al tro r appo r to 
di fiducia t r a popolazione e Governo, di b e n 
al tra sintonia con la sofferenza ed il males
sere diffuso, di ben al tra legit t imazione, 
credibilità ed autorevolezza vi sa rebbe biso
gno pe r condur re il paese incont ro alle 
d r ammat i che prove di u n a rigenerazione 
morale , di u n a rifondazione della politica, 
del risanamento e del rilancio de l l ' economia 
e della finanza. 

Perciò ques to Governo se n e deve anda re 
e n o n p u ò valere a salvarlo l ' a rgomento pe r 
cui ad esso n o n vi sa rebbero alternative e il 
paese n o n po t rebbe r imanere senza Governo 
propr io in ques ta bufera. Ciò n o n è p iù 
accettabile q u a n d o la canc rena di ques ta 
classe dirigente rischia di t rasc inare con sé 
la democraz ia e di condur r e ad esiti d ram
matici la vicenda economica e finanziaria 
del paese, pe rché di ques to si t ra t ta . 

Pr ima ancora che sia compiu ta , a p o c h e 
se t t imane dai pr imi provvediment i , ques ta 
m a n o v r a h a già avuto m o d o di d imos t ra re 
il suo cara t te re iniquo e di classe. Si pensi 
solo al decre to sulla sani tà e alla reazione 
che h a suscitato anche in t an t a pa r t e delle 
forze di maggioranza . Tale reazione è sen

z 'a l t ro positiva. Ci a u g u r i a m o — ci ba t te re 
m o in tale direzione — che il dec re to venga 
p ro fondamente modificato, m a lasciateci di
re , e n o n pe r il gusto de «l 'avevamo detto», 
m a pe r ribadire il ca ra t te re iniquo dell ' intero 
impian to della manovra , che ques to esito 
sc iagurato e r a già in t a n t a pa r t e scrit to in 
quella legge delega che avete con il vo to di 
fiducia impos to al Par lamento . 

Analoghe valutazioni si po t r ebbe ro fare 
pe r il dec re to at tuat ivo della delega in ma
ter ia di previdenza, di finanza terri toriale — 
penso alle pro tes te dell 'associazione nazio
nale dei c o m u n i — e in ma te r i a di pubbl ico 
impiego (penso alle pesant i cri t iche rispetto 
a ciò di quello stesso s indacato che aveva 
accet ta to la logica della privatizzazione nel 
pubbl ico impiego). 

Ma, ancora , la pesantezza della m a n o v r a 
emerge rà d r a m m a t i c a m e n t e nei prossimi 
mesi ed a l t re t tanto d r a m m a t i c a m e n t e , oltre 
al suo cara t te re iniquo, s ta emergendo ed 
emerge rà l ' inattendibili tà e l'inefficacia di 
tale m a n o v r a e, pu r t roppo , il suo cara t te re 
recessivo e to ta lmente miope . Perché , vede
te , la rea l tà delle cose p u ò essere distorta, 
mistificata e nascosta , m a poi t o r n a fuori 
con durezza . La real tà è c h e avete costrui to 
l ' in tera m a n o v r a su previsioni l a rgamente 
inattendibili , consapevoli di ques ta inatten
dibilità. 

Nel corso della discussione sul d o c u m e n t o 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-finanziaria 
ricordo anco ra che ebbi a polemizzare in 
Commiss ione bilancio con il minis t ro del 
t esoro Barucci sulle previsioni formulate pe r 
il 1993 di u n inc remen to del p rodo t to inter
n o lordo par i , diceva il Governo, all '1,6 pe r 
cento ; e ciò, bada te , q u a n d o già i centr i di 
ricerca e di osservazione nazionali ed inter
nazionali accredi tavano u n a u m e n t o di al
m e n o u n p u n t o inferiore. 

Do t t amen te ed anche u n p o ' seccato — 
devo dire — il minis t ro r ispose c h e confer
m a v a p i enamen te la previsione dell '1,6 pe r 
cento , in q u a n t o già prudenzia le . Sono di 
quest i giorni le previsioni OCSE e del Fondo 
mone t a r i o internazionale, che par lano di u n 
inc remen to previsto dello 0,6 pe r cen to , 
m e n t r e numeros i espert i p revedono addirit
t u r a u n r isultato negat ivo. 

S e m p r e ne l l ' ambi to della stessa discussio-
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ne in Commissione, con u n a scelta confer
m a t a poi nel d o c u m e n t o di p rogrammaz io 
ne economico-finanziaria, il minis t ro Baruc-
ci r ibadì c o m e fondata la previsione di u n 
tasso di inflazione pe r il 1993 par i al 4 ,5 pe r 
cento , u n p u n t o in p iù della previsione di 
giugno. Ebbene tu t te le s t ime oggi pa r l ano 
di u n tasso di inflazione par i c i rca al 6 pe r 
cento per il 1993. 

Infine (ma potrei cont inuare) , il minis t ro , 
in m o d o indispetti to e assumendos i — disse 
— la p iena responsabil i tà dell 'attendibili tà 
del risultato previsto, ribadì c h e il l imite del 
deficit pe r il 1992 sarebbe s ta to rigorosa
m e n t e rispettato nella mi su ra di 155 mila 
miliardi. Dalla relazione t r imestra le di cassa 
al 30 se t tembre , resa n o t a in quest i giorni, 
apprend iamo che invece il fabbisogno del 
set tore statale si avvia verso u n a cifra attor
n o ai 165 mila miliardi. 

E n o n si parli di incertezze e di turbolenze 
dello s tato de l l ' economia internazionale: 
OCSE, Fondo mone ta r io internazionale, 
centri di ricerca avevano a m p i a m e n t e previ
sto tendenze diverse d a quelle indicate dal 
Governo. Neppure posso pensa re a così 
clamorosi error i ed incapaci tà di l e t tu ra dei 
processi in a t to d a pa r t e dei ministr i e del 
Governo. Devo allora ritenere c h e avete 
confermato previsioni inattendibili pe r di
mos t ra re u n r i sanamento in corso che inve
ce n o n esiste, pe r avvalorare u n a m a n o v r a 
inefficace, pe r m a n t e n e r e coerenza in te rna 
a questa vostra impostazione della m a n o v r a . 

M a o ra la verità, le verità, si s t anno 
progressivamente squade rnando di fronte 
a noi . E poss iamo, ancor p iù di ieri, con
s ta tare che , oltre che iniqua, ques ta ma
novra è inefficace ed h a pericolosi cara t ter i 
recessivi. 

Lo s tato delle t endenze economiche e 
finanziarie conferma, in p r i m o luogo, c h e il 
furto sui salari e sulle pensioni a t tua to con 
la cancellazione della scala mobi le e con il 
blocco della contra t taz ione, in p resenza di 
un'inflazione del 6 pe r cen to pe r il 1993, 
inciderà pesan temen te sul reddit i reali . I n 
secondo luogo, si conferma c h e è avviata 
u n a fase di recessione con forti c adu te oc
cupazionali e di capaci tà produt t iva . Infine, 
è confermato che si allarga b ru t a lmen te 
l ' a rea di pover tà nel paese . 

È subi to evidente che tu t to ques to com
por ta , d a u n lato, u n pegg io ramento dei 
saldi di finanza pubbl ica causat i dal m i n o r 
getti to fiscale e contr ibut ivo, a seguito della 
cont raz ione del reddi to disponibile e del 
p rodo t to in te rno lordo — pegg io ramento già 
in a t to e capace di vanificare il maggior 
getti to der ivante dagli iniqui inaspr iment i 
t r ibutar i , contributivi e tariffari prat icat i — 
e, dal l 'a l t ro, il rafforzarsi di u n a tendenza , 
già in a t to dal 1990 e c h e viene confe rmata 
ed aggravata dalla m a n o v r a che s ta te con
d u c e n d o in po r to , alla d iminuzione della 
p ropens ione al risparmio, pe r la quale già 
oggi r isulta c h e il 35 pe r cen to delle famiglie 
italiane n o n è in g rado di risparmiare nulla. 
Nel f ra t tempo p r e n d e co rpo u n a ce r ta stan
chezza del m e r c a t o verso i titoli di Sta to , che 
pe r essere con t ras ta ta rischia di p rovocare il 
p e r m a n e r e di alti livelli di interesse, con 
effetto devas tante pe r l ' a n d a m e n t o della fi
n a n z a pubblica, ed u n ul ter iore spos tamento 
di r isorse dal l ' invest imento produt t ivo alla 
rend i ta finanziaria. 

Inviterei il Governo — h o ques ta presun
zione; l 'onorevole Zar ro h a da to corret ta
m e n t e a t to dei m u t a m e n t i intervenut i — a 
rileggere, con l 'a t tenzione c h e forse n o n vi 
h a dedica to allora, gli intervent i d a noi svolti 
e d a al tre forze del l 'opposizione a luglio, a 
se t t embre e ad o t tobre , i quali ponevano con 
forza tali quest ioni . Lo dico n o n pe r il gusto 
di veder confermate dai fatti le nos t re pre
visioni, m a pe r ché e m e r g a con forza la 
consapevolezza della direzione sbagliata e 
pericolosa pe r il paese c h e h a assunto ques ta 
m a n o v r a ed a n c h e a futura memor i a , affin
ché i nuovi provvediment i n o n p roseguano 
su u n a s t rada che c o n d u c e il paese den t ro 
u n a d r a m m a t i c a stagflazione. 

Avevamo indicato le l inee e gli obiettivi di 
u n a m a n o v r a alternativa, c apace di t ene re 
ins ieme la difesa dei reddit i reali dei lavora
tor i e dei pensionat i , la difesa dei servizi 
sociali essenziali, u n alto livello di investi
men t i pe r il sos tegno allo sviluppo, med ian te 
u n inc remen to del gett i to t r ibutar io ed u n 
freno a l l 'onere degli interessi sul debi to pub
blico realizzati a t t raverso la lot ta all 'evasio
n e fiscale, u n a seria riduzione delle agevola
zioni t r ibutar ie , u n ' i m p o s t a pat r imonia le 
progressiva sui grandi pa t r imoni mobiliari 
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ed immobiliari , u n a vera riduzione degli 
sprechi e degli investimenti , ad esempio, nel 
set tore militare. 

Voi avete fatto u n m u r o di fronte a ques to 
a rgomenta re ed alle ipotesi alternative, sod
disfatti — a volte euforici — per u n a misera e 
t e m p o r a n e a ripresa borsist ica vanificatasi in 
qualche giorno e pe r u n a riduzione di 2 mila 
miliardi delle previsioni del saldo ne t to d a 
finanziare, amp iamen te vanificata dall ' inca
paci tà della m a n o v r a di far fronte alle ten
denze recessive, che anzi veniva aggravando. 

Di tu t to ciò por ta te in tera la responsabili
tà, ed è u n a responsabil i tà grave pe r ché 
dietro i n u m e r i della finanza pubbl ica c 'è la 
vita di milioni di d o n n e e di uomin i ed i 
vostri errori n o n si fanno in laborator io , su 
u n model lo ma temat ico , m a cambiano — in 
alcuni casi d r a m m a t i c a m e n t e — la vita della 
gente, n o n intesa c o m e ent i tà as t ra t ta e 
generica m a c o m e insieme di individui e vite 
reali e concre te . 

Le poche modifiche in t rodot te al Sena to 
sui provvedimenti al nos t ro e same n o n mu
t ano questo impianto della manovra , c o m e 
sarebbe invece s tato u rgen te ed indispensa
bile fare. Anzi, in qualche caso — penso alla 
riproposizione at t raverso l 'art icolo 11 del 
provvedimento collegato di u n e m e n d a m e n 
to for tuna tamente ba t tu to con u n o scat to di 
orgoglio della Camera , o p p u r e alla sment i ta 
di u n preciso impegno del Governo circa la 
sot trazione di 200 miliardi alla cooperaz ione 
— i provvedimenti t o r n a n o dal Sena to con 
elementi peggiorativi rispetto a c o m e e r ano 
stati licenziati dalla Camera . 

Di fronte a questo , e pe r le ragioni espo
ste, noi con t inueremo a condur r e — fuori e 
den t ro ques to Palazzo — la nos t ra lotta, in 
difesa n o n soltanto dei ceti p iù deboli del 
paese m a , considera ta la direzione e l'in
fluenza che ques ta m a n o v r a s ta impr imendo 
alla nos t ra vita economica e sociale, anche 
in difesa del futuro di ques to paese , futuro 
che voi state pregiudicando gravemente (Ap
plausi dei deputati del gruppo di rifonda
zione comunista). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Valensise. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan

te del Governo, l ' e same in te rza le t tura dei 
disegni di legge finanziaria e di bilancio e del 
p rovvedimento collegato avviene in u n mo
m e n t o in cui la ver i tà si fa s trada, a prescin
de re d a qualsiasi in tend imento di cope r tu ra 
delle situazioni reali che il Governo h a cer
ca to di seguire dal luglio scorso fino ad oggi. 

N o n h o avuto m o d o di ascol tare diretta
m e n t e il re la tore , m a h o avuto la possibilità di 
leggere il tes to del con tenu to delle sue dichia
razioni. La fondatezza delle considerazioni 
che avevamo svolto nella nos t r a relazione di 
m ino ranza è o r a m a i sot to gli occhi di tut t i . Ci 
t rov iamo infatti di fronte ad u n q u a d r o nel 
quale i nodi vengono al pet t ine . Con la nos t ra 
relazione di mino ranza e con i nostri interven
ti avevamo propos to (al m o m e n t o oppor tuno , 
cioè duran te la fase di redazione del documen
to di p rog rammaz ione ) che la m a n o v r a ten
desse a tagliare le spese, segna tamente quelle 
inutili e superflue. Avevamo inoltre chiesto 
con forza che la m a n o v r a tenesse con to della 
necessi tà di avviare u n ciclo, u n processo di 
sviluppo vir tuoso, che r i m a n e l 'unica via di 
usci ta possibile pe r a c c o m p a g n a r e la manov
r a stessa all 'evoluzione di u n ' e c o n o m i a reale 
che , al m o m e n t o , è addo rmen ta t a . 

Ci s iamo fatti car ico, nel corso dei dibattiti 
sui documen t i di a c c o m p a g n a m e n t o , di se
gnalare le ca renze e gli impat t i negativi che 
gli atti del Governo avrebbero po tu to deter
m i n a r e sulla real tà . Lo abb iamo fatto, d a 
ul t imo, in sede di espressione del pa re r e sul 
p rovvedimento in ma te r i a di privatizzazioni. 
Anche in ques to caso a b b i a m o segnalato, 
anco ra u n a volta, la necessi tà di t enere 
conto , nei m o d i più consoni , coraggiosi e 
drastici, del pesan te vincolo, rappresen ta to 
dal g rande d r a m m a del debi to pubblico, che 
grava sulla s i tuazione economica . 

Lo stesso re la tore pe r la maggioranza , 
nella sua ones tà intellettuale, h a riconosciu
t o la gravità di ques to p rob lema. Un debi to 
pubbl ico il cui cos to med io è del 13 pe r 
cen to rappresen ta , s ignor Presidente, onore
voli colleghi, u n vincolo es terno che funzio
n a c o m e u n a sor ta di camicia di Nesso pe r 
tu t to il s is tema economico . Per tan to , sul 
fronte del debi to pubbl ico dovrebbero essere 
ado t ta te iniziative che p u r e il Governo , n o n 
sapp iamo pe r quale ragione, n o n h a ritenuto 
di a s sumere fino a ques to m o m e n t o . Non 
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s iamo cer to qui ad improvvisare r imedi , m a 
n o n poss iamo fare a m e n o di cons ta ta re 
come sul versante del debi to pubbl ico il 
Governo nulla h a t en ta to di fare, pe r ragioni 
che ci sfuggono, anche se molt i economist i 
— lo abb iamo appreso anche dai giornali di 
oggi — h a n n o d a t e m p o da to suggerimenti , 
indicato s t rade e mod i a t t raverso i quali il 
debito pubblico dovrebbe essere gestito. 
L'at tuale gestione, infatti, de t e rmina ricadu
te negative n o n solo sul corso del debi to 
pubblico m a anche sul costo del d e n a r o e, 
più in generale, sullo sviluppo economico 
del paese . Dal mese di luglio ad oggi nul la 
si è fatto su ques to versante . Il debi to pub
blico è u n a sor ta di mos t ro che bisogna n o n 
scontentare , ad avviso del Governo, onde 
evitare la fuga dei r isparmiatori ; n o n è s ta ta 
inoltre prevista a lcuna m a n o v r a di conteni
m e n t o del suo costo . S iamo quindi pervenut i 
ad u n a si tuazione di recessione — che lo 
stesso rela tore di maggioranza h a dovuto 
rilevare — che c o m p o r t a u n gravissimo 
impat to sul l 'occupazione; s iamo inoltre in 
presenza di u n a si tuazione di cresci ta zero, 
come viene rilevato d a organismi ed enti 
specializzati nella r icerca in ma te r i a econo
mica. 

Signor Presidente, onorevole rappresen
tan te del Governo, n o n e rano necessari mol
to t e m p o e mol ta fantasia pe r ipotizzare che , 
in presenza di u n elevato costo del dena ro e 
di situazioni delicate dal p u n t o di vista del 
cambio, il Governo avrebbe dovuto e po tu to 
assumere iniziative di sviluppo del l 'econo
mia reale pe r garant i re alla m a n o v r a econo
mica u n t e r reno vir tuoso nel quale collocare 
gli esiti e le r icadute positive che sa rebbero 
po tu te derivare d a u n impulso a l l ' economia 
reale, la quale n o n obbedisce c iecamente 
alle malformazioni e alle distorsioni dell 'e
conomia finanziaria. 

Sono stati viceversa a t tuat i alcuni tentativi 
sul versante del con ten imento della spesa. Si 
è t ra t ta to di tentativi mol te volte drastici e 
decisamente impopolar i . Si sono registrate, 
inoltre, iniziative sul versante de l l ' aumento 
delle entra te , che è s ta to realizzato attraver
so provvedimenti pa lesamente ingiusti, quali 
alcune tassazioni di cara t te re a l t amente opi
nabile e che colpiscono alla cieca sopra t tu t to 
i redditi piccoli e medi , n o n c h é con iniziative 

che n o n h a n n o da to e n o n ass icurano a 
nos t ro avviso il r agg iungimento dell 'obietti
vo de l l ' aumento delle en t ra te . 

Ques t 'u l t imo doveva essere ass icurato in
nanzi tu t to ga ran t endo u n funzionamento 
della m a c c h i n a dell ' amminis t raz ione finan
ziaria m e n o appross imat ivo di quello che si 
è regis t rato l 'es tate scorsa. Si è t ra t t a to 
infatti di u n empi r i smo v e r a m e n t e avventu
ristico d a pa r t e di u n a amminis t raz ione fi
nanziar ia che n o n sa n e p p u r e fare i conti e 
suggerire ai cont r ibuent i c o m e assolvere al 
p ropr io dovere . Abbiamo assistito ed assi
s t iamo quo t id ianamente ad u n a caccia al 
cont r ibuente , c h e h a avuto i suoi m o m e n t i 
p iù alti nella predisposizione della mini- t 

mum tax e nei princìpi che sono stati affer
ma t i dal Governo e sui quali, pera l t ro , il 
Governo stesso ce rca di fare marc i a indie
t ro , forse colpito dalla general i tà dei dissensi 
emers i nel paese . 

Si t r a t t a quindi di u n a m a n o v r a che n o n 
solo n o n ci p u ò soddisfare, m a che ci allar
m a molt iss imo, così c o m e h a a l larmato lo 
stesso re la tore che lo h a de t to e scrit to senza 
pera l t ro o t tenere la necessar ia risonanza sul 
Governo. 

Signor Presidente , onorevole rappresen
t an te del Governo, ci t rov iamo in u n a situa
zione nella quale , a fronte della delicatezza 
delle condizioni del s is tema Italia, si è cer
ca to di ge t tare a c q u a sul fuoco che si è poi, 
viceversa, rivelata essere benzina . Ciò avvie
n e p e r c h é d ivampa la recessione, che pro
d u c e l ' abba t t imento del livello di incremen
to p r o g r a m m a t o del p rodo t to in te rno lordo; 
tali c i rcostanze p r o d u c o n o dal p u n t o di vista 
sociale disoccupazione, cassa integrazione e 
sopra t tu t to oner i pe r la collettività. A fronte 
di u n a si tuazione di ques to genere , n o n 
poss iamo n o n ri levare l 'assenza di qualun-
quie via d 'usci ta . H Governo h a a t t raversa to 
con qua lche improvvisazione u n a «tempesta 
monetar ia» — lo dico t r a virgolette — che 
avrebbe dovu to essere prevista. N o n si è 
invece messa nel con to l 'esplosione della 
speculazione internazionale e l ' andamen to 
dei merca t i : quest i ult imi r appresen tano u n a 
forza c h e n o n p u ò essere control la ta e che 
p r o d u c e de te rmina t i esiti. Q u a n d o si presen
t a sul m e r c a t o u n ' e c o n o m i a debole, rappre
sen ta ta d a u n a m o n e t a debole, n o n vi è 
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dubbio che i colpi della speculazione venga
n o «magnet icamente» attirati . Questo e r a 
evidente e bisognava aspet tarselo. 

Si sono compiut i er ror i e sono state effet
tua te u n a serie di scelte che pu r t roppo sul 
t e r reno delle ricadute h a n n o avuto risultati 
negativi. Di queste improvvisazioni n o n si 
p u ò far car ico a chi h a scelto neU'immedia-
to , m a si deve impu ta re la responsabil i tà a 
chi n o n h a t enu to con to nel q u a d r o generale 
delle necessità det ta te dalle distorsioni strut
turali che rappresen tano le carat ter is t iche 
negative del s is tema Italia. 

Noi n o n poss iamo diment icare che ques to 
Governo h a eredi ta to situazioni pregresse di 
distorsione s t rut turale de l l ' economia italia
na; m a dal m o m e n t o che esso ritiene in sede 
politica di essere forte pe r la sua debolezza, 
la quale pera l t ro crescit eundo, ed utilizza 
c o m e mot ivo di sopravvivenza la p ropr ia 
p resun ta insostituibilità, anche sul t e r r eno 
economico e sociale avrebbe po tu to osare , 
affrontando coraggiosamente i nodi della 
rettifica delle distorsioni in te rmini assai 
diversi e mol to più decisi r ispet to a q u a n t o 
si è fatto. 

In definitiva, la m a n o v r a si riduce ad u n 
manifesto: le privatizzazioni, le «riforme» 
del s is tema previdenziale e pensionistico, le 
«riforme» del s is tema sanitario. Tut to ciò, 
però , avviene al di fuori di ogni spinta, 
segnale, iniezione di sviluppo: l 'unico ele
m e n t o positivo che , b e n applicato al l 'econo
mia reale, po t rebbe da r luogo ad un ' inver
sione di t endenza o, q u a n t o m e n o , ad u n 
giro di boa , a t t raverso la fiducia e lo sforzo 
di ricostruzione. È u n tentat ivo che dovreb
be essere condot to con la mobil i tazione di 
tut t i i ceti interessati e del m o n d o del lavoro. 

Vi siete a t tardat i a sminuzzare con le 
categorie e con i rappresentant i delle confe
derazioni sindacali le questioni del salario, 
della cont ingenza e tu t t a u n a serie di proble
m i di dettaglio, m a n o n avete esamina to con 
decisione le possibilità e le potenziali tà di 
r ecupero nel q u a d r o generale del s is tema 
Italia. Ciò avrebbe dovuto accadere attraver
so u n coinvolgimento, degno di ques to no
m e , delle categorie e del m o n d o del lavoro, 
al fine di por ta re ad u n a mobil i tazione vir
tuosa , capace di t ras formare gli at tuali de
st inatari dei soli sacrifici in collaboratori e 

partecipi della ricostruzione; ciò in u n a con
cezione d a considerars i essenziale e che la 
real tà impone ogni g iorno di più. 

Invece tu t to è s ta to fatto m a n t e n e n d o u n a 
evidente condizione di dual i smo. Da u n a 
pa r t e il Governo c o m a n d a , dal l 'a l t ra i desti
na tar i dei messaggi devono ricevere le dispo
sizioni impar t i te senza po te r in a lcun m o d o 
obiet tare e, sopra t tu t to , senza sentirsi par te
cipi del processo di rigenerazione. Ques to è 
u n da to oggettivo che h a anche u n contenu
t o ed u n significato di n a t u r a politica. 

La debolezza e l ' inconsistenza della mag
gioranza c h e a c c o m p a g n a il Governo h a 
questi esiti, quest i risvolti, ques te conse
guenze: u n coinvolgimento del tu t to appros
simativo h a po r t a to di volta in volta a isolare 
le singole categorie . Il vecchio de t to lat ino, 
divide ed impera, h a spesso u n a p ropr ia 
validità, m a n o n nel caso delle democraz ie 
m o d e r n e o in c i rcostanze c o m e quelle in cui 
versa la nos t ra comun i t à nazionale . Uno 
sforzo di r inasci ta e di riscatto avrebbe 
po tu to e dovuto essere t en ta to , m a voi n o n 
siete stati in condizioni di farlo. Siete dele
gittimati n o n sol tanto dalle vost re azioni, m a 
anche dalle scelte pregresse e dagli eventi, 
n o n ce r t amen te positivi, c h e h a n n o interes
sa to le forze polit iche che c o m p o n g o n o la 
maggioranza . 

N o n voglio un i re e lement i eterogenei , m a 
dobb iamo tut t i regis t rare che la c adu t a di 
credibilità della classe politica al po te re h a 
inciso anche sulla capaci tà della stessa di 
occupars i a t e m p o p ieno e con p iena auto
revolezza dei risvolti sociali della m a n o v r a 
economica . 

È ce r t amen te u n a m a n o v r a intrisa di ap
pross imazione quella va ra t a d a u n Governo 
guidato d a u n Presidente del Consiglio sulla 
cui pe r sona n o n abb iamo nulla d a dire, m a 
che ritiene di esporsi in m a n i e r a plateale, 
n o n istituzionale, c o m e solidale nei confron
ti di disavventure (che vi sono, vi sa ranno , 
n o n so) del segretar io del suo par t i to . Tut to 
ques to n o n giova all 'autorevolezza, n o n ri
sponde al dovere di imparziali tà, stabilito 
dalla Costi tuzione, in r i fer imento agli att i 
amministrat ivi compiut i d a coloro c h e sono 
ai vertici, nei gangli por tan t i del l ' ammini
strazione, e n o n favorisce quella mobilitazio
n e popola re necessar ia ad uscire fuor dal 
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pelago alla riva, considera ta la si tuazione 
nella quale si t rova l 'Italia. 

Quando affermiamo che vi è necessi tà di 
nuovo, di cambiamen to , di avvicendamen
to , di dimissioni del Governo, sos teniamo 
qualcosa che n o n è nelle stelle, m a è la 
conseguenza di u n a serie di er ror i che infi
ciano la m a n o v r a economica . Tali er ror i 
sono segno del l 'approssimazione — ripeto 
— con cui sono state compiu te de te rmina te 
scelte, un 'appross imaz ione pera l t ro figlia 
del calo di credibilità che la classe politica di 
Governo s ta scon tando e che trasferisce in 
man ie ra acrit ica sull ' intero paese . Da ciò 
deriva l ' incapacità di mobil i tazione, di ri
scat to generale della comun i t à nazionale . 

La posizione del Movimento sociale italia
no-destra nazionale, di d u r a crit ica nei con
fronti della m a n o v r a economica , con il pas
sare dei mesi , dal luglio scorso ad ora , è s ta ta 
confortata dagli avvenimenti accadut i , «crol
lati» sul Governo, così d a incidere sulla 
credibilità in te rna dello stesso e, pu r t roppo , 
anche internazionale. Sono affermazioni 
chiare; n o n si t r a t t a di tesi polit iche di pa r te , 
m a di constatazioni che le vicende svoltesi 
sot to i nostr i occhi impongono a c iascuno di 
noi pe r senso di responsabili tà. 

In queste condizioni, n o n ci si balocchi 
con la prospett iva di u n n u o v o che dovrebbe 
arrivare, camuffando chissà c o m e la volontà 
di perpetuazione del po te re che carat ter izza, 
come u n a sor ta di e s t r ema anco ra di salvez
za, i parti t i di Governo. Ripeto: n o n ci si p u ò 
baloccare con tentativi del genere . Si devono 
t rovare metodi , vie nuove , pe r p r o m u o v e r e 
azioni che pe rme t t ano la mobil i tazione della 
comuni tà nazionale, che vuole conoscere 
quel che si è fatto, si fa e si va pe rpe tuando 
a suo danno . Se i risparmiatori insistono ad 
avere fiducia nel debi to pubbl ico e nelle 
dimensioni delle remuneraz ion i dello stesso 
ciò avviene pe r egoismo e pe r calcolo e n o n 
in u n regime vir tuoso di utilizzo del rispar
mio . Il Governo deve aggredire il vincolo del 
debito pubblico in m o d o tale d a po te r c rea re 
condizioni diverse. 

H o accenna to alla gestione del debi to 
pubblico e alle cri t iche sollevate d a autore
voli esperti in mater ia : n o n m i azzardo ad 
addent rarmi in u n c a m p o che n o n è m i o e 
riguardo al quale n o n h o la dovu ta prepara

zione. Indubb iamen te , pe rò , se gua rd i amo 
alla gest ione del debi to pubbl ico e a cer te 
scadenze (vendite, aste), si h a l ' impressione 
— n o n voglio par la re di sospet to , forse è u n 
t e rmine impropr io — c h e esso sia dest inato, 
se n o n a gonfiarsi, c e r t a m e n t e a n o n sgon
fiarsi pe r ché «vuoisi così colà dove si puote», 
cioè nei grandi centr i della finanza in te rna 
e, forse, anche internazionale . 

Sono dubbi legittimi su cui noi oggi richia
m i a m o l 'a t tenzione e pe r i quali occor re u n 
e s a m e approfondi to ed u n a verifica d a pa r t e 
del Pa r lamento . V o r r e m m o d u n q u e qua lche 
notizia dal l 'onorevole r appresen tan te del 
Governo sui m o d i di gest ione del debi to 
pubbl ico. Se, infatti, il cos to m e d i o del de
bi to pubbl ico sa rà quello che il re la tore pe r 
la magg io ranza — e n o n noi — h a indicato, 
cioè il 13 pe r cen to , vi sono conseguenze sul 
cos to del d e n a r o . Q u a n d o il costo del d e n a r o 
è alto, ciò d e t e r m i n a u n soffocamento del
l ' economia e la recess ione. 

Sapp i amo quale sia la s i tuazione delicata 
esistente in t u t t a E u r o p a e, quali , s iano le 
possibilità di scelta c h e il Governo p u ò ope
r a r e uti l izzando quegli e lement i che sembra
n o negativi, m a dai quali occor re par t i re pe r 
s t imolare la nos t r a p roduz ione e la nos t ra 
capac i tà di espor taz ione . 

Sono tut t i aspett i c h e impl icano, fra l'al
t ro , u n a capaci tà di mobil i tazione che n o n 
r i leviamo e che n o n poss iamo rilevare nel
l 'a t tuale Governo, p e r le ragioni di n a t u r a 
generale cui h o fatto cenno . Infatti, è legit
t i m o in sede di e s a m e dei documen t i econo
mici e finanziari d o m a n d a r s i a che p u n t o del 
guado s iano gli au tor i della manovra , in u n 
m o m e n t o difficile e t o rmen ta to , in cui la 
loro credibilità si s ta affievolendo, po t rem
m o dire, di o r a in ora; vogl iamo sapere a che 
p u n t o si t rovi la nave Italia in ques ta peri
gliosa e d r a m m a t i c a navigazione. 

N o n in tendo fare del pess imismo ad ogni 
costo , m a di fronte alla recessione in a t to , 
alla crisi occupazionale che colpisce n o n 
solo le rea l tà del Mezzogiorno, m a anch e 
quelle del t r iangolo industriale; di fronte alla 
d isoccupazione, anzi alla «inoccupazione» 
giovanile — c h e è u n d r a m m a nel d r a m m a , 
po iché i giovani sono senza prospet t ive — 
è necessar io u n avvicendamento nuovo e 
coinvolgente alla guida della c o m u n i t à na-



Atti Parlamentari — 8284 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1992 

zionale; è necessario u n a guida autorevole, 
che venga condot ta con imparziali tà, il che 
n o n significa neutral i tà . H o senti to qualche 
collega par lare di m a n o v r a n o n neutra le ; m a 
oggi vi è la necessità di essere imparziali di 
fronte ai mali , pe r il b e n e del paese! Tale 
imparziali tà è m a n c a t a negli anni passati , in 
cui la gestione del paese è p rocedu ta a senso 
unico dal pun to di vista sia terri toriale, sia 
delle categorie favorite. Sono state p rodo t te 
le s tor ture che sono sot to gli occhi di tut t i e 
di cui l 'at tuale Governo subisce le conse
guenze senza avere la forza politica e lo 
slancio di poterle, quan to m e n o , aggredire 
per farne oggetto di revisioni coraggiose e 
tali d a o t tenere il consenso dell 'opinione 
pubblica. Certo, il consenso n o n lo si ot t iene 
at t raverso i sacrifici; è p iù facile raggiunger
lo con i metodi antichi di dissipazione indi
scriminata, propr i dei Governi che h a n n o 
precedu to quello at tuale . Indubb iamente , il 
Governo Amato h a recepi to tali me tod i in 
qualche settore; m a è c o m u n q u e vero che 
se gli obiettivi sono coinvolgenti e positivi 
possono giovare al paese . 

Riteniamo, però , che il Governo abbia 
esauri to il suo slancio in provvediment i 
che si t rasc inano con risultati che n o n 
sono quelli che lo stesso esecutivo si e r a 
posto . 

L 'ul t ima vicenda della privatizzazione del-
l ' IMI (che è s ta ta affrontata in u n m o d o 
che ci lascia perplessi e sulla quale ci ri
serviamo ulteriori valutazioni) è s ta ta risolta 
in fretta pe rché gli introiti, d a realizzare 
at t raverso la cessione dell ' istituto, figurano 
nei document i al nos t ro esame, e quindi 
n o n avrebbero po tu to essere ritardati. Si 
t ra t ta di vicende che lasciano sconcertat i 
di fronte alla compat tezza della stessa com
pagine governativa. 

Leggiamo sui giornali di ques te risse, di 
queste ant inomie; le abb iamo vissute nelle 
Commissioni riunite in sede di espressione 
del pa re re e s iamo r imast i sconcertat i , per
ché ritenevamo che l 'obiettivo della privatiz
zazione dovesse avere scadenze ripartite nel 
t empo , in man ie ra d a p rodu r r e pe r il s is tema 
economico italiano nel suo complesso il 
mass imo di utili con il m in imo dei sacrifici. 
Sono queste le regole e lementar i alle quali 
si adegua ogni pad re di famiglia, ogni am

minis t ra tore , ogni pe r sona che abbia re
sponsabilità di ca ra t t e re decisionale. 

Abbiamo assistito, ed assistiamo, a pres
sioni e a contropressioni , tu t te figlie delle 
incertezze politiche che carat ter izzano la 
compagine governativa. Gli esiti s a ranno di 
quelli n o n scontati , m a cer to n o n i migliori 
pe r il bilancio pubblico; vi sono patteggia
men t i con le par t i pr ivate e le debolezze 
propr ie del Governo po r t ano alla rigidità dei 
cont raent i e alla vendi ta dei beni dello Stato 
in condizioni di necessità. 

E la condizione di necessità, signor Presi
dente , sapp iamo che rappresen ta u n a turba
tiva del consenso che , pe r essere valido, 
deve far regis trare la l impidezza della l ibertà 
delle scelte; il Governo pe rò n o n si t rova in 
ques ta si tuazione. Per tanto , noi che s iamo 
favorevoli alle privatizzazioni, avver t iamo e 
denunc i amo la condizione di l imitata l ibertà 
in cui il Governo si è pos to , a t t raverso 
manovre di privatizzazione che n o n h a n n o 
e n o n possono avere sbocchi se n o n nel 
senso di «inquinare», sia p u r e parz ia lmente , 
il consenso necessar io pe r c o n d u r r e in por to 
operazioni vir tuose e positive pe r le finalità 
che si p ropongono e per i risultati in favore 
del pubblico erar io e della comun i t à nazio
nale . 

Signor Presidente, le nos t re riserve sono, 
d u n q u e anche di cara t te re istituzionale. De
sidero sottol ineare solo alcuni passaggi. La 
te rza le t tura dei disegni di legge in ma te r i a 
finanziaria si è resa necessar ia di fronte alle 
modifiche in t rodot te dal Sena to , in u n cl ima 
di difformità dal rigore c h e la C a m e r a si e ra 
da t a nel redigere i documen t i finanziari e nel 
portar l i avanti fino al l 'approvazione. Il Go
verno h a pos to la ques t ione di fiducia ed 
ogni volta è s ta to necessar io s t roncare pre
tese o propos te che venivano d a questo o da 
quell 'a l t ro set tore della C a m e r a ed anche 
dalla sua stessa maggioranza . 

Con ques to discorso n o n vogliamo cer to 
censura re i senator i che h a n n o deciso in 
m a n i e r a differente (non ci p e r m e t t e r e m m o 
m a i di rivolgere censure all 'altro r a m o del 
Par lamento) , m a in tendiamo sottol ineare 
che , ev identemente , il c o m p o r t a m e n t o del 
Governo e della maggioranza in quella sede 
è s ta to di diversa elasticità rispetto a quello, 
rigido, t enu to alla Camera . 
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Abbiamo accet ta to l ' anno scorso la «no
vità» delle tabelle annesse alla legge finan
ziaria senza l ' indicazione delle pos te dei 
fondi speciali e abb iamo cerca to di n o n 
contras tare le tecniche di u n a sana reda
zione della legge finanziaria: tut tavia, ci 
t roviamo o ra di fronte a situazioni preoc
cupant i a causa delle quali spe r iamo n o n 
vi siano esiti negativi pe r la sos tanza dei 
provvedimenti . Chiedevo poco fa alla cor
tesia del re latore di informarmi sul dest ino 
di u n nos t ro e m e n d a m e n t o , quello relativo 
a l l 'a t t raversamento dello s t ret to di Messina, 
che è s tato approvato , m a del quale n o n 
si h a n n o segnali. 

Noi abb iamo accet ta to — lo r ipeto — le 
discipline imposte pe r evitare situazioni di
latorie in g rado di ingombra re il c a m p o di 
u n a manovra ordinata , m a o r a ci t rov iamo 
di fronte alla t e rza le t tura dei provvedimen
ti; noi n o n abb iamo ritenuto di inserire, 
magar i in articoli di u n provvedimento di 
accompagnamen to , taluni princìpi, m e n t r e 
il Senato ci h a resti tuito u n tes to con «mal
formazioni» inaccettabili . Dal m o m e n t o che 
dispongono degli atti par lamentar i , gli uffici 
della Camera , m a sopra t tu t to dell 'esecutivo, 
possono individuare il significato e l 'obietti
vo degli emendament i ; m i s embra che in 
mate r ia di fondi speciali ques to sia u n com
pito doveroso. Non è possibile, infatti, di
ment icare , a t t raverso u n a le t tura sommar ia , 
ciò che la Camera h a deciso e gli orienta
ment i e gli indirizzi che essa h a da to a 
seguito dell' approvazione di taluni emenda
ment i . 

Devo osservare, al t e m p o stesso, che le 
discipline che il Sena to si è da to , e che 
maggioranza e Governo h a n n o accet ta to , 
indulgono al dettaglio, cioè a t enere con to 
di situazioni part icolarist iche che ma l si 
ada t tano alla complessi tà della m a n o v r a e la 
sbriciolano ul ter iormente , nonos tan te essa 
sia già, dal nos t ro p u n t o di vista, improvvi
sata ed inaccettabile. 

In conclusione, signor Presidente, devo 
rilevare che le situazioni che e m e r g o n o dalla 
manovra nel suo complesso sono quan to 
mai preoccupant i . Di fronte alla gravità del 
quadro , l 'esecutivo è carat ter izzato d a i m a 
debolezza crescente nelle scelte che adot ta ; 
scelte che possono sembra re vir tuose m a in 

real tà con tengono il g e r m e di u n differimen
to , di u n rinvio della soluzione dei problemi , 
pe r n o n dire di u n a fuga in avanti . S iamo di 
fronte a princìpi annuncia t i (lo ved iamo nel 
set tore della previdenza e, sopra t tu t to , in 
quello della sanità) , a scelte c h e n o n risolvo
n o i problemi , che fanno d ivampare le pole
miche t r a le categorie e indeboliscono la 
m a n o v r a nella sua credibilità, nella sua so
s tanza e nei suoi effetti immedia t i sul co rpo 
sociale e in relazione alle esigenze della 
comun i t à nazionale . 

In tale si tuazione, dire di essere preoccu
pat i è dire poco . Noi s iamo ser iamente 
al larmati delle ricadute negat ive che la de
bolezza politica della magg io ranza e del 
Governo p rovoca anche sui cont i pubblici . 
Da qui la nos t r a opposizione ai disegni di 
legge in e same , che risulta confe rmata dalle 
scelte del Governo e dai fatti economici e 
sociali che sono di fronte ai nostr i occhi 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione congiun ta sulle linee generali delle 
modificazioni in t rodot te dal Sena to . 

H a facoltà di repl icare il re la tore sul dise
gno di legge n . 1684-bis-B, onorevole Roti
rot i . 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore sul dise
gno di legge n. 1684-bis-B. Signor Presiden
te , r inunzio alla replica, richiamandomi alla 
relazione in t rodut t iva svolta. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
re la tore sui disegni di legge nn . 1446-B e 
1650-B. 

GIOVANNI ZARRO, Relatore sui disegni di 
legge nn. 1446-B e 1650-B. Signor Presiden
te , anch ' i o r inunzio alla replica, r inviando 
alla m i a relazione e r ingrazio i colleghi che 
h a n n o ritenuto di intervenire sot tol ineando i 
diversi aspett i e passaggi della ma te r i a al 
nos t ro e same . R a c c o m a n d o na tu ra lmen te 
all 'Assemblea di espr imersi in senso favore
vole sui provvediment i in discussione. 
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PRESIDENTE, h a facoltà di replicare l 'o
norevole rappresen tan te del Governo. 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. Signor Presidente, al Governo spet ta 
di espr imere a lcune considerazioni in quan
to taluni rilievi svolti in ques ta sede, e so
pra t tu t to in Commissione, mer i t ano di esse
re ripresi e puntualizzat i . 

Ringrazio i colleghi intervenuti nella di
scussione odierna ed anche venerdì scorso 
in Commissione, pe r il loro contr ibuto , che 
il Governo valuta posi t ivamente; sono s ta te 
fatte puntualizzazioni e sot tol ineature che 
l 'esecutivo n o n in tende t rascura re . 

I relatori Rotiroti e Zar ro , n o n c h é l 'ono
revole Sergio Coloni, h a n n o sottolineato con 
forza il diverso c o m p o r t a m e n t o della Came
r a e del Senato in ordine all 'ammissibilità di 
taluni emendamen t i ed h a n n o richiamato 
l 'esigenza di predisporre (se n o n h o capi to 
male) u n ordine del giorno che u n a volta pe r 
tu t te consenta di r ende re omogene i i com
por tament i , in m o d o che il p ross imo a n n o i 
disegni di legge finanziaria e di bilancio, 
n o n c h é i provvediment i di a ccompagnamen
to siano t rat ta t i in m o d o identico, sot to il 
profilo — appun to — dell 'ammissibili tà de
gli emendament i , sia nell 'Assemblea di Mon
tecitorio, sia in quella di Palazzo M a d a m a . 
H Governo è assolutamente d ' acco rdo su 
tale aspet to e, nel m o m e n t o in cui sa rà 
presenta ta to l 'ordine del giorno si e spr imerà 
su di esso in senso favorevole. 

Mi limito a riprendere le quest ioni p iù 
impor tant i che sono state sollevate. Quan to 
al fabbisogno di cassa, che sia il re la tore 
Zar ro sia l 'ul t imo degli ora tor i intervenut i 
h a n n o pos to con g rande evidenza, sottoli
n e a n d o l 'aspet to critico di u n fabbisogno 
che sembre deborda re dalle previsioni inizia
li, desidero dire che la nos t ra previsione 
s icuramente si discosta dall 'originario te t to 
dei 150 mila miliardi; presumibi lmente , il 
livello con cui si ch iuderà il 1992 sa rà leg
ge rmente superiore . 

Tut to ques to va pos to in relazione a d u e 
fatti circostanziati che voglio ricordare, dan
d o i m a spiegazione di q u a n t o accadu to . Il 
p r i m o è s icuramente rappresen ta to dal pro
cesso di privatizzazione, con r iferimento alle 

no te vicende IMI-CARIPLO ed alla vendita 
dei beni immobil i . Le p rocedu re pe r l'alie
nazione di quest i ul t imi sono iniziate. N o n 
poss iamo dire con cer tezza che en t ro il 31 
d icembre si p o t r a n n o incassare 3 mila mi
liardi; c redo , anzi, di po te r affermare che ciò 
sa rà mol to difficile. Così c o m e sulla v icenda 
IMI-CARIPLO — vorrei ricordarlo al collega 
Valensise — t rovo n o n vi sia nul la di inquie
t an te in q u a n t o s ta accadendo (se il collega 
m i seguisse ...) pe rché , pe r la veri tà, che di 
tale operaz ione si dovesse d iscutere ... 

ANGELO T1RABOSCHI, Presidente della V 
Commissione. Anche pe r ché il Presidente 
della CARIPLO è democr is t iano! 

LUIGI GRILLO, Sottosegretato di Stato per 
il bilancio e la programmazione economi
ca. M a n o n è ques to . È u n proge t to che a 
nos t ro giudizio rientra nelle ipotesi prefigu
ra te dalla legge di r i forma del s is tema ban
car io . I d u e istituti p r o d u c o n o un'intelligen
te sinergia. Credo, quindi , che vada 
apprezza to lo sforzo del Governo — che d a 
mes i pe rsegue l ' o r ien tamento di incent ivare 
n o n solo la CARIPLO, m a il s i s tema delle 
casse di r i sparmio — volte a perfezionare 
l 'operaz ione con TIMI. La riunione del Con
siglio dei ministr i di ieri sera è s ta ta dedica ta 
quasi i n t e ramen te a ques ta valutazione. 

Ovviamente , t u t to ciò deve a n d a r e nel 
r ispet to delle valutazioni svolte dalle società 
di certificazione. 

BRUNO SOLAROU. S Ì , m a al di là di quello 
c h e d icono i giornali, cosa h a deciso il 
Governo? 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. A presc indere d a quello che h a n n o 
scri t to i giornali, io m i riferisco all 'atteggia
m e n t o del Governo, c h e va nella direzione 
c h e h o de t to . Ove tale acco rdo n o n potesse 
essere raggiunto , c r edo c h e il s is tema trove
rebbe il m o d o di individuare alternative, 
p e r c h é voi sapete c h e q u a n d o abb iamo ap
prova to la legge di r i forma del s is tema cre
ditizio abb iamo osservato c h e la logica pre
gnan te di u n a tale legge è quella di favorire 
le aggregazioni, di c rea re cioè istituti con 
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u n a dimensione maggiore rispetto agli at tua
li istituti nazionali . 

Debbo da r con to anche delle altre questio
ni che sono state sollevate in ques ta sede d a 
par te dei colleghi. Ma, innanzi tut to , vorrei 
chiarire, confe rmando q u a n t o già ant icipato 
in sede di Commissione, che le modifiche 
che abbiamo in t rodot to al Sena to e gli emen
dament i approvat i in quella sede con t ro la 
volontà del Governo (per esempio , all 'arti
colo 5), o gli altri che sono stati impost i 
all 'Assemblea (come l ' e m e n d a m e n t o all 'ar
ticolo 17) h a n n o t rova to cope r tu ra — per 
quan to riguarda sia i nuovi s tanziament i a 
favore dell 'Artigiancassa, sia quelli a favore 
della legge Sabatini, sia quelli riferiti all 'ac
cordo con gli auto t raspor ta tor i , sia gli stan
ziamenti pe r le aziende locali di t raspor t i — 
nel ridimensionamento dello s tanz iamento 
riferito al pacche t to Delors, così nel ridimen
s ionamento degli s tanziament i concernent i 
gli aiuti comuni ta r i della cooperaz ione ed il 
Ministero dei lavori pubblici , con par t icolare 
riguardo all 'ANAS. 

Tra i vari emendamen t i che necess i tano di 
u n a spiegazione (come e ra s ta to richiesto in 
Commissione), devo dire che la quantifica
zione de l l ' emendamento , approva to al Sena
to , sulle agevolazioni fiscali previste in pro-
rogatio pe r il 1993-1994 a favore delle zone 
te r remota te del Friuli, è s ta ta d a noi valuta ta 
in dieci miliardi. 

Per quan to riguarda la quest ione, che è 
s tata cr i t icamente sollevata, dei tagli agli 
s tanziamenti destinati alla cooperaz ione in
ternazionale, devo precisare che c 'è u n im
pegno del Governo, in l inea c o n q u a n t o dallo 
stesso affermato du ran t e il dibatt i to parla
men ta re , a ripristinare al p iù pres to (e quin
di c redo che si p r o w e d e r à in sede di asse
s tamento) i 200 miliardi che e r ano stati 
tagliati, al fine di stabilire u n equilibrio con 
i nuovi s tanziament i che il Sena to h a voluto 
in t rodurre nella legge finanziaria. 

Va poi sottolineata, anche t enu to con to 
del dibatt i to svoltosi in Commissione, la 
risposta che il Governo in tende da re in 
ordine all 'articolo 5, in t rodot to dal Sena to 
contro la sua volontà, su iniziativa di gruppi 
par lamentar i che h a n n o , appun to , chiesto 
ed imposto che le spese pe r gli asili n ido 
siano escluse pe r il 50 pe r cen to dal calcolo 

della percen tua le di cope r tu ra dei servizi 
pubblici a d o m a n d a individuale. L 'opinione 
del Governo è che a n c h e ques to 50 pe r cen to 
debba invece incidere su tale calcolo. Noi 
quindi sos ten iamo che il calcolo del costo 
degli asili n ido d e b b a essere quello previsto 
dalla normat ive in vigore e che quindi n o n 
vi debba essere u n r ecupe ro sul s is tema 
tariffario re la t ivamente ad altri servizi a 
d o m a n d a indivudale. 

Quan to poi al dibat t i to svoltosi ques ta 
sera, vorrei riprendere sol tanto a lcune — 
quelle che a m e s e m b r a n o p iù impor tan t i — 
delle t an t e quest ioni sollevate. N o n concor
d iamo, ad esempio , con mol te delle osserva
zioni della collega Sbarbat i Carletti, m a u n a 
cosa desidero precisare ed è relativa alla 
definizione della collega, del centra l ismo 
c o m e del vero b u b b o n e della finanza. Quan
d o si pa r la di centra l ismo, occor re rebbe , a 
m i o avviso, fare r i fer imento a dat i precisi e 
puntua l i e n o n a luoghi comun i . H r appor to 
t r a le spese di funz ionamento della pubbl ica 
amminis t raz ione statale e il p rodo t to in terno 
lordo t r a il 1987 e il 1991 (si t r a t t a quindi di 
dat i a consunt ivo) è infatti passa to dal 2 pe r 
cen to all '1,50 pe r cen to . Nello stesso perio
do , le spese di funzionamento dell ' intero 
se t tore pubblico, con r i fer imento quindi alle 
spese delle amminis t razioni comunal i , pro
vinciali e regionali, sono passa te dal 7,5 pe r 
cen to all '8,2 pe r cen to del PIL. Quindi il 
cent ra l i smo statale, pe r q u a n t o riguarda le 
spese corrent i , cioè di funzionamento , si è 
ridotto collega Sbarbat i Carletti . Ad aumen
ta re invece in m a n i e r a p reoccupan te sono 
s ta te le spese di funz ionamento e quindi le 
spese corrent i degli enti decentra t i , quelli 
che gestiscono alla periferia del s is tema la 
nos t ra democraz ia . Per tan to , secondo la 
m i a opinione, è su ques to che dovrebbe 
essere concen t ra t a l 'a t tenzione. 

Al collega Vito, che h a ribadito le sue 
cri t iche alle modifiche appor ta te alla le t tera 
c) del c o m m a 1 dell 'art icolo 2, vorrei ricor
d a r e ta luni aspett i . S icuramente l 'art icolo 2 
h a rappresen ta to nelle intenzioni e nei fatti 
u n p u n t o di equilibrio mol to delicato e signi
ficativo, raggiunto anche con i rappresen
tant i delle associazioni e dal g ruppo dei 
verdi . Ci s i amo trovat i tu t tavia di fronte ad 
u n a difficoltà oggett iva che h a indot to il 
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Governo a p ropor re ques ta modifica, cioè 
alla difficoltà pe r il minis t ro delle finanze di 
calcolare un ' impos t a che facesse riferimen
to agli effetti negativi pe r l ' ambiente deri
vanti dallo smal t imento dei rifiuti. È infatti 
mol to diffìcile e problemat ico po te r quanti
ficare e pa r ame t r a r e tali effetti, anche per
ché nella legislazione del nos t ro paese n o n 
sono previsti modal i tà e pa ramet r i che con
sentano di calcolare in m o d o preciso e pun
tuale . E nel predisporre imposte o tasse n o n 
si p u ò fare r iferimento a discorsi astrat t i m a 
occorre fare riferimento ad indici e a para
met r i certi . 

Per quan to riguarda l 'art icolo 11, che è 
s tato richiamato d a più colleghi intervenuti 
nel dibatti to, vorrei ricordare che il Governo 
giudica quan to accadu to alla C a m e r a dei 
deputa t i u n incidente. S iccome la politica 
del Governo va nella direzione che il mini
stro Merloni ci h a ricordato in ques t 'aula , il 
Governo stesso si è fatto car ico di p resen ta re 
l ' emendamen to con u n a correzione signifi
cativa che prevede u n diverso ruolo del 
CIPE ed u n coinvolgimento n o n solo del 
Ministero del tesoro, m a anche di quello del 
bilancio, in ordine alla capaci tà di e m a n a r e 
direttive pe r la concessione delle garanzie 
dello Stato sui piani finanziari presenta t i 
dalle società autostradali . 

BRUNO SOLAROLI. M a il Governo ce la 
farà a difendere que l l ' emendamen to dagli 
a t tacchi che vengono dal l ' in terno della mag
gioranza? 

GIO\ANNI ZARRO, Relatore sui disegni di 
legge nn. 1446-B e 1650-B. Riterrei di sì! 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. Mi avvio alla conclusione. Mi pa re di 
aver ripreso tu t te le questioni sollevate in 
termini critici. Vorrei infine ricordare al 
collega Valensise che diventa diffìcile pe r noi 
accet tare il suo giudizio q u a n t o afferma che 
il Governo n o n h a fatto nulla sul versante 
del deficit pubblico: h a invece p ropos to u n a 
legge delega che incide ed inciderà sui mec
canismi strut tural i della formazione del de
bi to pubblico; h a inoltre predisposto u n a 
m a n o v r a che quant i ta t ivamente vale 93 mila 

miliardi. Dopo di che , avendo ben presente 
che i rischi della recessione sono die t ro 
l 'angolo, h a dedica to parecchia a t tenzione 
ai t emi del lavoro e del l 'occupazione, t a n t ' è 
che , a fronte di tagli generalizzati , h a stan
ziato u n fondo di 1.800 miliardi p ropr io pe r 
superare i problemi del l 'occupazione e se
gna tamen te di quella giovanile. 

L ' impegno è quello di p red ispor re al p iù 
pres to u n a normat iva di r i fer imento; a tale 
scopo, c o m e sapete , il Governo h a organiz
zato u n a sor ta di task force a Palazzo Chigi, 
p ropr io pe r far fronte ai settori maggiormen
te in crisi che , secondo la nos t ra valutazione, 
nel 1993 dovranno affrontare problemi oc
cupazionali di notevole ri levanza. 

Mi s e m b r a di aver s in te t icamente risposto 
a tu t te le quest ioni sollevate in ques ta sede. 
Credo che nel m o m e n t o in cui pas se remo 
al l 'esame degli e m e n d a m e n t i presenta t i sa rà 
possibile t o rna re su alcuni a rgoment i pe r 
fornire ulteriori informazioni. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibatt i to è 
r inviato ad al t ra seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuz ione del la Convenzione relati
va al l 'e l iminazione del le doppie imposi
zioni in c a s o di rettifica degli utili di 
imprese associate , con atto finale e di
chiarazioni , fatta a Bruxel les il 23 lugl io 
1990 (Articolo 79, c o m m a 6, del regola
mento) (1710). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione relativa all'e
l iminazione delle doppie imposizioni in caso 
di rettifica degli utili di imprese associate, 
con a t to finale e dichiarazioni , fatta a Bru
xelles il 23 luglio 1990. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni quan to nelle moti
vazioni della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 
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H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Presidente, m i 
è costato qua lche sacrificio, essendo note
volmente indisposto, par tec ipare alla seduta 
odierna, m a l 'ho r i tenuto doveroso pe r ri
spetto alla Presidenza, che è s ta ta t an to 
sensibile nell 'accogliere le sollecitazioni del 
Governo, ed anche pe rché giudico u rgen te 
l 'approvazione del p rovvedimento in esame, 
che n o n deve essere penalizzato d a alcun 
rinvio. 

Il disegno di legge di ratifica n . 1710 
obbedisce infatti ai princìpi ed agli adempi
ment i che il nos t ro paese deve*completare in 
vista della realizzazione del m e r c a t o unico a 
part i re dal 1° gennaio 1993. Si t r a t t a di u n a 
ratifica che consent i rà il r ecep imen to sul 
p iano in terno della Convenzione firmata a 
Bruxelles il 23 luglio 1990 dai rappresentan t i 
dei dodici Stati della Comuni t à europea . 

La Convenzione mi ra , in forza dell 'ar t i 
colo 20 del t r a t t a to di R o m a , ad e l iminare 
le doppie imposizioni in caso di rettifica 
degli utili di imprese associate in favore dei 
loro cit tadini . D u n q u e , p e r l ' I tal ia la Con
venzione si appl ica alle impos te sui reddi t i , 
cioè a l l ' IRPEF, a l l ' IRPEG e all ' ILOR. Pre
ciso che essa p r o d u c e i suoi effetti q u a n d o , 
ai fini del l ' imposizione, gli utili inclusi negli 
utili di u n ' i m p r e s a di u n o S ta to con t r aen t e 
sono o s a r a n n o p robab i lmen te inclusi negli 
utili di u n ' i m p r e s a di u n al t ro S ta to con
t raen te . 

Anche la stabile organizzazione di un ' im
presa, avente sede sul terr i tor io in u n a pa r t e 
diversa d a quella in cui h a sede la casa 
madre , è equipara ta alle imprese dello Stato 
in cui è si tuata. 

Altra pa r te interessante ed impor tan te 
dell 'articolato della Convenzione è quella 
in cui si prevede il r icorso a p rocedu re 
arbitrali o amichevoli nel corso di contro
versie e l ' istituzione di u n a Commiss ione 
consultiva, de t e rminandone le facoltà ed 
il c a m p o di azione. 

Raccomando pe r t an to l ' approvazione del 
disegno di legge di ratifica n . 1710. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o
norevole rappresen tan te del Governo. 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. Il Governo si associa alle considera
zioni svolte dal re la tore e r a c c o m a n d a alla 
C a m e r a l ' approvazione del disegno di legge 
di ratifica. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Il seguito del dibat t i to è r inviato ad al t ra 
seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 129. 
— Ratifica ed e secuz ione del la Conven
z ione sul la d e t e r m i n a z i o n e del lo Stato 
competente per Tesarne di u n a doman
da di as i lo presentata in u n o degli Stati 
m e m b r i del le Comunità europee , c o n 
proces so verbale, fatta a Dubl ino il 15 
g iugno 1990 (approvato dal Senato) (ar
t icolo 79, c o m m a 6, del r e g o l a m e n t o ) 
(1889). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro
va to dal Sena to : Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione sulla de te rminaz ione dello Sta
to compe ten t e pe r l ' e same di u n a d o m a n d a 
di asilo p resen ta ta in u n o degli Stati m e m b r i 
delle Comuni t à eu ropee , con processo ver
bale , fatta a Dublino il 15 giugno 1990. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
t o nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Signor Presi
den te , onorevoli colleghi, con il 1° gennaio 
1993 la soppress ione delle frontiere intraco-
muni ta r i e p e r m e t t e r à la l ibera circolazione 
di merc i , capitali, servizi e pe rsone . Infatti 
l 'ar t icolo 8 A dell 'Atto un ico sancisce tale 
principio. 

I richiedenti asilo ex t racomuni ta r io pon-
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gono ai dodici l 'onere di t rovare u n a solu
zione a rmonica alle loro richieste che , insie
m e a fatti oggettivi, vale a dire la l ibera 
circolazione delle persone , consen ta di sal
vaguardare esigenze di s icurezza ed unifor
mi tà di compor tament i . 

Vi è u n da to obiettivo: in futuro, la Comu
ni tà si t roverà a dover far fronte ad u n 
n u m e r o sempre maggiore di immigrant i 
che , pe r po te r essere accettat i , si p resen tano 
sotto la veste di r ichiedenti asilo ai sensi della 
Convenzione di Ginevra. Si è r i tenuto fosse 
impor tan te stabilire quale dei dodici paesi 
fosse compe ten te pe r esaminare le r ichieste, 
evi tando il fenomeno di successive d o m a n d e 
presenta te in Stati diversi, a seguito del 
rifiuto di concedere l 'asilo d a par te di u n o 
di loro. 

La moltiplicazione delle d o m a n d e produ
ce a sua volta u n a moltiplicazione degli 
esami d a effettuare sulle d o m a n d e stesse ed 
u n inc remento degli obblighi e degli oner i 
finanziari relativi sul terr i tor io dei dodici . 
Tut to ciò provoca enormi problemi, sia in 
c a m p o sociale che in quello economico . 

La convenzione di Dublino ten ta di risol
vere in u n m o d o chiaro e concre to tale 
problema, p revedendo u n a serie di n o r m e 
ispirate a criteri di responsabil i tà oggettiva 
pe r il paese sul cui terr i torio è en t ra to pe r la 
p r ima volta il richiedente asilo e che h a 
rilasciato o che n o n richiede u n visto di 
ingresso nel suo terr i torio. 

È d a rilevare il fatto che la volontà del 
richiedente asilo di stabilirsi in u n o Sta to 
n o n viene ritenuta influente pe r q u a n t o ri
guarda la scelta del paese responsabile di 
esaminare la sua d o m a n d a . 

La Convenzione poi enunzia i criteri di 
competenza . In part icolare, si è stabilito che 
sia compe ten te lo Sta to ove già risiede u n 
m e m b r o della famiglia dei richiedenti; lo 
Stato che h a accorda to u n titolo di soggior
n o o u n visto in corso di validità; lo s ta to le 
cui frontiere sono state a t t raversate irrego
la rmente d a u n a pe r sona proveniente d a 
u n o stato n o n m e m b r o della Comuni tà ; lo 
s ta to che h a a m m e s s o l ' ingresso nel suo 
terri torio anche in assenza di visto; lo s ta to 
ove la d o m a n d a di asilo è s ta ta presenta ta . 

I negoziati svoltisi nel t e m p o pe r giungere 
alla Convenzione di Dublino h a n n o avuto 

l 'approvazione dell 'Alto Commissar ia to pe r 
i rifugiati delle Nazioni Unite e a t tua lmente 
Austria, Svizzera, Polonia, Norvegia, Scozia 
e Olanda si sono dichiarate interessate a 
sottoscrivere la cosiddet ta convenzione pa
rallela di Dublino. 

Per tanto r a c c o m a n d o all 'Assemblea l 'ap
provazione del disegno di legge di ratifica n . 
1889. 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r la re l 'o
norevole r appresen tan te del Governo. 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione eco
nomica. Il Governo si associa alle consi
derazioni del re la tore e r a c c o m a n d a alla 
Camera l ' approvazione del disegno di legge 
di ratifica. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Il seguito del dibatt i to è r inviato ad al tra 
seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: S. 165. 
— Ratifica ed esecuz ione del la Conven
z ione tra gli Stati m e m b r i del le Comu
nità europee sul la semplif icazione del le 
procedure relative al recupero dei cre
diti al imentari , fatta a R o m a il 6 novem
bre 1990 (approvato dal Senato) (artico
lo 79, c o m m a 6, del regolamento) 
(1890). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge, già appro
va to dal Sena to : Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione t r a gli Stati m e m b r i delle Co
m u n i t à eu ropee sulla semplificazione delle 
p rocedu re relative al r ecupe ro dei crediti 
a l imentari , fatta a R o m a il 6 novembre 
1990. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
t o nelle sue disposizioni q u a n t o nella mot i 
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 
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Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Alessi. 

ALBERTO ALESSI, Relatore. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, il 6 novembre 
1 9 9 0 , a Roma, la convenzione fra gli Stati 
membr i della Comuni tà economica eu ropea 
semplificò le p rocedu re relative al r ecupe ro 
dei crediti al imentari . La finalità e ra ed è 
quella di r endere p iù spedite ed agevoli le 
formalità d a seguire pe r il soddisfacimento 
dei crediti a l imentari nel terr i tor io comuni
tar io. Con mol ta oppor tun i tà si è giudicata 
la posizione del credi tore a l imentare parti
colarmente debole e, quindi , meri tevole di 
tutela dal g ruppo di cooperaz ione giudizia
ria in mate r ia civile, che h a a p p u n t o elabo
ra to la convenzione nel l ' ambi to della coope
razione politica europea . 

L 'e lemento di maggiore spessore è quello 
che consente con u n m e t o d o semplice e 
sicuro l ' individuazione del debi tore e la pos
sibilità di riscuotere in t empi brevi il credi to, 
evitando così interminabili e costose proce
dure derivanti dalla necessi tà di eseguire i m a 
sentenza in u n o Sta to s t raniero. Un al tro 
e lemento di novità è la creazione di u n a re te 
di autor i tà centrali , incar icate di favorire u n 
cont inuo scambio di informazioni fra gli stati 
membr i ; in tal m o d o si a rmonizze ranno 
meglio i meccanismi pe r la riscossione dei 
crediti al imentari , l iberando i creditori dalle 
ant iche incombenze formali necessar ie al 
r ecupero di quan to loro dovuto . 

Raccomando pe r t an to l ' approvazione del 
disegno di legge di ratifica n . 1 8 9 0 . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare l 'o
norevole rappresen tan te del Governo. 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. Il Governo si associa alle considera
zioni svolte dal re la tore e r a c c o m a n d a l 'ap
provazione del disegno di legge di ratifica. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Il seguito del dibatt i to è r inviato ad al t ra 
seduta . 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pe r 
consent i re u n a adegua ta valutazione del te
sto del d isegno di legge di convers ione n . 
1 8 9 2 , di cui al p u n t o 3 del l 'ordine del gior
n o , l icenziato nello stesso pomer iggio di oggi 
dalle Commissioni riunite cu l tu ra e lavoro, 
sospendo la s edu ta p e r quindici minut i . 

La seduta , s o s p e s a alle 18,15, 
è r ipresa alle 18,35. 

D i scuss ione del d i segno di legge: Conver
s ione in legge del decreto-legge 14 no
vembre 1992, n. 433, recante misure 
urgenti per il funz ionamento dei m u s e i 
statali. Dispos iz ioni in materia di bi
bl ioteche statali e di archivi di Stato 
(1892). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
n e in legge del decreto-legge 1 4 novembre 
1 9 9 2 , n . 4 3 3 , r ecan te misure urgent i pe r il 
funz ionamento dei muse i statali. Disposizio
ni in ma te r i a di bibl ioteche statali e di archivi 
di S ta to . 

Ricordo c h e nella sedu ta del 1 7 d icembre 
scorso, la C a m e r a h a del iberato in senso 
favorevole sull 'esistenza dei presuppost i ri
chiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 7 7 
della Costi tuzione pe r l ' adozione del decre
to-legge n . 4 3 3 del 1 9 9 2 , di cui al disegno di 
legge di convers ione n . 1 8 9 2 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che , nella sedu ta del 1 7 
d icembre scorso, le Commissioni riunite VII 
(Cultura) e XI (Lavoro) sono s ta te autoriz
zate a riferire o ra lmente . 

Il re la tore pe r la VII Commiss ione, ono
revole Guidi, h a facoltà di svolgere la sua 
relazione. 

GALILEO GUIDI, Relatore per la VII Com
missione. La legislazione i taliana n o n forni
sce u n a definizione giuridica di m u s e o . H 
m u s e o statale è u n a ent i tà esistente di fatto, 
riconosciuta quale complesso di ben i tutelati 
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dalla sovrintendenza compe ten te . Solo alcu
ne par t i normat ive r isul tano specificamente 
rivolte a disciplinarne l 'attività; u n a b u o n a 
par te di essa va ad incidere sulla vita del 
m u s e o in quan to bene o complesso di ben i 
a reg ime demania le . 

La Costituzione, all 'articolo 9, prevede la 
tutela del pa t r imonio archeologico, storico, 
artistico, archi tet tonico e ambienta le della 
nazione da par te dello Sta to . Gli articoli 117 
e 118 at t r ibuiscono alle regioni l 'esercizio 
delle funzioni amminis t rat ive relative a mu
sei appar tenent i agli enti locali. 

A differenza dei muse i appar tenent i ad 
enti diversi dallo Stato (per i quali la legge 
22 se t tembre 1960, n . 1080, recan te n o r m e 
concernent i muse i n o n statali, p revede u n a 
suddivisione in qua t t ro categorie) , i muse i 
statali n o n si vedono at tr ibuire prerogat ive 
derivanti dalle carat ter is t iche dimensionali . 
A tale criterio fanno eccezione sette muse i 
statali a legislazione speciale, dei quali t r e 
elevati a sovrintendenze speciali collegate a 
musei nazionali . Si t r a t t a della sovrintenden
za speciale al m u s e o delle ant ichi tà egizie di 
Torino; della sovr intendenza speciale al mu
seo preistorico etnografico di R o m a e della 
sovrintendenza speciale alle gallerie d ' a r t e 
m o d e r n a e con t emporanea di Roma . A que
ste si aggiungono qua t t ro istituti, che la 
legge definisce «dotati di finalità specifiche»: 
il m u s e o arti e tradizioni popolar i di Roma; 
il m u s e o nazionale di a r te orientale di Roma; 
l ' istituto nazionale per la grafica di Roma , 
nel quale sono confluiti il gabinet to naziona
le delle s t ampe e la calcografia nazionale; il 
m u s e o nazionale di Castel Sant 'Angelo. 

Al di fuori di ques te istituzioni, gli altri 
musei statali altro n o n sono che u n comples
so di beni o collezioni d ' a r t e tutelati dalla 
sovrintendenza compe ten te . 

Il m u s e o n o n è d u n q u e u n istituto defini
to , né riconosciuto e distinto a livello funzio
nale-operativo, m a inserito nella s t ru t tu ra 
centralistica del Ministero pe r i beni cultu
rali ed ambiental i . Ciò condiziona l 'operati
vità dei muse i in man ie r a de te rminan te . 

Il reg ime demania le dei beni contenut i nei 
muse i statali fa sì che il biglietto si configuri 
quale tassa di ingresso. La legge affida ad u n 
comi ta to interministeriale il compi to di de
t e rminare la tassa di ingresso ai singoli mu

sei statali, che sono ci rca o t tocento . Ques to 
meccan i smo de t e rmina u n a si tuazione pe r 
cui, ad esempio, agli Uffizi di Firenze su u n 
milione di visitatori vi sono circa 250 mila 
ingressi gratuit i . S tante il reg ime demania le 
delle collezioni, gli introiti n o n confluiscono 
nelle casse del Ministero pe r i beni culturali 
e ambiental i m a vengono versat i al l 'erario. 

Per lo stesso mot ivo risulta so t t ra t ta al 
minis tero la possibilità di de t e rmina re in via 
esclusiva il c anone pe r concessioni ed auto
rizzazioni: in base a q u a n t o stabilito dalla 
legge 30 m a r z o 1965, n . 340, esso viene 
infatti stabilito dal Ministero delle finanze 
d ' in tesa con il Ministero pe r i beni culturali 
ed ambiental i . Sui beni dello Sta to affidati a 
ques t 'u l t imo esiste u n a doppia tu te la d a 
pa r t e del Ministero delle finanze. Ciò rappre
senta u n grosso limite pe r u n a gest ione del 
pa t r imonio artistico che n o n sia or ienta to 
sol tanto verso la conservazione, lo s tudio e 
la ricerca, m a anche in direzione di u n a 
valorizzazione economica diret ta dei beni 
culturali che il paese possiede. Se and i amo 
ad esaminare , ad esempio , il con to econo
mico di u n o dei p iù impor tan t i muse i italiani 
(mi riferisco a quello di Capod imonte a 
Napoli) p o t r e m o cons ta ta re che nel 1990 
abb iamo avuto 61 milioni di incassi, derivan
ti dagli ingressi, e 5 miliardi 895 milioni di 
costi, di cui il 71 pe r cen to pe r il personale 
e il 22 pe r cen to pe r a m m o d e r n a m e n t o e 
a d e g u a m e n t o s t rut tura le . Il p rob l ema del 
personale costituisce u n o dei nod i p iù deli
cati pe r q u a n t o at t iene al b u o n funziona
m e n t o dei muse i . Per il persona le tecnico-
scientifico, genera lmente di g rande valore, 
vale ciò che si dice pe r il personale delle 
sovr intendenze: esso è ridotto di n u m e r o , 
car ico di gravi responsabil i tà e sca rsamente 
paga to , se pa ragona to a quello delle univer
sità e delle altre amminis t razioni dello Sta to . 

Il d i re t tore del m u s e o , allo s ta to a t tuale 
della normat iva , viene designato dal sovrin
t enden te responsabile del terr i tor io d a cui 
d ipendente sul p iano gerarchico . 

Molto spinoso è il p rob l ema del personale 
di cus todia e di guardiania , specie pe r quan
to riguarda la sua distr ibuzione sul terr i tor io 
nazionale . Le cit tà del n o r d sono carent i , 
m e n t r e nelle real tà del sud risultano dai dati 
ministeriali degli esuberi . Nei giorni scorsi è 
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stata pubbl icata u n a r icerca che d imos t ra 
che la p ian ta organica al n o r d è scoper ta pe r 
il 75 pe r cento , al cen t ro è coper ta pe r il 110 
per cento e al sud pe r il 135 pe r cen to . A 
tale r iguardo si regis t rano dat i mol to preoc
cupant i . In Abruzzo, ad esempio, a fronte di 
u n organico assegnato di 322 uni tà , vi sono 
in servizio 812 persone . Per q u a n t o riguar
da, ad esempio, il personale di cus todia della 
regione Sicilia poss iamo cons ta ta re che su 
90 persone assegnate in p ian ta organica ve 
ne sono in servizio 2 1 1 . Lo stesso si verifica 
in Calabria, dove su 310 persone sono in 
servizio 345 uni tà . Se a n d i a m o invece ad 
esaminare i dati relativi ad esempio ad alcu
ne regioni del cen t ro e del n o r d del paese 
po t r emo cons ta tare che in Lombardia , fron
te di u n a dotazione organica di 511 persone , 
ce ne sono in servizio 453 . Se and i amo ad 
esaminare la real tà degli scavi archeologici , 
p o t r e m o cons ta tare che pe r tut t i quelli del
l 'Elba, di Vetulonia, di Ansedonia, di Attimi-
no , di Volterra, di Sovana, di Sa turn ia e di 
Cor tona sono in servizio 4 persone . Tut to ciò 
men t r e per gli scavi di San ta Mar ia Capua 
Vetere sono present i in servizio 120 persone! 

Da recenti indagini risulta che i muse i 
censiti in Italia sono 3.437, di cui il 53 pe r 
cento è aper to al pubblico e il 33 pe r cen to 
è aper to solo a richiesta. Nel 1990 i dieci p iù 
grandi muse i italiani h a n n o avuto 3.518.000 
visitatori; nello stesso per iodo, i t r e muse i 
londinesi h a n n o accolto il tr iplo di persone , 
vale a dire 9.940.000. 

La fondazione Civita h a presen ta to recen
t emen te u n a ricerca c o m p a r a t a t r a i muse i 
italiani, quelli CEE e quelli no rdamer ican i 
(un lavoro mol to interessante) re la t ivamente 
al personale , agli orar i di aper tu ra , ai bilan
ci, ai servizi forniti ed alle attività culturali e 
scientifiche svolte. Da tale s tudio emergono 
le difficoltà dei muse i italiani, che poss iamo 
sintetizzare in u n da to : solo il 57,9 pe r cen to 
dei muse i d ' a r t e e di archeologia, in genere 
statali, è aper to . La fruibilità dei muse i è u n 
fatto di civiltà, m a anche u n b e n e economi
co per l ' intero paese . I dat i del 1992 relativi 
al tur ismo (un ' indust r ia che nel nos t ro paese 
dà lavoro a circa mezzo milione di persone , 
con u n giro di affari indot to di c i rca 100 mila 
miliardi annui) segnalano u n a n d a m e n t o 
disastroso in te rmini complessivi; l 'unica 

eccezione positiva è r appresen ta ta dalle cit tà 
d ' a r te , c h e invece regis t rano u n inc remen to 
nello stesso per iodo del 4,2 pe r cen to . 

La conservazione dei beni culturali e dei 
muse i è quindi u n fatto impor t an te sia sul 
p iano cul turale , sia su quello economico , 
pe r il nos t ro paese . Negli ult imi anni si è 
svolto u n ampio dibat t i to su tali a rgoment i 
e il Pa r l amen to della X legislatura h a pro
do t to mol to mater ia le . Vorrei ricordare in 
ques ta sede le conclusioni della commissio
n e Covatta, con tu t t o il mater ia le allegato, e 
l ' indagine conoscit iva svolta dalla Commis
sione cu l tu ra della C a m e r a sui beni culturali . 
Questi d u e m o m e n t i di s tudio h a n n o analiz
zato e p rospe t ta to soluzioni affinché i muse i 
potessero uscire dallo s ta to di p recar ie tà in 
cui si t rovano . 

Le conclusioni di ques te indagini possono 
essere in sintesi individuate ne l l 'u rgenza di 
consent i re al m u s e o di d iventare rea l tà au
t o n o m a con dignità organizzat iva ed u n a 
p ropr ia dotaz ione di mezzi e di uomini , 
affermando u n a capac i tà di p rogrammaz io 
n e di funzioni e di attività che p e r m e t t a di 
at t ivare u n a politica di funzionamento , la 
s trategia degli acquisti , i r appor t i con i pri
vati, le mos t r e , gli scambi ed i rappor t i 
culturali con ana loghe istituzioni italiane ed 
es tere . 

H dibatt i to degli ul t imi anni p u ò t rovare 
u n a sintesi nelle d u e p ropos te di legge — 
pr imi firmatari, rispettivamente, i senator i 
Covat ta e Chiaran te — elabora te e presen
ta te in mate r ia . In ques to set tore , c o m e in 
altri, la p roduz ione no rma t iva negli ult imi 
decenni h a da to vita ad u n a legislazione 
episodica, a volte t umu l tuosa e s traordina
ria, c h e n o n è s ta ta raccol ta in testi unici 
capaci di offrire idonee sistemazioni alle 
diverse discipline settoriali. Il provvedimen
t o in e s a m e si inserisce nel filone vecchio 
della legislazione d ' emergenza . 

Oggi n o n poss iamo d iment icare q u a n t o si 
s ta d i scu tendo ne l l ' ambi to della Commissio
n e b icamera le , fra l 'a l t ro in relazione all 'ar
ticolo 117 della Costi tuzione. Sono stati ap
provat i ordini del g iorno che d isegnano u n 
n u o v o asset to dello Sta to , con ruoli diversi 
q u a n t o a compe tenze e disponibilità di risor
se economiche pe r Sta to , regioni, ent i locali. 
I n ques ta ot t ica dovrebbero p rocedere i 
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provvedimenti legislativi che riguardano il 
Ministero pe r i beni culturali ed ambiental i , 
a t tua lmente protot ipo de l l ' accen t ramento 
più esasperato . 

In u n contes to problemat ico di funziona
lità e di assetto legislativo viene presen ta to 
il disegno di legge n . 1892. Esso affronta solo 
pochi aspetti della vita dei muse i e n o n vuole 
essere — c o m e molt i giornali h a n n o invece 
enfatizzato — la legge q u a d r o di riassetto del 
s is tema museale . È d a apprezzare lo sforzo 
del minis tro ed il cont r ibuto che la VII 
Commissione h a n n o da to pe r appor ta re al 
testo alcuni aggiustamenti , m a è d 'a l t ra 
pa r te u rgen te che il Par lamento affronti 
l ' emergenza muse i con provvediment i mol
to più incisivi e organici . 

Ù decre to n . 433 del 14 novembre 1992 
dispone all 'articolo 1 il controllo con t inuo 
median te impianti audio-visivi, supe rando in 
questo m o d o le resistenze del personale che , 
appellandosi all 'articolo 24 della legge 29 
m a r z o 1983, n . 93 , poneva difficoltà al l 'uso 
di questi s t rument i tecnologici. L'art icolo 2 
prevede, al c o m m a 1, la mobili tà del perso
nale, d a effettuarsi d'ufficio in caso di diffi
coltà gestionali ed, al c o m m a 2, la possibilità 
di utilizzare il personale in esubero pos to in 
mobili tà d a altre amminis t razioni dello Sta
to . Sulla base dell 'articolo 3, c o m m a 1, pe r 
assicurare l ' aper tura di biblioteche, archivi 
di Stato e musei , il minis t ro h a la possibilità 
di st ipulare convenzioni con organizzazioni 
del volontariato. Il c o m m a 2 prevede che il 
personale di sorveglianza n o n debba avere 
la qualifica di agente di pubbl ica sicurezza. 

Nell 'articolo 4 vengono in t rodot te diverse 
novità. Innanzi tut to , viene definita la possi
bilità di istituire nei muse i servizi aggiuntivi, 
d a offrire al pubblico a pagamen to , c o m e 
servizi editoriali e di vendi ta di riproduzioni 
di beni culturali , caffetteria, ristorazione e 
guardaroba . Il minis t ro autor izzerà la gestio
ne , che po t r à essere affidata a privati in 
concessione previa licitazione privata; si sta
bilisce inoltre la d u r a t a della concessione. Il 
c o m m a 5 in t roduce u n ' i m p o r t a n t e novità, 
assegnando ai capitoli dello s ta to di previsio
n e del Ministero pe r i ben i culturali e am
bientali i provent i derivanti d a ques te con
cessioni. 

Secondo la m i a opinione si sarebbe po tu to 

migliorare il p rovvedimento inserendovi , 
n o r m e impor tant i , in a t tesa di u n a p iù com
plessa legge di r i forma: l 'a t t r ibuzione di 
maggior i responsabil i tà ai sovrintendenti , 
al leggerendo l 'a t tuale si tuazione di accen
t r amen to ; il va ro di i m a n o r m a che consenta 
che tu t te le en t ra te dei muse i statali possano 
res tare ai muse i che le h a n n o p rodo t t e ed 
essere utilizzate dai medes imi ; l 'eliminazio
n e di tu t t e le compe tenze del Ministero delle 
finanze sui beni in consegna aU'amministra
zione dei ben i culturali , po iché è d a ritenersi 
che u n solo Ministero — pe r g iunta specia
lizzato — sia p iù che sufficiente a garant i re 
anche sul p iano pat r imonia le il b u o n uso dei 
beni demanial i che h a in consegna; u n a 
revisione delle n o r m e relative ai biglietti 
d ' ingresso, che p e r m e t t a u n ' a u t o n o m a poli
t ica tariffaria, tale d a impedi re c h e un ' a l t a 
percen tua le di visitatori nei nostr i muse i 
entr i g ra tu i t amente . 

La Commiss ione h a discusso a lungo, 
nonos tan te i t empi mol to ristretti , ed h a 
appor t a to a lcune modifiche al decre to nel 
tes to licenziato dal Consiglio dei ministr i . Si 
sono inseriti le biblioteche, gli archivi di 
Sta to ed altri istituti periferici, c o m e i pa rch i 
archeologici: in questi luoghi p o t r a n n o esse
r e attivati i servizi richiamati in precedenza . 

Si è rivisto l 'art icolo 2, relativo al perso
nale, di cui par le rà p iù diffusamente il rela
to re pe r la XI Commiss ione (Lavoro), il cui 
in tervento seguirà il m io . 

Con l 'approvazione di e m e n d a m e n t i im
por tan t i si è poi prevista la possibilità di 
assunzioni part-time, fino a l l ' esaur imento 
dello s tanz iamento disponibile di 15 mi
liardi. 

Si è precisa ta altresì la funzione integrati
va, e n o n sostitutiva, del personale , del 
volontar ia to . Un rego lamento , d a emanars i 
en t ro novan ta giorni, dovrà indicare detta
gl ia tamente c o m e risolvere tut t i i problemi 
relativi al l 'applicazione della legge. 

Nelle Commissioni riunite si è mol to di
scusso della necessi tà di modificare le n o r m e 
della legge n . 340 riguardanti in par t icolare 
i muse i . Alcuni emendamen t i , accet ta t i dal 
Governo e approvat i dalle Commissioni , in
t r o d u c o n o rilevanti novi tà nel se t tore . 

Inol tre u n e m e n d a m e n t o , s e m p r e accetta
t o dal Governo e approva to dalle Commis-
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sioni, precisa che il Ministero dei ben i cul
turali è l 'unico responsabile della gestione 
dei beni ad esso affidati. Duran te il dibatt i to 
nelle Commissioni è s ta ta annunc ia ta la pre
sentazione di diversi ordini del giorno che , 
se o t t e r ranno il vo to favorevole dell 'Assem
blea, impegneranno il Governo su diversi 
punt i impor tant i e qualificanti della vita dei 
nostri musei . 

Nonostante i t empi ristretti le Commissio
ni cul tura e lavoro, insieme al minis t ro , 
h a n n o lavorato in questi giorni in tensamen
te . Si è svolta un 'a t t iv i tà t esa a t ras formare 
in legge il decre to inserendovi modifiche 
migliorative; e abb iamo apprezza to mol to la 
disponibilità del minis t ro ad accogliere i 
suggerimenti avanzati . 

Concludo auspicando che la C a m e r a ap
provi sollecitamente il p rovvedimento nel 
testo modificato dalle Commissioni . 

PRESIDENTE. Il re la tore pe r l 'XI Com
missione, onorevole Nucci M a u r o , h a facol
t à di svolgere la sua relazione. 

ANNA MARIA NUCCI MAURO, Relatore 
per l'XI Commissione. Presidente, m i fa 
piacere che ella abbia sottol ineato che sono 
relatore pe r l 'XI Commissione; infatti — 
voglio inserire u n a no t a leggera! — guardan
d o l 'ul t imo p u n t o del l 'ordine del giorno, h o 
rilevato che vi e r a l ' indicazione della relazio
ne orale senza la specificazione dei relatori . 
Si sarà t ra t ta to di u n e r ro re di t rascrizione. 

PRESIDENTE. Mi d icono gli uffici che 
n o n si t ra t ta di e r rore , m a del fatto c h e il 
provvedimento è s ta to inserito al l 'ordine del 
giorno p r ima che le Commissioni concludes
sero i loro lavori. 

ANNA MARIA NUCCI MAURO, Relatore 
per VXI Commissone. M a i relatori preesi
stevano. 

PRESIDENTE. M a e r ano relatori presso 
le Commissioni, e n o n in Assemblea. 

ANNA MARIA NUCCI MAURO, Relatore 
per VXI Commissione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor minis t ro , il decre
to-legge al l 'esame della C a m e r a è u n prov

ved imento parziale; n o n è ce r t amen te u n a 
legge-quadro c h e d e b b a d a r e s is temazione e 
organici tà alla complessa ma te r i a dei muse i . 
Infatti le sue finalità, mo l to l imitate, sono già 
indicate ch i a r amen te nella relazione di ac
c o m p a g n a m e n t o , nella quale si legge che il 
decre to in e s a m e t ende a r ecupe ra re u n 
m i n i m o di s icurezza nei muse i , a t t raverso 
l ' installazione di impiant i audiovisivi idonei 
pe r il moni toraggio con t inuo dei ben i custo
diti. L 'a l t ra finalità a t t iene alla funzionalità 
del l 'organizzazione a t t raverso u n ' e q u a redi
str ibuzione del personale ed u n suo migliore 
utilizzo. 

Accanto a ques te d u e p r imar ie linee di 
t endenza , si col locano intervent i che voglio
n o r ende re p iù utili e funzionali l ' insieme dei 
servizi resi da i muse i . 

Ritengo utile passare i m m e d i a t a m e n t e al
l ' e same degli articoli del tes to in discussione. 

L'art icolo 1 autor izza il funzionamento 
cont inuat ivo degli impiant i audiovisivi di 
control lo dei muse i statali . Vale forse la p e n a 
di ricordare che vi è s ta ta u n a ce r ta resisten
za d a pa r t e dei custodi , i quali ritenevano 
che gli impiant i dovessero servire n o n pe r 
pro teggere le ope re d ' a r t e in ogni m o m e n t o 
d a eventuali danni , m a pe r control lare i loro 
moviment i . A noi è s embra to s t rano , c o m e 
si afferma mol to ch i a r amen te nella relazione 
di a c c o m p a g n a m e n t o (e il minis t ro h a op
p o r t u n a m e n t e r imedia to a ques to nel decre
to) che in alcuni muse i tali impiant i utili pe r 
la tu te la delle ope re d ' a r t e n o n venissero 
usati , p u r essendo stati acquistat i . In Com
missione a n c h e su tale a r g o m e n t o vi è s ta ta 
u n a discussione mol to approfondi ta c irca i 
criteri p e r la sicurezza, p e r r ende re p iù 
funzionali i mezzi di vigilanza. 

L'art icolo 2 riguarda il cor re t to u so del 
personale . Il collega che m i h a p recedu to h a 
de t to che vi è u n esubero di personale nei 
muse i dell 'I talia mer id ionale e scarsezza di 
personale nei muse i del se t tentr ione. Natu
r a lmen te n o n sono situazioni na t e oggi; vi è 
s ta to u n cer to t ipo di assunzione e di gestio
n e del personale . Allora, p r i m a di fare analisi 
semplicist iche e cri t iche così c r u d e dovrem
m o interrogarci sulle poli t iche che si sono 
seguite negli ann i passat i c i rca l 'utilizzo del 
personale . 

Il minis t ro e le Commissioni riunite cultu-
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r a e lavoro h a n n o fatto o p p o r t u n a m e n t e 
riferimento alle p rocedure della mobilità. 
Esiste ima legge dello Sta to in mater ia ; il 
ministro, a proposi to dell 'art icolo 2, h a re
cepito le obiezioni di mer i to che avevo sol
levato poiché il t rasfer imento d'ufficio m i 
sembrava punit ivo. Non è possibile attribui
re sempl icemente al personale la scarsa fun
zionalità dei musei . L'art icolo 2 adesso par la 
di t rasfer imento volontario a t e m p o deter
mina to . Ovviamente, qua lora il minis t ro si 
dovesse t rovare nell ' impossibilità di trasferi
re personale pe r m a n c a n z a di adesioni vo
lontarie, po t r à p rocedere d'ufficio. Ciò con
sente di recepire le n o r m e della legge sulla 
mobilità e di t ener fede a q u a n t o in sede di 
contrat tazione sindacale il Ministero dei be
ni culturali si è impegna to a fare. Diamo a t to 
alle Commissioni e al minis t ro di aver accol
to le nos t re osservazioni. 

Diamo anche a t to al minis t ro di aver 
recepi to in sede di discussione generale i 
nostr i rilievi sul riutilizzo della m a n o d o p e r a 
precar ia . Infatti, dai lavori della Commissio
ne emerge che la m a n o d o p e r a precar ia vie
ne utilizzata pe r rappor t i di lavoro a t e m p o 
de te rmina to sia a orar io pieno, sia a orar io 
parziale. 

Di notevole impor tanza è anche l 'art icolo 
3 . A tale proposi to esiste u n a legge sul 
volontariato, e in Commissione abb iamo 
approfondito tale aspet to del decre to . Rite
n i amo che n o n debbano più sussistere dubbi 
circa l 'uso dei volontari . Si è anche afferma
to che il servizio di volontar iato n o n deve 
suscitare aspettative di lavoro a t e m p o sta
bile e a titolo definitivo. 

Le prescrizioni che abb iamo richiamato 
compor t ano l 'esigenza di u n processo di 
conformazione alla disciplina generale in 
mate r ia di prerogat ive dei custodi . Di fatto 
si è preferito n o n far p iù coincidere lo svol
g imento delle mansioni dei servizi di vigilan
za con il riconoscimento della qualifica di 
agente di pubblica sicurezza* Credo che ciò 
faccia r iferimento a coloro che siano stati 
ammess i al servizio a titolo precar io . N o n 
posso ritenere che ci si riferisca a tut t i , 
pe rché nel caso specifico gli archeologi n o n 
po t rebbero anda re ad effettuare degli scavi 
senza essere accompagna t i d a u n agente di 
pubblica sicurezza. 

L'art icolo 4 consente l ' isti tuzione di taluni 
servizi offerti al pubbl ico a pagamen to ; si 
t r a t t a del servizio editoriale e di vendi ta di 
riproduzioni, di realizzazione di cataloghi, 
n o n c h é dei servizi di caffetteria, di ristoro e 
di guardaroba . Ciò po t rebbe na tu ra lmen te 
incentivare l ' economia degli stessi muse i 
italiani, secondo le modal i tà che abb iamo 
stabilito oggi in sede di Comi ta to ristretto. 

La p r o c e d u r a pe r l ' individuazione del con
cessionario prevede la licitazione pr ivata 
con a lmeno t re offerte valide. Il minis t ro 
autor izza lo svolgimento dei servizi. 

L 'art icolo 5, infine, cons ta di d u e diverse 
disposizioni: la p r i m a conce rne l 'abrogazio
n e delle disposizioni incompatabi l i con il 
p rovvedimento ; la seconda indica la neces
saria cope r tu r a finanziaria. 

Per tu t t e ques te considerazioni , racco
m a n d o all 'Assemblea la convers ione in legge 
del decreto-legge n . 433 del 1992 (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
minis t ro pe r beni culturali ed ambiental i . 

ALBERTO RONCHEY, Ministro per i beni 
culturali ed ambientali. Signor Presidente, 
m i riservo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. La p r i m a iscritta a par la re 
è l 'onorevole Sbarbat i Carletti . Ne h a facol
tà . 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, s ignor mini
stro, il decreto-legge al nos t ro e s a m e n o n è 
ce r t amen te la legge-quadro c h e qua lcuno 
p re tendeva di avere con e s t r e m a facilità e 
con u n p roced imen to accelerato; tut tavia 
esso h a il mer i to di affrontare u n p rob lema 
annoso , delicato ed impor tan te , che d a tem
p o si t rascinava. Infatti, e r a viva l 'u rgenza di 
consent i re al p iù p res to ai nostr i muse i di 
d iventare delle rea l tà a u t o n o m e , con u n a 
p ropr ia capac i tà organizzat iva di mezzi e di 
persone , che potesse consent i re effettiva
m e n t e la p r o g r a m m a z i o n e di funzioni e di 
attività. 

Il p rob l ema oggettivo restava, e res ta co
m u n q u e , quello degli s t rument i , di u n a do
tazione anche di budget finanziario pe r rea
lizzare un 'a t t iv i tà di p r o g r a m m a z i o n e seria 
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e positiva per il b u o n funzionamento; un 'a t 
tività di p rog rammaz ione che consen ta an
che l'utilizzo di strategie nuove negli acqui
sti, nei rappor t i con i privati, sopra t tu t to pe r 
quan to r iguarda le mos t re , le esposizioni, gli 
scambi culturali anche con istituzioni italia
ne omologhe a quelle estere. 

Di fatto, l 'elefantiaca burocraz ia ammini
strativa centrale n o n h a consent i to fino ad 
oggi l 'affermazione di questi e lementi inno
vativi nella gestione dei musei ; la stessa 
produzione normat iva degli ult imi dieci anni 
— c o m e h a r icordato il re la tore , onorevole 
Guidi — ci h a da to n ient 'a l t ro che u n a 
legislazione episodica, caot ica e ce r t amen te 
n o n idonea a da re congrua s is temazione al 
settore. 

Pertanto, il p rovvedimento al nos t ro esa
me , ad avviso del g ruppo repubbl icano, va 
salutato c o m e u n a t to coraggioso che (al 
contrar io di quan to sostiene l 'onorevole Gui
di) n o n si inserisce nel filone della legislazio
ne di emergenza , m a ch iude di fatto con 
esso per aprire u n capitolo nuovo , pe r affer
m a r e con intenti coraggiosi u n nuovo m o d o 
di gestire, di rivitalizzare e di r ende re nuo
vamente funzionali gli stessi muse i . Esso 
mos t ra u n a responsabili tà ed u n a competen
za che ma i avevamo ravvisato nei ministri 
precedent i . Di ques to va da to a t to al mini
stro Ronchey. 

En t rando nel mer i to del decreto-legge — 
come bene h a fatto anche l 'onorevole Nucci 
Mauro — voglio dire che , a seguito delle 
dovute correzione appor ta te al teso dalle 
due Commisioni riunite, il p rovvedimento , 
p u r n o n avendo l 'ambizione di essere u n a 
legge-quadro, r appresen ta u n b u o n pilastro 
ed apr i rà c o m u n q u e la s t rada ad u n a nor
mat iva in grado di riqualificare il nos t ro 
sistema museale , consen tendo maggiore 
funzionalità e sopra t tu t to fruibilità dell 'ope
r a d ' a r te d a pa r t e dei visitatori dei musei , 
nonché percorsi didattici riservati alle scuo
le, percorsi che oggi n o n esistono o sono 
veramente ridotti. 

Il decreto-legge in e same cont iene, a no
stro avviso, misure che possono rest i tuire 
slancio e vitalità all ' industria museale , che 
p u ò e dovrebbe diventare u n set tore t rainan
te del nostro s is tema produt t ivo. Di fronte 
al calo di affluenze registrato u l t imamente 

nelle visite ai muse i italiani, occor reva inter
venire in m o d o tempest ivo (come si è fatto 
con il p rovvedimento di cui discut iamo) al 
fine di invert ire la t endenza in a t to ed anche 
pe r far sì che i nost r i muse i disponessero di 
u n a quo t a di autof inanziamento d a gestire, 
che consen ta loro u n a p iù amp ia au tonomia . 
Occorreva inoltre adeguare i servizi integra
tivi (di cui si par la all 'articolo 4), che sono 
mol to efficienti ed attivi in tut t i i p iù grandi 
muse i del m o n d o m a in quelli italiani sten
t a n o pers ino a decollare. 

E n t r a n d o nel mer i to dell 'ar t icolato, n o n 
poss iamo n o n espr imere app rezzamen to in 
mer i to all 'art icolo 1, che indice la volontà di 
impian ta re definit ivamente il s is tema di mo
nitoraggio, a n c h e in te rmini cautelativi e di 
sicurezza. Ciò n o n è s ta to possibile fino ad 
oggi a causa di de te rmina te resistenze d a 
pa r t e del personale (che in ques t ' au la sono 
state ricordate), il quale a nos t ro avviso 
dovrebbe essere in qua lche mi su ra riqualifi
ca to rispetto al n u o v o s is tema (na tura lmente 
senza colpevolizzare nessuno) . Poiché tale 
operaz ione n o n c o m p o r t a u n aggravio di 
spesa, riteniamo che essa debba essere effet
t u a t a con la m a s s i m a urgenza . 

Per q u a n t o riguarda la mobilità, disci
pl inata dall 'ar t icolo 2 del decreto-legge, essa 
è s ta ta cor re t t a d a adeguat i interventi in 
Commiss ione, che , t enendo con to delle e-
sigenze di funzionamento , h a n n o previsto 
la possibilità di realizzarla a t t raverso do
m a n d e individuali, p r i m a che con trasfe
r iment i d'ufficio. Occor re pera l t ro no ta re 
che , cons idera ta l ' u rgenza del provvedimen
to e a fronte di u n a politica ve ramen te 
miope at t ivata fino ad oggi nel set tore, 
a nos t ro avviso si deve t ene re con to delle 
esigenze di rifunzionalizzazione anziché di 
quelle legate ad u n garan t i smo sindacale 
che nel nos t ro paese h a p rodo t to sfasci 
difficilmente sanabili . Ri teniamo che , nel 
rispetto della legge n . 4 2 1 , la disciplina 
della mobil i tà con t enu ta nell 'art icolo 2 me
riti la nos t r a p iena adesione. 

L'art icolo 3 del p rovvedimento riguarda il 
volontar ia to , che viene cons idera to anche 
c o m e funzione integrativa, sia part-time sia 
a t e m p o pieno, m a a con t ra t to a t e m p o 
de te rmina to . Tale previsione ci t rova con
senzienti in q u a n t o n o n lede i diritti acquisiti 



Atti Parlamentari — 8298 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1992 

e n o n esclude la possibilità di at t ivare suc
cessivamente concorsi , ai quali p o t r a n n o 
par tec ipare anche persone che n o n si s iano 
rese disponibili pe r l 'attività di volontar iato. 

Voglio svolgere un 'u l t ima considerazione 
in mer i to ai custodi , ma te r i a la cui disciplina 
rappresen ta u n a t to dovuto . Ri teniamo che 
la revisione di tale profilo fosse es t remamen
te urgente , in quan to nel l ' ambi to della stessa 
figura n o n si poteva consent i re u n a duplicità 
di mansioni che t r a l 'al tro, sot to il profilo 
giuridico, n o n avevano congrui tà e n o n ap
par ivano a rmoniche . Per q u a n t o riguarda la 
riorganizzazione dei servizi presso i musei , 
il loro impianto e la loro gestione in conces
sione, s iamo perfe t tamente d ' acco rdo e del 
tu t to consapevoli che u n a migliore fruizione 
dei muse i si realizza anche a t t raverso l 'atti
vazione di tut t i i servizi accessori , dalla 
ristorazione alla catalogazione, a tut t i quei 
servizi funzionali alla reale fruibilità delle 
opere d ' a r te . Queste ul t ime nel nos t ro paese 
sono state t roppo spesso t rascura te d a u n a 
politica che , c o m e ricordavo poc 'anz i , n o n 
h a ce r t amen te elevato il t o n o cul turale del 
paese e n o n h a da to pr ior i tà ad u n set tore 
così impor tan te . 

Per i motivi che h o indicato, il g ruppo 
repubbl icano espr ime u n a valutazione posi
tiva sul decreto-legge n . 4 3 3 . Invi t iamo il 
minis tro a considerarlo u n p r i m o passo ver
so u n a legge di riordino del se t tore (testo 
unico o legge quadro , c o m e riterrà oppor tu
no) , affinché sia reso m o d e r n o e rea lmente 
fruibile d a pa r te di tu t t a la popolazione, 
c o m e oggi ancora n o n è da to regis trare . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Paciullo. Ne h a facoltà. 

GIO\ANNI PACIULLO. Signor Presidente, 
colleghi, signor ministro, l 'a t to che s t iamo 
valu tando costituisce l 'al ternativa possibile 
ad u n a sor ta di rassegnazione di fronte ai 
gravi limiti di funzionalità c h e d a t e m p o 
carat ter izzano il s is tema musea le italiano ed 
indubbiamente concor re a po r t a re a com
piuto sviluppo un' iniziat iva alla quale — 
c o m e ricordava poco fa il re la tore Guidi — 
la dec ima legislatura h a offerto utili mate 
riali di analisi e riferimenti impor tant i . 

Ques ta consapevolezza mot iva l 'apprezza

m e n t o ed il consenso c h e sen to di espri
m e r e a n o m e del g ruppo della democraz i a 
cristiana, sot tol ineando anche la qual i tà e la 
puntual i tà che s ta cara t te r izzando l'iniziati
va del minis t ro Ronchey. 

Il q u a d r o di r i fer imento oggi offerto dal 
s is tema musea le i taliano è sufficientemente 
no to pe r ché io d e b b a in ques ta sede richia
mar lo , c o m e not i sono i motivi c h e fanno 
dell 'offerta musea le del nos t ro paese u n a 
delle rea l tà p iù ricche, m a allo stesso t e m p o 
più sconosciute del m o n d o . A tale riguardo 
vorrei richiamare alcuni dat i . 

Musei e m o n u m e n t i pubblici francesi ven
gono visitati ogni a n n o d a 15 milioni di 
persone; quelli italiani, sei volte p iù n u m e 
rosi, devono accontentars i di 9 milioni di 
pagant i . La m a p p a dei 3.335 muse i italiani 
— lo ricordava il re la tore Guidi — presen ta 
l imitate dimensioni di funzionalità. Vi è, 
cer to , il 52 pe r cen to aper to al pubbl ico 
(aper to pe r g iunta in l imitate fasce orar ie di 
fruizione), m a vi è anche , e va valuta to , quel 
33 pe r cen to che è ape r to solo a richiesta o 
è chiuso . Il Louvre, il P rado (ce lo ricordava 
ne l l ' approfondimento in Commiss ione il mi
nis t ro Ronchey) , la Nat ional Gallery aumen
t a n o il n u m e r o di visitatori, a significare u n a 
crescente d o m a n d a di fruizione dei beni 
culturali; i nostr i muse i regis t rano invece 
a n d a m e n t i diversi. 

Che fare allora, ol tre a ques ta analisi? Che 
fare pe r evitare che la dec lamazione di que
sti p rob lemi si consumi nella re tor ica del suo 
luogo c o m u n e ? Che fare p e r c h é la diffusa ed 
elusa d o m a n d a di nuovo cont inui a seguire, 
nelle at tenzioni di chi h a responsabil i tà di 
decisione, i d i ag rammi c h e indicano i flussi 
turistici pe r cui , ad u n a i m p e n n a t a di questi 
ult imi, essa t o r n a a t ene re la scena del 
dibatt i to? 

Cer to — veniva ricordato anche qui — pe r 
cambia re la t endenza in ques to set tore serve 
u n iniziativa di p o r t a t a p iù ampia; è neces
sario ridefinire i processi di invest imento 
cul turale , avvertire, nel concre to di scelte 
coerent i , che l ' invest imento in conservazio
n e è u n a funzione della s t ima della s u a 
produtt ivi tà . 

I ndubb iamen te serve di p iù di q u a n t o 
ques to a t to p ropone ; m a esiste la difficoltà 
di ipotizzare il decollo di u n n u o v o sis tema 
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museale q u a n d o istanze e lementar i di fun
zionalità t rovano, c o m e oggi accade , at tua
zione mol to parziale. È in ques t 'u l t ima con
sapevolezza che si coglie la giusta pa r t enza 
dell'iniziativa del minis t ro Ronchey — che 
ques ta Assemblea spero vo r rà apprezzare — 
e si coglie il senso, la stessa legit t imazione 
del ricorso alla decre tazione d ' u rgenza pe r 
por tar la a compiu to sviluppo. Si t r a t t a di 
u n a linea di iniziativa ord ina ta su u n a pro
spettiva di r ecupe ro di efficienza, che si 
c o m p o n e di scelte puntual i . Molto analitica
m e n t e i colleghi relatori , sia l 'onorevole 
Guidi sia l 'onorevole Nucci M a u r o , h a n n o 
illustrato le linee guida che cara t ter izzano 
questo provvedimento: moni toraggio 24 o re 
su 24 util izzando le risorse già disponibili 
(cosa che u n a discutibile iniziativa h a rite
nu to incompatibile con le garanzie sindacali, 
d ando luogo ad u n a colpevole inerzia); uti
lizzazione effettiva del volontar ia to , del qua
le si colgono crescenti disponibilità; consa
pevolezza della si tuazione e acquisizione di 
nuove risorse, individuando nella produzio
ne e nella commercial izzazione di cataloghi, 
libri e riproduzioni l ' oppor tun i tà pe r integra
re le risorse del set tore secondo schemi 
organizzativi che in altri paesi h a n n o da to 
impor tant i risultati; r ecupe ro di funzionalità 
dell 'organizzazione musea le a t t raverso i m a 
redistr ibuzione del personale pe r terr i tor io e 
funzioni, consen tendo u n cor re t to uso delle 
risorse u m a n e . 

Quest 'u l t imo, c o m e ricordava l 'onorevole 
Nucci Mauro , è u n aspet to indubb iamente 
mol to delicato (al riguardo sottolineo che la 
Camera pe r alcuni versi h a inteso correggere 
il quad ro di mobili tà già definito) che è s ta to 
ogget to di par t icolare a t tenzione e approfon
d imento d a pa r t e delle Commissioni lavoro 
e cul tura, nella consapevolezza che solo u n a 
condizione di m a t u r a t o consenso sociale 
p u ò sciogliere insidie e complessi tà procedu
rali che sempre cara t ter izzano la fase inizia
le di a t tuazione di u n provvedimento . Tutta
via (lo voglio sottolineare), ques to è u n o di 
quei casi nei quali si deve impedi re che la 
contrapposizione degli interessi si risolva in 
u n sovradimensionamento delle condizioni 
di equilibrio rispetto a quelle che costituisco
no , per così dire, l 'o t t imo sociale. 

Quelle con tenu te nel p rovvedimento al 

nos t ro e s a m e sono le puntua l i e realistiche 
misure prel iminar i ed urgent i pe r il r ecupe ro 
complessivo di efficienza del nos t ro s is tema 
musea le . Se il Pa r l amento conver t i rà in leg
ge ques to decreto-legge, finalmente iniziere-
m o a risollevarci dallo s ta to di collasso fun
zionale al quale nei mes i scorsi è pe rvenu to 
il s is tema musea le i tal iano. Si real izzerà così 
u n asset to organizzat ivo dei muse i compat i 
bile con la funzione loro p ropr ia di centr i di 
servizi pe r il pubbl ico e si sme t t e rà di consi
de ra re il nos t ro c o m e il paese dei muse i 
invisibili. 

PRESIDENTE. È iscrit ta a par la re l 'ono
revole Poli Bor tone . N e h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi
den te , s ignor minis t ro , ce r t amen te , c o m e è 
già s ta to ri levato, quello al nos t ro e s a m e è 
u n p rovved imento abbas tanza coraggioso e 
indubb iamen te innovat ivo in u n p a n o r a m a 
s tagnante , qua l è quello dei ben i culturali , 
nel quale s i amo stati abi tuat i a vivere in tut t i 
quest i anni ; u n p a n o r a m a ve ramen te deso
lante , dal quale ci s i amo s e m p r e augura t i 
che qua lche minis t ro di b u o n a volontà ci 
t irasse fuori: m a fino a ques to m o m e n t o 
d o b b i a m o dire c h e n o n s iamo stati eccessi
v a m e n t e fortunati . 

Quello dei muse i è u n se t tore di part ico
lare interesse, c h e avrebbe mer i t a to b e n p iù 
a m p i a a t tenzione, m a che fino a ques to 
m o m e n t o è s ta to dec i samente t r ascura to . 
Con ciò n o n des idero dire che ques to prov
ved imento sia u n toccasana : tu t t ' a l t ro! Si 
t r a t t a solo di u n piccolo p rovvedimento (per
ché tale no i lo cons ider iamo) di emergenza 
c h e interviene in m a n i e r a mol to parziale. E 
dico subi to , signor minis t ro , c h e noi lo av
r e m m o visto con maggiore favore se fosse 
r imas to l imitato a quelle c h e e r a n o le finalità 
originarie che si poneva il Governo . H prov
ved imento infatti, c o m e d imos t ra anche la 
relazione tecnica, all 'inizio e r a umi lmen te 
mi ra to esclusivamente ad inserire l 'e lemen
t o innovativo della p resenza del volontar ia to 
e a de t e rmina re delle piccole mobili tà. A 
ques to proposi to , nella stessa relazione tec
n ica e r a n o individuate sol tanto 45 un i tà pe r 
il 1992 p e r u n a spesa complessiva di appena 
200 milioni. 
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S a r e m m o stati mol to p iù soddisfatti se il 
decre to n o n avesse subito variazioni r ispet to 
alla formulazione originaria e se fosse s ta to 
esteso anche alle biblioteche ed ai muse i 
(cosa che poi è avvenuta) . 

Non s iamo soddisfatti, a differenza di 
altri, di c o m e sono andat i i lavori in Com
missione pe rché ci pa re che sianojstati inse
riti nel provvedimento alcuni elementi di 
ambiguità, che po tevano e dovevano essere 
risolti in al tra sede e con maggiore appro
fondimento. 

Vorrei to rna re b revemente all 'origine del 
decreto-legge ed alle notizie che si leggono 
sui giornali, pe rché credo* che , se il Parla
m e n t o pa r t e dalle istanze dei cittadini, il 
pa r lamenta re debba sempre calarsi nella 
veste dei cittadini stessi, i quali vogliono 
comprende re ciò che il Par lamento fa. 

Qual e ra d u n q u e l 'esigenza cui si doveva 
far fronte? Quella di consent i re la fruizione 
degli 800 muse i present i in Italia, i quali n o n 
sono sufficientemente apert i al pubblico, 
sopra t tu t to in a lcune zone del terr i torio ita
liano. 

Io m i chiedo, signor minis tro, e chiedo a 
lei, c o m e sia possibile che negli anni scorsi 
sia s ta to fatto u n concorso dal Ministero dei 
beni culturali pe r 14 mila custodi e, ciò 
nonos tante , n o n si riesca a t enere aper t i i 
musei . H o fatto u n a semplicissima operazio
ne ari tmetica: h o diviso 14 mila pe r 800 ed 
h o visto che il risultato è 17,5. È m a i possi
bile, p u r t enendo con to delle diverse dimen
sioni, che n o n si riescano a t enere apert i i 
musei per u n orar io che n e garant isca la 
fruibilità? H p rob lema è sor to essenzialmen
te pe r le gallerie ed i muse i — m i riferisco, 
pe r esempio, agli Uffizi — che rivestono u n 
interesse maggiore sia pe r i cittadini italiani, 
sia pe r il tu r i smo di cara t te re cul turale . 

Devo dire che ancora n o n h o compreso 
bene quale sia la si tuazione. M a forse h o 
capito che , cer to n o n pe r responsabil i tà sua, 
signor ministro, m a di altri, in altri m o m e n t i 
politici, sono state fatte assunzioni delle 
quali n o n vi e ra in fondo bisogno e che quel 
personale è s tato probabi lmente adibito, nel
la g ran par te , a mansioni diverse d a quelle 
di custodia. Tan t ' è che oggi ci t rov iamo di 
fronte al p rob lema di t enere apert i musei , 
biblioteche, archivi ed altri istituti e di omo

logare l 'orar io di lavoro: esso ce r t amen te 
n o n poteva essere indicato in ques to decre
to-legge, dal m o m e n t o che vi è u n provvedi
m e n t o che disciplinerà in man ie r a omoge
n e a la si tuazione del pubbl ico impiego. 

Per altro, vi è u n impa t to difficoltoso con 
altre n o r m e — più volte richiamato dalla 
collega Nucci M a u r o —, quelle sulla mobi
lità. In tale p a n o r a m a , c o m e dicevo, ci sod
disfaceva magg io rmen te la formulazione o-
riginaria del decre to , pe r ché ci p a r e che 
siano state success ivamente inserite n o r m e 
piut tosto farraginose. Mi riferisco, pe r esem
pio, al tentat ivo di r ego lamenta re fino in 
fondo anche il r appo r to con il volontariato, 
che p u r e nella relazione tecnica e r a indivi
d u a t o in c i rca 2 mila uni tà . Così c o m e 
esistono già le n o r m e pe r la mobili tà, esisto
n o anche quelle pe r il volontar ia to . Quest 'u l
t imo n o n po teva anda re oltre i limiti ad esso 
impost i . Piut tosto a v r e m m o preferito che 
l ' appor to del volontar ia to venisse esaltato 
dal p u n t o di vista qualitativo, p ropr io pe r 
potenz iarne le capaci tà e pe r evitare che i 
volontari ricoprissero mans ion i di ca ra t te re 
residuale ne l l ' ambi to del discorso innovativo 
che lei h a voluto o p p o r t u n a m e n t e fare, an
che a t t raverso le n o r m e con tenu te nell 'arti
colo 4 del decreto-legge di cui si chiede la 
convers ione. 

Anche dal p u n t o di vista metodologico, 
sa rebbe s ta to o p p o r t u n o effettuare inizial
m e n t e u n riordino, u n a ricognizione delle 
funzioni di cus todia esistenti neU'ammini-
s t razione dei beni culturali . Sa rebbe neces
sario, infatti, conoscere con esat tezza quale 
s i a l a dislocazione sul terr i tor io nazionale dei 
14 mila custodi esistenti pe r sapere se si 
s iano verificate distorsioni rispetto alle fun
zioni pe r le quali essi sono stati assunti . 

Solo d o p o aver fatto ciò si poteva pensare 
a rappor t i di lavoro a t e m p o de terminato , 
che sono invece previsti dal provvedimento 
e sui quali — le dico subi to, signor minis tro 
— noi n o n s iamo d ' acco rdo . Infatti, il rap
po r to di lavoro a t e m p o de te rmina to e la 
p resenza del volontar ia to , con tu t te le riser
ve avanzate e con tu t t e le garanzie che lei 
h a da to , ci p o n g o n o di fronte al p r o b l e m a 
del precar ia to , c h e p u r t r o p p o abb i amo già 
affrontato pe r altri set tori della pubbl ica 
amminis t raz ione e c h e si ripropone puntual -
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mente alla nos t ra a t tenzione tu t t e le volte in 
cui n o n si riesce a e laborare u n a n o r m a 
chiara e precisa che m e t t a il giovane nella 
condizione di conoscere pe r quale scopo, 
per quan to t e m p o e con quali qualifiche 
viene assunto. Sapere ciò sarebbe essenziale 
per consentirgli di impos ta re la sua vita 
futura; invece noi c re iamo con t inuamen te 
delle aspettative e delle condizioni di preca
rietà. 

Pur t roppo, anche in ques to caso, accan to 
ad alcuni elementi positivi contenut i nel 
decreto-legge, sono state inserite al tre dispo
sizioni che n o n ci soddisfano appieno e che 
h a n n o suscitato in noi u n a serie di dubbi . 

Non che con ques to io voglia espr imere 
u n a valutazione negativa. Noi abb iamo pre
sentato degli e m e n d a m e n t i n o n rilevanti dal 
pun to di vista quanti tat ivo, m a d a quello 
qualitativo. Per ques to a t t end iamo di vedere 
quale sarà l 'esito del dibatt i to complessivo 
sul provvedimento pe r espr imere u n voto , 
che c o m u n q u e n o n sarà cont rar io . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Nicolini. Ne h a facoltà. 

RENATO NICOLINI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, s iamo di fronte ad u n 
provvedimento specifico e forse compi rem
m o u n e r rore se lo car icassimo di significati 
simbolici eccessivi: forse il minis t ro concor
derà con ques ta m ia affermazione. In qual
che intervista mi è sembra to , signor mini
stro, che lei si sia lasciato t rasc inare 
dall 'occasione fornita dalla s t a m p a — d'al
t r a pa r te lei è u n esper to giornalista; c o m e 
n o n cogliere quello che l 'occasione le offri
va! — per da re a ques to provvedimento u n 
significato maggiore di quello che esso real
men te riveste. 

Mi rifaccio ad u n esempio che lei h a 
por ta to più volte, quello del Metropolitan 
Museum. Certo, il Metropolitan Museum 
dal pun to di vista del merchandising, del 
funzionamento di quella cospicua pa r t e del 
museo in cui si acquis tano riproduzioni ed 
oggettini fa impallidire i nostr i musei ; pe rò , 
già quando penso al ristorante-caffetteria del 
Metropolitan l ' esempio n o n m i t o r n a com
ple tamente perché , t an to pe r cominciare , lo 

spazio c h e o c c u p a n o quest i servizi è consi
derevole. Forse n o n si t r a t t a sol tanto di 
t rovare u n esempio , m a di vedere c o m e sia 
possibile real izzare u n a d e g u a m e n t o effetti
vo dei nostr i muse i a quel model lo . 

D 'a l t ra pa r t e (le voglio dire tu t to) , p ropr io 
la se t t imana scorsa sono s ta to in visita al 
Metropolitan Museum e n o n h o avuto l 'im
pressione di t rova rmi nel miglior m u s e o del 
m o n d o dal p u n t o di vista di chi vede u n 
m u s e o pe r quello c h e essenzialmente dov
rebbe essere: u n luogo che incentiva quella 
p roduz ione di risorse —, la p iù elevata pos
sibile — che at t iene al lavoro intellettuale ed 
alla ricerca. Sa rà p e r c h é si m a n g i a ma le in 
tut t i i ristoranti amer ican i e la caffetteria del 
Metropolitan n o n fa eccezione, m a quell 'o
do re di cuc ina che , ad u n cer to pun to , 
pe rvade le sale g reche e r o m a n e n o n m i 
s e m b r a possa r appresen ta re u n model lo pe r 
i nostr i muse i . Che si possa mang ia re , sì, che 
si possa acquis tare qualcosa, sì, m a , pe r la 
verità, n o n m i p a r e c h e gli amer ican i abbia
n o realizzato u n m u s e o perfet to. 

P rend iamo u n al tro esempio p iù vicino, il 
Grand Louvre di Parigi. Cer to , la Pyramide 
di Pei in ques to m o m e n t o viene repl icata in 
forma di p i ramide rovesciata, che en t r a nel 
suolo, ed i lavori in corso pe r t ras formare il 
Louvre nel Grand Louvre richiedono d a 
pa r t e dello s ta to francese l ' invest imento di 
s o m m e ve ramen te cospicue. 

M a in assenza di invest imenti di ques to 
genere d a pa r t e dello S ta to i taliano, signor 
minis t ro , noi co r r i amo il rischio di far cre
de re c h e con qua lche servizio aggiuntivo di 
caffetteria, di g u a r d a r o b a e di vendi ta di 
cartol ine gestito dai privati segu i remo quel
l ' esempio . Ques to sa rebbe u n grave e r ro re . 
Ciò che dobb iamo ribadire è che , t ra t tandos i 
di u n a risorsa speciale ed elevata, è necessa
rio c h e lo Sta to in tervenga con lo stesso 
cri terio con cui deve intervenire pe r incen
t ivare la ricerca scientifica e migl iorare l 'u
niversità, cons iderandola cioè ogget to delle 
spese pe r gli invest imenti p iù impor tan t i . 

Certo, sono avventure che d e b b o n o essere 
corse con spirito laico; va beniss imo, quindi , 
che cert i servizi s iano appal tat i ai privati: 
n o n vi è a lcuna rag ione pe r cui il servizio di 
caffetteria e di r is torazione d e b b a essere 
gestito d a personale d ipendente dal Ministe-
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r o dei beni culturali . M a in assenza di u n 
proget to e di u n c a m b i a m e n t o deciso della 
politica dello Sta to italiano nel set tore, com
m e t t e r e m m o u n e r ro re se pensass imo di 
aver compiu to u n a svolta storica; comincia
m o soltanto a vedere con il cannocchiale , 
mol to d a lontano, quella che po t rebbe essere 
u n a politica diversa pe r i muse i . In ques to 
caso, allora, il p rovvedimento specifico che 
s t iamo discutendo e che vo te remo d o m a n i 
deve essere inquadra to in u n a prospet t iva 
che contempli la discussione dei proget t i di 
legge Chiarante e Covat ta e, sopra t tu t to , 
u n a svolta nella politica dello Sta to pe r i ben i 
culturali. 

Lei, signQr ministro, essendo i m a pe r sona 
simpatica, brava e capace di gestire bene la 
propr ia immagine , sa rà consapevole del fat
t o che a volte cor re il rischio di assolvere, 
a t t raverso u n ' i m m a g i n e bril lante, ad u n a 
debolezza s t rut turale del s is tema dei beni 
culturali . Da ques to p u n t o di vista, n o n 
voglio invitarla ad essere m e n o b ravo ed a 
gestire m e n o b e n e la sua immagine , m a la 
esor to affinché, incoraggiato dall 'atteggia
m e n t o costrut t ivo che tu t to il Pa r lamento h a 
t enu to nei confronti del decreto-legge n . 
433 , ch ieda qualcosa di più. Voglio esor tar la 
affinché faccia sentire la sua voce n o n solo 
pe r difendere la consistenza del bilancio del 
Ministero dei beni culturali , m a pe r chiedere 
finalmente che in torno alla risorsa cu l tura si 
sviluppi u n a politica diversa dello Sta to . 

In qualche sua intervista, lei stesso è sem
b ra to accedere al luogo c o m u n e secondo il 
quale le disgrazie dei muse i italiani dipende
rebbero in gran pa r t e dai custodi . Cer tamen
te i custodi av ranno qua lche responsabil i tà 
— conosc iamo tut t i anche t r oppo b e n e le 
vicende di Bre ra — , pe rò , se in Sicilia vi è 
u n organico di 90 custodi e vi sono 211 
effettivi, c redo che la responsabil i tà n o n sia 
n é dei custodi n é delle organizzazioni sinda
cali. Dal m o m e n t o che qua lche suo prede
cessore, signor minis t ro , è s ta to eletto in 
Sicilia, mi sfiora il dubbio che la responsa
bilità di u n a de te rmina ta si tuazione sia im
putabile ai ministr i che si sono succedut i , 
p iù che ai custodi . . . 

ALBERTO RONCHEY, Ministro per i beni 
culturali ed ambientali. In Sicilia i muse i 

d ipendono dalla regione! Semmai , Io scan
dalo è quello degli archivi! 

RENATO N I C O U N I . Signor minis t ro , ella 
è, pe r sua fortuna, u n profano dei lavori 
par lamentar i . Tuttavia, lei capi rà che , p u r 
d ipendendo i custodi dalla regione, l 'organi
co — lei lo sa b e n e — n o n è e sa t t amente u n 
organico regionale. S i amo c o m u n q u e di 
fronte ad u n a sor ta di gioco dei poter i 
rispetto al quale , p robabi lmente , le respon
sabilità v a n n o ricercato in alto p iù che in 
basso . 

Personalmente , e c o m e g ruppo del PDS, 
abb iamo avuto l ' impressione che in qua lche 
fase i custodi fossero votat i alla pa r t e del 
cap ro espiatorio. Pur con tut t i i r improver i e 
le cri t iche che po t rebbero esserci riferiti a 
tale riguardo, n o n m i p a r e si debba pensa re 
in ques to m o d o . 

Vorrei o r a far r i fer imento ad u n elemen
t o di difficoltà che carat ter izza la discussio
n e sui muse i in Italia. Nel nos t ro paese 
n o n è r iscontrabile u n s is tema di pochi 
muse i che consent i rebbe, dovunque , solu
zioni quali quelle del Grand Louvre o del 
Metropolitan Museum. Il nos t ro è u n si
s t e m a di muse i diffusi sul terr i tor io; spesso 
si t r a t t a di piccoli muse i , in qua lche caso 
di gioielli c h e sono tali p ropr io pe rché 
ospitati in edifici storici, e con quest i ulti
m i identificabili, n o n facilmente modifica
bili. Tu t to ques to p o n e u n complesso pro
b l e m a di rappor t i t r a s is tema musea le e 
s is tema terri toriale. 

Il p rovvedimento in e same , cons idera to al 
di là di qualsiasi ideologizzazione, n o n rap
presen ta u n a svolta epocale: è u n provvedi
m e n t o c h e c o m u n q u e consen te di interveni
r e . Per tan to , signor minis t ro , ci s i amo mossi 
con spirito costrut t ivo r ispet to alla sua pro
pos ta con t enu t a e nel decreto-legge che stia
m o d iscutendo. R iman iamo tut tavia convin
ti del fatto che , p robabi lmente , il vero 
ostacolo sulla s t rada di u n o sviluppo dei 
muse i è r appresen ta to — in p r i m o luogo — 
dalla s t ru t tu ra centralist ica e buroc ra t i ca del 
Ministero pe r i ben i culturali e ambiental i . 
Ulteriori ostacoli v a n n o individuati in p rodu
zioni legislative ant iche e recent i c h e il suo 
decre to , pu r t roppo , n o n h a affatto modifi
ca to . Penso, pe r esempio , alla legge n . 340 
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del 1965, che forse r appresen ta il p iù grosso 
ostacolo allo sviluppo di u n a politica auto
n o m a dei muse i . Penso, inoltre, alla legge n . 
502 del 1900 (risalente, quindi , a novanta
due anni fa!), in base alla quale , a n c o r a oggi, 
viene fissata la tassa di ingresso ai muse i 
dello Sta to . Si t r a t t a di u n a normat iva chia
r amen te vincolante. Mi chiedo pe r quale 
ragione n o n si p reveda la possibilità, pe r il 
diret tore dell ' istituto musea le o pe r il sovrin
tendente , di sper imentare polit iche tariffarie 
differenti e di agire con u n a cer ta au tono
mia. Se nella gestione dei beni culturali , 
consapevoli del cara t te re pubbl ico generale 
di tale set tore, vogliamo far emerge re anche 
u n a capaci tà manager ia le che possa deter
minare u n a si tuazione pe r cui il pr ivato 
invidi il pubblico, vi è la necessi tà di me t t e r e 
alla prova la capaci tà dei sovrintendent i e 
dei direttori degli istituti museal i . . . (Com
menti del ministro per i beni culturali ed 
ambientali Ronchey). Certo, t an te cose si 
sarebbero po tu te chiedere! Sto solo svolgen
do u n a serie di considerazioni pe r inquadra
re il giudizio che il mio g ruppo d à sul 
provvedimento d a lei p resen ta to . 

Noi abb iamo l ' impressione che in Com
missione sia s ta to svolto u n b u o n lavoro, 
considerato il p u n t o di pa r t enza forse p iù 
ristretto e l imitato di q u a n t o sia s embra to di 
cogliere dalla s tampa , e che sopra t tu t to si 
sia evitato u n rischio: che si creasse cioè, 
accanto al tradizionale precar ia to dei t r ime
strali, u n nuovo precar ia to riconducibile alla 
specie verbale del volontar iato. 

Le confesso, signor minis t ro , che abb iamo 
consta ta to con qualche preoccupaz ione il 
fatto che il 10 luglio 1991 sia s ta to st ipulato 
u n protocollo di intesa t r a il Ministero pe r i 
beni culturali ed ambiental i ed il cen t ro 
nazionale pe r il volontariato, che è l 'unica 
organizzazione del volontar ia to ad avere 
fino ad oggi st ipulato ima convenzione con 
il ministero. Abbiamo avverti to qua lche 
preoccupazione che , tut tavia, n o n abb iamo 
voluto amplificare: in part icolare, il fatto che 
la convenzione potesse rappresen ta re u n 
privilegio riconosciuto ad u n a cer ta organiz
zazione del volontariato rispetto a tu t t e le 
altre. Non è questa , c o m u n q u e la quest ione 
fondamentale . 

Signor ministro, lei s ap rà beniss imo che il 

suo predecessore è s ta to , n i en temeno , che 
il sena tore a vita Giulio Andreott i , il quale 
h a re t to ad interim il Ministero dei ben i 
culturali e che ques to protocol lo d ' in tesa è 
s ta to firmato d u r a n t e la gest ione del suo 
autorevolissimo e prestigiosissimo predeces
sore . Da ques to p u n t o di vista sa rebbe forse 
o p p o r t u n o svolgere qua lche riflessione. 

Queste sono le p rob lemat iche in ordine 
alle quali noi del g r u p p o del PDS abb iamo 
or ienta to il nos t ro giudizio sul decreto-legge 
in e same , riconoscendo che la s t r ada di u n o 
svecchiamento , di u n a gest ione diversa e 
della volontà di m u o v e r e le cose è corre t ta ; 
tut tavia, s i amo preoccupa t i di n o n c rea re 
t r oppe illusioni o aspettat ive. E il nos t ro 
a t teggiamento positivo e costrut t ivo n o n ci 
consente di espr imere u n voto favorevole sul 
decreto-legge in e same , sia p u r e nel tes to 
modificato dalla Commissione; il nos t ro è u n 
voto — pe r così dire — n o n di opposizione, 
m a nello stesso t e m p o n e p p u r e di appoggio. 
Auspichiamo, invece, che il decreto-legge n . 
433 possa r appresen ta re il p r i m o appunta
m e n t o pa r l amen ta r e sulla ma te r i a e che 
venga seguito a breve scadenza, in Commis
sione, d a u n a riflessione a t t en ta sulla situa
zione delle p iante organiche , sullo s ta to ef
fettivo della cus todia nei vari muse i n o n c h é 
d a u n a sollecita discussione sui t emi richia
ma t i dalle p ropos te di legge Covat ta e Chia-
r an te . Tu t to ciò allo scopo di consent i re che 
la risorsa-cultura sia finalmente messa in 
circolo, ga ran tendo capac i tà di gest ione che 
n o n s iano p iù quelle del vecchio Sta to buro 
crat ico, m a quelle di u n n u o v o Sta to che 
tut t i quan t i — c redo — ci a u g u r i a m o di 
po te r real izzare a t t raverso profonde modifi
che d a appor t a re alle regole del gioco istitu
zionale. Esp r imendo tale augur io , auspi
c h i a m o nello stesso t e m p o c h e tu t to ciò 
venga seguito a b reve scadenza dalla discus
sione e dal l ' approvazione in Assemblea di 
u n a legge c h e affronti e disciplini in m a n i e r a 
organica la ma te r i a in e same , alla quale oggi 
d i a m o u n p r i m o e impor t an te cont r ibuto 
a t t raverso la convers ione in legge del decre
to-legge n . 433 (Applausi dei deputati del 
gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Negri . Ne h a facoltà. 



Atti Parlamentari — 8304 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1992 

LUIGI NEGRI . Signor Pres idente , onore 
vole minis t ro , onorevol i colleghi, ci trovia
m o a svolgere u n dibat t i to r i gua rdan t e al
c u n e misu re di u r g e n z a d a p r e n d e r e p e r il 
funz ionamento dei muse i statali . È b e n e a 
ques to p u n t o in tenderc i sul fatto c h e le 
u rgenze , genera lmen te , in te rvengono p e r 
fatti improvvisi , p e r ca lami tà o p e r event i 
s t raordinar i ; ques to n o n è s i cu ramen te il 
caso del decreto-legge in e s a m e . L ' u rgenza 
di ta le p rovved imen to è, al con t ra r io , det
t a t a dal l ' a t tua le s i tuazione nella qua le ver
sano i muse i statali italiani, c h e è evidente
m e n t e e c h i a r a m e n t e imputabi le alla 
cat t iva gest ione e al cat t ivo lavoro svolti nel 
passa to dai minis t r i p repos t i . R i ten iamo, 
tut tavia , c h e gravi responsabi l i tà — lo si 
deduce , t r a l 'a l t ro, dalla necess i tà di p re 
sen ta re il p rovved imen to in e s a m e — le 
abb iano a n c h e que i par t i t i e que i g rupp i 
politici c h e h a n n o p o r t a t o avant i in tu t t i 
quest i ann i u n a so r t a di assis tenzial ismo 
pseudo-s indacale che h a p r o d o t t o d u e gravi 
conseguenze : d a u n a pa r t e , lo svi l imento 
della professionali tà degli adde t t i e, dall 'al
t ra , l 'affossamento della già grave si tuazio
n e del se t tore . Quindi i depu ta t i del g r u p p o 
della lega no rd , c h e p u r e h a n n o vo ta to a 
favore del r i conosc imen to dei requisi t i di 
u rgenza del decreto- legge n . 433 , t rovan
dosi in l inea con lo spir i to del dec re to 
stesso, a f fermano con e s t r e m a ch ia rezza 
che ques to n o n impedisce loro di svolgere 
a lcune osservazioni , a c c o m p a g n a t e dal ri
c h i a m o alla necess i tà c h e il p rovved imen to 
rappresen t i effet t ivamente u n p u n t o di par
tenza , u n t r ampo l ino di lancio p e r u n a 
r i forma sostanziale della n o r m a t i v a r iguar
dan t e i muse i . 

Laddove si analizzino i dat i e le cifre 
contenut i in un ' indagine — presen ta ta pro
prio in questi giorni in u n a p r i m a bozza n o n 
definitiva — dell 'associazione Civita, sa rà 
possibile verificare che alcuni aspett i dell 'at
tuale si tuazione sono ve ramen te al larmanti . 
Il minis tro Ronchey n e h a già illustrati alcu
ni par t ico larmente significativi, d u r a n t e il 
dibatt i to in Commissione: m i riferisco so
pra t tu t to alle cifre relative -agli addet t i nei 
singoli settori , raffrontate con quelle riguar
dant i gli altri paesi della Comuni tà europea . 

M a vorrei anche par la re della real tà nei 

muse i italiani. Conosc iamo b e n e pur t rop
p o le situazioni di disagio, inefficienza, spes
so addir i t tura di impossibilità di fruizione d a 
pa r t e dei turisti italiani e sopra t tu t to stranie
ri. Clamoroso, pe rò , è il caso della ch iusura 
tout court di moltissimi muse i : nelle provin
ce di Benevento e Ragusa — cito le cifre più 
significative e salienti — si registra u n a 
med ia di u n m u s e o aper to ogni c inque; nella 
provincia di Potenza si t occa il r appo r to di 
u n o a set te. 

Per q u a n t o riguarda il p resen te decreto-
legge occor re sottol ineare i punt i p iù signi
ficativi. Innanzi tu t to , è prevista l 'adozione 
del moni toraggio pe r il controllo a t t raverso 
sistemi audiovisivi, al fine di garant i re la 
s icurezza al l ' interno delle sale. Noi s iamo 
del tu t to favorevoli a l l 'adozione di quest i 
sistemi, così c o m e s iamo soddisfatti nel rile
vare che ciò n o n c o m p o r t a u n ul ter iore 
aggravio di spese pe r il minis tero, che già 
dispone di risorse mol to risicate. D'a l t ra 
par te , dal m o m e n t o che — a de t ta della 
relazione che a c c o m p a g n a il disegno di leg
ge di convers ione — quest i s istemi sono già 
in dotaz ione dei singoli musei , ci viene spon
t a n e a la d o m a n d a : pe rché n o n sono m a i 
stati utilizzati, essendo già stati acquistati in 
p recedenza? Forse sono stati acquisiti in 
t emp i lontani , d imost randosi oggi n o n at tua
li, supera t i tecnologicamente o, peggio an
cora , n o n funzionanti? 

Sarebbe allora interessante a n d a r e ad in
dividuare le responsabil i tà e le cause di tale 
si tuazione, m a ciò — capi te b e n e — com
por te rebbe u n aggravio di spesa, contraddi
cendo le dichiarazioni del minis t ro . 

Par t icolarmente impor t an te è l 'aspet to ri
gua rdan te la mobil i tà del personale . Torne
r e m o d o m a n i in fase di votazioni a sottoli
nea r e a lcune t ema t i che concernent i la 
mater ia , m a bisogna subi to dire che ques ta 
è la pa r t e del tes to magg io rmen te r imaneg
giata d u r a n t e i lavori della Commissione, 
con conseguenze secondo noi negative ri
spet to alla formulazione originaria. Perché , 
in base a ques to decreto-legge, la mobil i tà è 
necessaria? Perché in passato , pe r responsa
bilità sia delle amminis t razioni sia di deter
mina te polit iche sindacali, si sono sovraffol
lati i muse i del sud con u n a sciagurata 
politica di t rasferimenti , m e n t r e in altri mu-
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sei, che richiedono magg io rmen te la presen
za qualificata di personale , si evidenziavano 
carenze di p ian ta organica. Quindi , s iamo 
d ' accordo sulla mobil i tà e sul l 'emergenza, 
m a anche in ques to caso ci s e m b r a colpevole 
n o n andare ad individuare le responsabili tà. 
Del resto, esse c o m p o r t a n o u n aggravio di 
spesa: ogni uni tà d a trasferire cos terà circa 
4.500.000, p o n e n d o maga r i r imedio ad u n 
altro t rasfer imento avvenuto in passa to . 
Così, con la cifra risibile di 200 milioni nel 
p r imo anno , si riusciranno a trasferire sol
t an to quaran tac inque persone . S icuramente 
n o n si sanerà la si tuazione; forse si t ampo
ne rà solo, mol to parz ia lmente , un 'es igenza 
pressante . Peraltro, ripeto, vi è c o m u n q u e 
u n aggravio di spesa. 

Un altro p u n t o par t ico la rmente significa
tivo riguarda l ' innovazione che si vuole in
t rodur re a t t raverso la modifica degli orari ; 
il testo ministeriale, che par la di ape r tu ra 
quot idiana con orar i prolungat i , a nos t ro 
avviso è poco incisivo. Ecco pe r ché avrem
m o voluto che fosse appor t a t a u n a correzio
ne , per avere la garanzia del l 'orar io conti
nua to e de l l ' aper tura pe r le festività. N o n 
solo il tur is ta s t raniero, m a tut t i coloro che 
legi t t imamente h a n n o diri t to di fruire di ciò 
che offrono i musei , vedono infatti vanifica
t a tale possibilità d a u n catt ivo esercizio e 
dal n o n funzionamento delle s t ru t ture . 

Per quan to riguarda il volontar ia to , s iamo 
evidentemente favorevoli alla previsione, 
con tenuta nel presente decreto-legge, relati
va alla possibilità di avvalersi di associazioni 
di volontariato, che c o m u n q u e abb iamo vo
luto legate alla specificità del se t tore . Sotto
l ineiamo che anche ques ta statuizione arr iva 
in colpevole ritardo; in altri paesi europei , 
d a circa venti anni è s ta ta ado t t a ta u n a 
misura del genere . 

Un 'u l t ima annotaz ione si riferisce alle 
concessioni del l 'uso del pa t r imonio . Abbia
m o qualche perplessità al riguardo; pensia
m o ad esempio al caso, p iut tos to recente , 
delle t e r m e di Caracalla. Il minis t ro Ronchey 
h a vietato la concessione pe r motivi di n o n 
compatibilità s t rut turale , quindi pe r rischio 
di danni . A fronte di tale divieto, il t ea t ro 
dell 'Opera di R o m a h a presen ta to ricorso al 
TAR, che gli h a da to ragione. Ci viene allora 
spontanea u n a d o m a n d a : le t e r m e sono state 

usa te e si u se ranno ; che razza di sovrinten
denza h a il minis t ro dei ben i culturali sul 
nos t ro pa t r imonio artistico, visto che il TAR 
si p ronunc i a con t ro il disposto del minis t ro 
stesso? 

Vogl iamo altresì avanzare rilievi in mer i to 
alla duplicazione di ope re d a pa r t e dell'Isti
t u to poligrafico dello Sta to . S iamo d 'accor
d o sulla p roduz ione di quali tà delle opere 
d ' a r t e e, c o m e ant icipato, nella futura legge 
sa rà o p p o r t u n o tu te lare i diritti d ' au to re . 
Nu t r i amo , tut tavia, qua lche perplessità sugli 
organismi compe ten t i ad espr imere pa re re 
p iù o m e n o favorevole sulla qual i tà del lavo
r o e sull 'esclusività. 

Per conc lude re , n o n v o r r e m m o c h e i 
nos t r i m u s e i si t r a s fo rmasse ro in supe rmer 
cati , dove d iventasse p reva len te la vendi ta , 
la commerc ia l i zzaz ione di copie e n o n piut
tos to la valor izzazione — c o n spiegazione e 
i l lustrazione a chi n e fruisce — de l l ' opera 
stessa. Si è verificato u n caso c l amoroso nel 
co r so del la s e t t i m a n a della cu l tu ra : n o n 
solo si è imped i to a g r a n p a r t e dei potenzial i 
visi tatori di a ccede re a quel l 'esposiz ione, 
m a laddove ques to è s ta to possibile ci si è 
t rovat i di fronte a d o p e r e di cu i n o n e r a 
riportata l ' indicazione n é de l l ' au to re n é del 
t i tolo. Invece , nei m o d e r n i m u s e i e nelle 
m o s t r e allestite c o n i cr i ter i p iù avanzat i , le 
spiegazioni s o n o c o n t e n u t e n o n solo in o-
puscol i illustrativi, m a a n c h e in casse t te 
audiovisive, di cui il s ingolo vis i tatore p u ò 
d i spor re ne l l ' ambi to della m o s t r a s tessa o 
del m u s e o . 

S iamo anche favorevoli all ' istituzione dei 
servizi di caffetteria pe r ché n o n solo consen
t i r anno qua lche introi to in p iù pe r i singoli 
muse i , m a evi teranno sopra t tu t to di da re lo 
spun to a qua lche sindacalista il quale , allar
gando le b racc ia a propos i to di u n prolun
ga to assente ismo di alcuni dipendent i , h a 
de t to : «Volete pe rme t t e r e che ques te perso
n e escano qua lche volta a p r ende re u n cap
puccino?» (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare l 'onorevole Guidi, 
re la tore pe r la VII Commiss ione . 
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GALILEO GUIDI, Relatore per la VII Com
missione. Rinuncio alla replica, r ibadendo 
le considerazioni p receden temen te svolte. 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare l 'o
norevole Nucci Mauro , re la tore pe r l 'XI 
Commissione. 

ANNA MARIA NUCCI MAURO Relatore per 
VXI Commissione. Anch ' io , signor Presi
dente , r inuncio alla replica r ime t t endomi 
alle osservazioni già svolte. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare l 'o
norevole ministro pe r i beni culturali ed 
ambientali . 

ALBERTO RONCHEY, Ministro per i beni 
culturali ed ambientali. Signor Presidente, 
no to innanzi tut to che il disegno di legge in 
esame disciplina u n a mate r i a assai comples
sa. Si t ra t ta — c o m e h o de t to p iù volte e 
c o m e tut t i h a n n o r ipe tu to — di misure 
urgent i e prel iminari alla g rande riforma, 
che dovrà venire, su l l ' au tonomia gestionale, 
contabile e tecnica dei musei , sulla quale 
gravano intricate controversie . Basti dire 
che la m ia segreteria par t icolare compos ta 
di giovani volontari , tut t i a l t amente qualifi
cati e spesso n o n retribuiti h a m a n d a t o a 
tu t te le sopr intendenze d 'I tal ia u n questio
nar io e le risposte sono state diversissime e 
quasi s empre discordi. N o n c red iamo, quin
di, che la r i forma dei muse i sia così sempli
ce. Tra l 'altro si t ra t ta di definire b e n e la 
distinzione dei compit i : i dirigenti dei muse i 
che oggi n o n h a n n o personal i tà giuridica e 
che dovranno averla, e i sovrintendenti , i 
quali n o n possono lavorare nel vuo to . D'al
t r a pa r te bisogna fare at tenzione; infatti la 
sopr in tendenza in Italia è un ' is t i tuzione pe
culiare e tradizionale ed è pericolosissimo 
scardinarla. 

Non mi sento affatto tranquil lo pe r mol te 
ragioni. S iamo di fronte ad u n semplice 
tentat ivo pe rché ope r i amo fra contraddizio
ni paurose . Fra le mol te n e cito solo a lcune. 
Il Louvre annunc ia il Grande Louvre; nel 
1996 ve ranno aper te 36 sale in p iù e sapete 
quan to h a stanziato lo s ta to in Francia a tale 
scopo? H a stanziato 5 miliardi e 900 milioni 

di franchi, cioè a dire 1.560 miliardi di lire, 
p iù o m e n o ciò che in Italia viene s tanziato 
in sede di bilancio pe r tut t i i musei , tut t i gli 
archivi, tu t t e le biblioteche, l ' istituto del 
res tauro , l ' istituto del catalogo, le a ree ar
cheologiche e via d icendo. 

È u n d a t o c h e ci deve far riflettere e che 
individua u n o dei p a r a m e t r i . L 'a l t ro para 
m e t r o d a n o n d imen t i ca re — e c h e m i 
a u g u r o n o n sia d imen t i ca to ogni vol ta che 
d o v r e m o a s s u m e r e decisioni, così c o m e 
suggerisce u n e m e n d a m e n t o , «sentiti i sin
dacati» — riguarda il fat to c h e nel la Comu
ni tà e u r o p e a il pe r sona le scientifico nei 
muse i r a p p r e s e n t a il 23 ,51 p e r cen to degli 
addet t i . C o m e h o già affermato in Commis
sione — e lo ripeto o r a in Assemblea — in 
Ital ia ta le pe rcen tua l e è del 15,06. Il perso
nale tecn ico nei paesi comun i t a r i r app re 
sen ta il 15,54 p e r cen to degli addet t i , m e n 
t re in Ital ia r a p p r e s e n t a il 9,61 p e r cen to ; e 
ancora , negli altri paes i comun i t a r i i cus to
di r a p p r e s e n t a n o il 28 ,14 p e r cen to degli 
addet t i , m e n t r e d a noi r a p p r e s e n t a n o il 
54,58 pe r cen to . 

Questi sono i pa rame t r i c h e d o b b i a m o 
tenere presente , e n o n si p u ò p re t ende re che 
si faccia la q u a d r a t u r a del circolo! H o ten
ta to u n a sort i ta — se m i passa te il t e rmine 
— con il decreto-legge al nos t ro esame: si 
t r a t t a di u n provvedimento rapido , di pochi 
articoli, p e r il moni toraggio , la mobili tà, 
l 'uso effettivo dei volontari e l 'affidamento 
ai privati (min imo t r e concorrent i ) di servizi 
mol to impor tant i . 

Noi n o n persegu iamo la trivializzazione 
dei muse i a t t raverso spacci di oggetti banali; 
pe r segu iamo invece u n t ipo di attività rile
van te che già esiste al l 'es tero. In Francia, al 
Louvre, si possono c o m p r a r e eccellenti vi
deocasset te con c o m m e n t i di altissima qua
lità e con notevoli capac i tà divulgative della 
s toria del l 'ar te . 

Ricordiamoci poi d ' u n cruciale p rob lema 
q u a n d o d i scu te remo degli organici: gli orga
nici n o n v a n n o desunt i dalle nos t re consue
tudini , dalle nos t re ideologie, dai nostr i vizi 
mental i , m a v a n n o desunt i dal confronto 
con i paesi della Comuni t à eu ropea . So 
beniss imo che l 'Italia n o n è la Gran Breta
gna, la Francia , gli Stati Uniti, la Ge rman ia e 
via dicendo; so beniss imo che n o n abb iamo 
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grandi musei , m a abb iamo u n a re te diffusa 
di o t tocentouno t r a muse i ed a ree archeolo
giche imponent i . E devo dire che è umil iante 
sapere che il Louvre h a c inque milioni di 
visitatori l ' anno , il British Museum n e h a 
qua t t ro milioni e se t tecento mila, la Natio
nal Gallery n e h a t re milioni e set tecentomi-
la, men t r e il p iù famoso dei nostr i muse i , la 
Galleria degli Uffizi, h a regis trato ques t ' an
n o m e n o di u n milione di visitatori. 

In simili circostanze, p robab i lmente la 
critica che m i è s ta ta rivolta è ve ra e fondata; 
forse, io h o u n p o ' enfatizzato le possibilità 
dell 'Italia, m a l 'ho fatto pe r vincere il pessi
mi smo e il lassismo, pe r n o n rassegnarci a 
questa s tagnazione. Viviamo in u n per iodo 
di grave depressione, anche dal p u n t o di 
vista dello s ta to d ' a n i m o collettivo. Anche 
pe r questo h o insistito pe r o t tenere Palazzo 
Barberini quale sede della g rande galleria 
nazionale del l 'ar te antica. 

Attualmente, il Ministero dei ben i cultura
li è u n o dei p iù fragili del nos t ro paese ed in 
assoluto è il p iù povero , se n o n al tro in 
rappor to a l l ' enorme estensione delle sue 
competenze; n o n p u ò provvedere a trasferi
ment i , pe rché esiste il p rob lema degli alloggi 
e subisce le pressioni del p recar ia to . S iamo 
in u n ' e p o c a di crisi economica : ce n e ren
d iamo ben conto . In ques te condizioni, cer
care di colpire l ' immaginazione dell 'opinio
ne pubblica, ce rcare di forzare u n p o ' le cose 
a mio avviso e ra doveroso. 

Quando riusciremo, spero n o n t roppo tar
di, ad inaugurare la galleria nazionale d ' a r t e 
ant ica di Palazzo Barberini , c redo che potre
m o avvicinarci u n p o ' a quei modell i di 
efficienza che ci s e m b r a n o t an to lontani . 
Dovremmo domanda rc i p iù spesso, nel no
stro paese, chi s iamo e d a dove ven iamo; 
quando visitiamo u n m u s e o (provate ad 
andare a visitare la quadre r i a esposta oggi 
al San Michele che , ma lg rado tu t te le criti
che, è ve ramente imponen te e fastosa; su
perat i certi pr imi inconvenienti , si t r a t t a 
ve ramente di u n o spet tacolo notevole) e 
quando s iamo abbas tanza demoral izzat i psi
cologicamente, dobb iamo ricordarci chi sia
m o e chi e ravamo (Applausi). 

PRESIDENTE. Il seguito del dibat t i to è 
rinviato ad altra seduta . 

Ordine dei g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di d o m a n i . 

Mar ted ì 22 d i cembre 1992, alle 9,30: 

1. — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

2. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 14 n o v e m b r e 1992, n . 433 , 
r ecan te mi su re urgent i pe r il funz ionamento 
dei muse i statali . Disposizioni in ma te r i a di 
biblioteche statali e di archivi di S ta to 
(1892). 

— Relatori: Guidi, per la VII Commissio
ne; Nucci M a u r o , per la XI Commissione. 

(Relazione orale). 

3. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

S. 776. — Intervent i u rgent i in ma te r i a di 
finanza pubbl ica (Modificato dal Senato). 
(1684-&15-B). 

— Relatore: Rotiroti . 
(Relazione orale). 

4. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

5 . 797 . — Bilancio di previsione dello 
Sta to pe r l ' anno finanziario 1993 e bilancio 
plur iennale pe r il t r iennio 1993-1995 (Modi
ficato dal Senato) (1446-B). 

— Relatore: Za r ro . 
(Relazione orale). 

5. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

S. 796. — Disposizioni pe r la formazione 
del bilancio annua le e plur iennale dello Sta
to (legge finanziaria 1993) (Modificato dal 
Senato) (1650-B). 

— Relatore: Za r ro . 
(Relazione orale). 
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6. — Seguito della discussione dei disegni 
di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
relativa all 'eliminazione delle doppie impo
sizioni in caso di rettifica degli utili di impre
se associate, con a t to finale e dichiarazioni, 
fatta a Bruxelles il 23 luglio 1990 (1710). 

(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 
Relatore: Alessi. 

S. 129. — Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione sulla de terminazione dello Sta
to compe ten te pe r l ' e same di u n a d o m a n d a 
di asilo presenta ta in u n o degli Stati m e m b r i 
delle Comuni tà europee , con processo ver
bale, fatta a Dublino il 15 giugno 1990 
(Approvato dal Senato) (1889). 

(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 
Relatore: Alessi. 

S. 165. — Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione t r a gli Stati m e m b r i delle Co
mun i t à europee sulla semplificazione delle 
p rocedure relative al r ecupe ro dei crediti 
al imentari , fatta a R o m a il 6 novembre 1990 
(Approvato dal Senato) (1890). 

(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 
Relatore: Alessi. 

La seduta termina alle 20,5 . 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL
L'ONOREVOLE GIOVANNI ZARRO IN SE
DE DI RELAZIONE SUI DISEGNI DI LEG
GE NN. 1446-B E 1650-B. 

GIO\ANNI ZARRO, Relatore sui disegni 
di legge nn. 1446-B e 1650-B. Desidero 
o ra fare a lcune precisazioni pe r q u a n t o ri
gua rda le modifiche appor ta te dal Sena to 
all 'articolato. 

Nell 'articolo 1 del disegno di legge finan
ziaria approvato dal Senato , le variazioni 
r ispetto al tes to approva to dalla C a m e r a 
sono le seguenti . 

Al c o m m a 1, sono stati modificati gli 
import i mass imi del saldo ne t to d a finanzia
re pe r il 1993 e del r icorso al m e r c a t o 
finanziario pe r l ' anno medes imo . Per quan

to r iguarda il saldo ne t to d a finanziare, 
l ' impor to mass imo è s ta to r idot to d a 
138.500 a 138.335 miliardi di lire, m e n t r e il 
livello mass imo del r icorso al m e r c a t o finan
ziario è s ta to fissato, in te rmini di compe
tenza, in 262.035 miliardi a fronte dei 
262.200 miliardi del tes to approva to dalla 
Camera : 

Al c o m m a 2, il l imite m a s s i m o del saldo 
ne t to d a finanziare del bilancio plur iennale 
a legislazione vigente è s ta to r idot to , rispet-
tavimente , a 205.555 miliardi pe r il 1994 e 
228.055 miliardi pe r il 1995, a fronte dei 
206.600 miliardi pe r il 1994 e 229.100 mi
liardi pe r il 1995 previsti nel tes to approva to 
dalla Camera . Il livello mass imo del r icorso 
al m e r c a t o pe r i d u e anni considerat i è s ta to 
r ide terminato , r ispet t ivamente , in 342.205 e 
418.255 miliardi con t ro i 343.250 e 419.300 
miliardi previsti dal tes to approva to dalla 
Camera . 

L'art icolo 2 del disegno di legge finanzia
r ia p resen ta le seguent i modifiche: il c o m m a 
1 è s ta to modificato nel senso di prevedere , 
pe r gli anni 1993, 1994 e 1995, la destina
zione del l 'eventuale maggior gett i to tr ibuta
rio r ispet to alle previsioni derivanti dalla 
normat iva vigente esclusivamente alla ridu
zione del saldo ne t to d a finanziare, salve le 
eccezioni già previste dal tes to approva to 
dalla Camera ; nel c o m m a 2, gli impor t i d a 
iscrivere nei fondi speciali pe r il finanzia
m e n t o dei provvediment i legislativi di cui si 
p revede l ' approvazione nel t r iennio 1993-
1995 sono stati rideterminati in 25.935.586 
miliardi pe r il fondo speciale di pa r t e corren
t e ed in 1.999 miliardi pe r quello di conto 
capitale, a fronte dei 25.565.586 e 2.984 
miliardi r i spet t ivamente previsti nel tes to 
approva to dalla Camera ; nel c o m m a 5, gli 
s tanziament i di spesa pe r il r i f inanziamento 
di n o r m e che p revedono interventi di soste
gno de l l ' economia classificati fra le spese in 
con to capitale sono stati rideterminati pe r il 
1993 in 3.536 miliardi a fronte dei 3.266 
miliardi previsti nel tes to approva to dalla 
Camera ; 

Infine, all 'articolo è s ta to altresì aggiunto 
u n n u o v o c o m m a (il c o m m a 12 del tes to in 
esame) che , d i sponendo in ma te r i a tr ibuta
ria, p roroga , sigli effetti de l l ' imposta sul 
valore aggiunto e delle impos te di registro 
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ed ipotecarie, al 31 d icembre 1994 i te rmini 
fissati dai c o m m i 1 e 2 dell 'art icolo 20 della 
legge n . 879 del 1986, che disciplini gli 
interventi a favore delle zone del Friuli Ve
nezia Giulia colpite dagli eventi sismici del 
1976. 

Tali disposizioni si appl icano alle cessioni 
di beni ed alle prestazioni di servizi effettua
te nei confronti dei soggetti danneggiat i 
dagli eventi sismici, risultanti tali d a attesta
zione rilasciata dal c o m u n e compe ten te , 
nonché alle cessioni di beni ed alle presta
zioni di servizi effettuate nei confronti del 
Commissar io s t raordinar io , di enti pubblici, 
di enti di assistenza e beneficenza e di asso
ciazioni di categoria che des t inano i beni ed 
i servizi medes imi ai danneggiat i . La desti
nazione deve risultare d a certificazione del 
comune . Non sono soggette ad IVA anche le 
importazioni dei beni sopra indicati . 

Il t e rmine di applicazione di tali disposi
zioni agevolative, inizialmente fissato al 31 
d icembre 1977, è s ta to success ivamente p iù 
volte prorogato d a altri provvediment i legi
slativi, e da ul t imo dalla legge finanziaria 
1991, che lo h a p ro roga to al 31 d icembre 
1992. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, co
m e si vede, ques ta è disposizione sostan
ziale. 

La finanziaria, così c o m e disciplinata dalla 
legge n. 468 del 1978 e dalla legge n . 362 
del 1988, n o n p u ò n é deve con tenere dispo
sizioni sostanziali. Sicché n o n p u ò sopporta
re queste distrazioni. 

Le Camere , anche se do ta te di poter i 
sovrani, se disciplinano la p ropr ia attività 
poi devono r ispet tare la disciplina che libe
r a m e n t e si danno ; se in tendono impos ta re e 
da re u n indirizzo alla p ropr ia azione, poi 
devono rispettare e seguire l ' impostazione e 
l ' indirizzo che si d a n n o . 

Questa n o r m a avrebbe po tu to essere va
ra t a in al tro provvedimento; penso alla de
lega sulla revisione delle agevolazioni fiscali 
per esempio o ad altri provvediment i . M a 
tant 'è ! 

Per quan to riguarda la tabella A (Fondo 
speciale di pa r t e corrente) il Sena to h a ap
por ta to le seguenti variazioni. 

Per quan to riguarda la Presidenza del 
Consiglio, la C a m e r a dei deputa t i aveva 

de te rmina to gli accan tonamen t i pe r il trien
nio 1993-1995 rispettivamente in 171, 181 e 
191 miliardi. Men t r e la Commiss ione bilan
cio del Sena to aveva inc remen ta to tali im
port i di 15 miliardi pe r il 1993 e di 10 sia 
p e r il 1994 c h e pe r il 1995, l 'Assemblea del 
Sena to h a ridotto con d u e e m e n d a m e n t i di 
5 miliardi c iascuno l ' a ccan tonamen to pe r 
ogni annual i tà , de t e rminando perc iò gli im
por t i rispettivamente in 176 miliardi pe r il 
1993, 181 miliardi pe r il 1994 e 191 miliardi 
p e r i i 1995. 

Per q u a n t o riguarda il Ministero dei tra
sporti , la Commiss ione bilancio del Sena to 
h a inc remen ta to di 350 miliardi l ' accanto
n a m e n t o pe r il 1993, de te rminando lo in 650 
miliardi pe r il 1993; n o n sono stati previsti 
accan tonamen t i pe r gli anni successivi. 

In ord ine al Ministero del lavoro, l 'Assem
blea del Sena to h a approva to u n emenda
m e n t o , compensa t ivo con u n a riduzione t r a 
gli accan tonamen t i pe r la Presidenza del 
Consiglio, r ecan te u n a u m e n t o di 5 miliardi 
pe r ogni a n n o del t r iennio al fine di realiz
zare la pa r i t à u o m o - d o n n a del lavoro, c o m e 
previs ta dalla legge n . 125 del 1991. Di 
conseguenza gli a ccan tonamen t i globali am
m o n t a n o a 705 miliardi pe r il 1993, 2.905 
pe r il 1994 e a 3.055 pe r il 1995. 

Per il Ministero del t u r i smo e dello spet
tacolo, nel tes to l icenziato dalla C a m e r a dei 
deputa t i n o n e r a previsto a lcun accantona
m e n t o pe r ques to s ta to di previsione; il 
Senato , p r i m a in Commiss ione , poi in As
semblea, h a istituito u n a c c a n t o n a m e n t o 
complessivo di 10 miliardi pe r ogni annuali
t à del t r iennio, des t inato al se t tore del turi
s m o . 

In relazione alla tabella B (Fondo speciale 
di con to capitale) sono state appor ta te le 
seguenti variazioni. 

Per il Ministero del tesoro , la Commissio
n e Bilancio h a de te rmina to u n a riduzione di 
1.050 miliardi pe r ogni annual i tà del trien
nio: success ivamente l 'Assemblea h a ulte
riormente ridotto di 50 miliardi ogni dota
zione annua le : di conseguenza gli accanto
n a m e n t i a m m o n t a n o rispettivamente a 
1.129, 2.356 ed 8.536 miliardi. 

Per il Ministero della pubbl ica istruzione, 
c ' è u n inc remen to di 50 miliardi pe r ogni 
a n n o del t r iennio 1993-1995 destinati all'è-
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dilizia scolastica. L ' accan tonamen to viene 
quindi ad essere de te rmina to in 100 miliardi 
p e r i i 1993, 150 pe r il 1994 e 200 pe r il 1995. 

Per il Ministero di grazia e giustizia, c 'è 
u n a r iduzione di 5 miliardi pe r il 1994 e di 
10 pe r il 1995. 

Per il Ministero dei t rasport i , c 'è u n incre
m e n t o di 5 miliardi pe r il 1994 e di 10 pe r il 
1995 pe r il comple tamen to delle opere di 
navigazione interna. Nel tes to approva to 
dalla C a m e r a dei deputa t i n o n e ra previsto 
alcun accan tonamen to . 

In ordine al Ministero dell ' industria, com
merc io e art igianato, c 'è u n inc remen to di 
30 miliardi pe r il 1993, di 40 pe r il 1994 e 
di 50 pe r il 1995 destinati alla riconversione 
dell ' industria bellica: la relativa cope r tu ra è 
s ta ta effettuata con u n a analoga riduzione 
in tabella C dei fondi destinati alla coopera
zione con i paesi in via di sviluppo. L ' impor
to degli accan tonament i pe r ques to s ta to di 
previsione viene quindi ad essere determina
to globalmente in 145 miliardi pe r il 1993, 
420 pe r il 1994 e 430 pe r il 1995. 

Per il Minis tero dei lavori pubblici , c ' è u n 
i nc r emen to di 35 mil iardi p e r ogni a n n o del 
t r iennio dest inat i al c o m p l e t a m e n t o dei pia
ni di ricostruzione: la relat iva c o p e r t u r a è 
s ta ta de t e rmina t a con i m a co r r i sponden te 
riduzione in tabel la C delle dotazioni p e r 
l 'ANAS. La do taz ione globale degli accan
t o n a m e n t i a m m o n t a pe rc iò a 60 mil iardi 
pe r il 1993, a 210 p e r il 1994 e a 260 pe r il 
1995. 

Le modifiche appor ta te alla tabella C sono 
le seguenti . Per l 'ANAS (capitoli 4521 e 7733 
del Tesoro); la Commissione bilancio h a 
effettuato u n a riduzione di 100 miliardi, 
nella dotazione pe r il 1993, alla quale va 
aggiunta u n a riduzione di 35 miliardi, pe r 
ogni annual i tà del t r iennio, approva ta dal
l 'Assemblea: di conseguenza gli s tanziamen
ti a m m o n t a n o a 5.300 miliardi pe r il 1993, 
a 5.815 pe r il 1994 e a 6.315 pe r il 1995, con 
u n a riduzione pe r il 1993 par i a 552 miliardi, 
rispetto al bilancio a legislazione vigente. 

Per l'AIMA (capitolo 4532 del Tesoro), il 
Senato h a in t rodot to u n a riduzione di 10 
miliardi per ogni anno . 

Per la cooperazione (capitolo 8173 del 
Tesoro), con u n e m e n d a m e n t o approva to 
dall 'Assemblea viene de te rmina ta u n a ridu

zione di 30 miliardi pe r il 1993, di 40 p e r il 
1994 e di 50 pe r il 1995: di conseguenza la 
dotazione, sia pe r il capitolo 8173, che pe r 
i capitoli 9005 e 4532 (parzialmente) dello 
s ta to di previsione del Ministero del tesoro , 
a m m o n t a globalmente a 979 miliardi pe r il 
1993, a 1.233 pe r il 1994 ed a 1.223 pe r il 
1995, con u n a riduzione rispetto al bilancio 
a legislazione vigente di 2.170 miliardi. 

Per la cooperaz ione di cui al capitolo 4620 
del Ministero affari esteri, rispetto al tes to 
licenziato dalla C a m e r a dei deputa t i (che 
stabiliva la dotaz ione del capitolo in 720 
miliardi pe r il 1993 e 520 miliardi pe r gli 
anni successivi) la Commiss ione bilancio del 
Senato h a in t rodot to u n a riduzione sulle 
dotazioni del capitolo par i a 260 miliardi pe r 
il 1993 e a 10 miliardi pe r il 1994. Nel corso 
del l ' esame in Assemblea del disegno di legge 
di bilancio 1993 è s ta to approva to u n emen
d a m e n t o alla tabella 6 relativa allo s ta to di 
previsione del Ministero degli affari esteri, 
con il quale veniva u l te r iormente ridotta di 
10 miliardi la dotaz ione del capitolo 4620 al 
fine di compensa re u n analogo inc remen to 
del capitolo 1528 dello s ta to di previsione del 
Ministero dell 'universi tà e ricerca scientifi
ca, concernen te il fondo pe r l 'erogazione di 
borse di s tudio: essendo già s ta to approva to 
l 'art icolo del disegno di legge relativo allo 
s ta to di previsione del Ministero degli affari 
esteri, n o n po teva essere di conseguenza 
var ia ta la dotaz ione del capitolo in ogget to 
e perciò veniva approva ta la p ropos t a di 
coord inamento , che effettuava la riduzione 
di 10 miliardi pe r il 1993 sul d isegno di legge 
finanziaria 1993 alla voce relat iva al capitolo 
4620, inseri ta nella tabel la C, rubr ica «Mini
s tero degli affari esteri». 

Per il 1993 la dotaz ione del capitolo 4620 
a m m o n t a perc iò a 450 miliardi con u n a 
riduzione di 370 miliardi rispetto al bilancio 
a legislazione vigente. 

In relazione alla tabella D (rifìnanziamen
ti) la Commiss ione bilancio del Sena to h a 
effettuato le seguent i variazioni. 

Per la legge 28 n o v e m b r e 1965, n . 1329 
relativa al l 'acquisto di nuove m a c c h i n e u-
tensili i 100 miliardi previsti dal tes to appro
va to dalla C a m e r a sono stati elevati a 200. 
11 fondo contr ibut i interessi della cassa pe r 
il credi to alle imprese art igiane è s ta to eie-
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vato di 50 miliardi, passando d a 100 a 150; 
il p iano pe r il r i s anamento del m a r e Adria
tico, previsto dalla legge n . 195 del 1991 è 
s tato rifinanziato pe r altri 20 miliardi, pas
sando d a 10 a 30 miliardi. È s ta to inoltre 
previsto il r i f inanziamento della legge n . 68 
del 1992 relativa alla r i s t ru t turazione del
l ' au to t raspor to di cose pe r con to terzi pe r 
u n valore di 100 miliardi. 

Non sono state effettuate variazioni ai 
definanziamenti previsti dalla tabella E. 

Per quan to riguarda le r imodulazioni plu
riennali di spesa previste dalla tabella F, 
oltre agli effetti relativi al 1993 de terminat i 
dai rifìnanziamenti previsti dalla tabella D, 
l 'Assemblea del Sena to h a appor t a to le se
guenti modifiche compensat ive t r a di loro: 
contr ibuto s t raordinar io alla Regione sicilia
n a per la ricostruzione dei c o m u n i t e r r emo
tati: 200 miliardi stanziati pe r il 1995 sono 
stati anticipati al 1994; ANAS: 200 miliardi 

del 1994 sono slittati al 1995; pe r la legge 
n . 145 del 1992 relat iva alla valorizzazione 
dei ben i culturali : 25 miliardi del 1994 sono 
anticipati al 1993. Per l 'Azienda di s ta to pe r 
i servizi telefonici: 25 miliardi del 1993 
slittano al 1994. 

Per q u a n t o at t iene al bilancio, si segnala 
l ' a u m e n t o dei contr ibut i del t e soro alle pos te 
a cope r tu ra del d isavanzo di gestione pe r il 
1993 (più 100 miliardi circa) . 
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